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La nazionalizzazione nav e svedese ha portato a NEW YORK gli ultimi sup erstiti 

del Canale di Suez Le prime indagini suiia catastrofe deii’Andrea Doria 


La na/ionali/zaziorie <Iel 
canale di Sue/, dei; -a ilal 
verno egiziano lia nu“''0 in 
Mibbiifrlio Tiiitiero inoiulo ea- 
pitali'ta. La prò.:rediente e- 
nianeijiazione nazionale dei 
popoli coloniali e il loro av- 
^■|u -Il nn.i ‘.trada di f.\ihippo 
non rapitalisla colpiscono il 
f.i'.ieina eapilnlista ormai in¬ 
vecchiato lhI incapace di fod- 
«li-fare le c'^igenze <ici popoli 
sorti a nuova vita. Il sistema 
-o<i,ili'.|a lincee non ne è 
daiinezgiiito, an/i può consi¬ 
derare come amiei ed alleati 
qut^'ti pispoli, può ragionevol- 
iipMite 'poraie che e"i miio- 
vatio i primi pa-''! ver^rr le 
loro \ IO iia/ionali per ginn- 
pere a 'ocietà sotuali-'te. 

[.l'Ci.imo da paite le iiifi- 
niie (|iie-iioni piiindit he c ili- 
p!oiiii»ti<ii<'. I.’ prob.ibi!*' «die 
qiiaiclu' traitalo 'ia staio 
‘.piiiil*'iio d<» i\a‘-'<T. Ma le 
pn>ie~t«- d«‘.nli -iati imperia¬ 
li'! i non po-'ono c'-ere i>re- 
‘.e sili -(MÌO. I'’raiicia. Inghil¬ 
terra, .‘-iati I niti e. nei limiti 
delle loro forze, tutti gli stati 
eapit<ili''ii liaiuo' in^aso tt'rri- 
tori stranieri, iiec'i-o. -acr Iieir- 
"Mio. linioiato. hanno impo¬ 
sto < trattati > leonini, facendo 
Milt're '(Miipre d f diritto» del¬ 
le lor(* armi. ,\t* r-i ricantino 
i IxMiefici della colonizznzit»- 
ne. Xo'-iino ortiiai ignora di 
qnanio 'angue e di quante la- 
» rime grondino II eanale di 
Suez è ,-lata ima ::raiid<‘ <»pe- 
r.i nulo ai proL-ros-o umano- 
Ma fu preei'diita dalla iii'a- 
-ioiie armala, l'n e'e'.ruilo d.il- 
la 'Ciriiza e <lalla tr<Miie.i b(»r- 
iilie't* (vceideiitali'. ma a mi¬ 
gliaia miirlìaia i cadavt-ri 
(h'i manov.ali egiziani se'zna- 
rotio !e tappe della «iia <<»- 
«tni/itme. cosi <-ome — lo 
seri—e Gid«' — soti<» (*pnl tr-t- 
ver-ina delle ferr<n U* costrui¬ 
te in Africa <•’('• il cadavere di 
Il II negro, l'n reno nwe-sari ca¬ 
pitali ingenti, ma ormai es¬ 
si sono «stati rimborsati dicci, 
venti volte. .Se cè uno .«tato 
r un popolo che hanno dirit¬ 
to alla proprietà del raiiale 
non è certo rinplc«c, nè sono 
ì capitali«ti francesi, ma è iii- 
f!i«<MitibiImenie il popolo egi¬ 
ziano. 

1 a ((iie'lioiie è <erl.imeiit«* 
impnrt.intc in -o «lcs«a e per 
le eon-egiien/e che la vitto¬ 
ria egiziana potrà avere «o- 
prattiitio nel Medio Oriente, 
in tutti i Pnc«i arabi. Cdi Stali 
rniii e rlnpliiltcrra «ono riii- 
s<iti talleatl-nemici) a balie- 
r,- \Io"a<leq: ma «-e Na‘-'<’r 
1 inrx'rà potr.inno e'itar<- la 
nazK'Tializzazione del peiroLo 
iraniano? Polr.ì rin^rhilierra 
rc'iare .a Cipro, a Gibilterra, 
dominare i Dardanelli'’ Non 
c'è dubbio quindi che la re.a- 
zimie imperiali«ia «ara a-f»ra 
od accanita; rni d<»ve arri\e- 
rà non e preiediblle in »|ue- 
sto momento, per qiiaiit<» si 
pos-a .affermare «he m‘! lÒTfi 
airim|ieriali«mo non sono piu 
po-=«ibili i delitti che ha per¬ 
petrato nei «ecoli e nei de¬ 
cenni s<'or'i. Ricorrerà aulì in¬ 
trichi. al «divide «>t impera ». 
iiiiliz/erà le forze fiMid.ili an¬ 
cora <o-ì potenti nel niontio 
arabo, tenterà la forza [ter 
ragcimigere un <omprome"o? 
D'altra parte, avrà Nas-er la 
capat iià politica <li o<*mpron- 
derc che la lotta ormai inc.ic- 
giala a fondo non potrà e"«Te 
vinta M'n/a il concor«o *■(*- 
sciente dello ma«se popolari, 
che de\ono essere Tnobditn'e. 
tua non po-sono e-ierlo senza 
profonde riforme «ociali. M‘n- 
za lilv'rtà. .«enza orcanizzazio- 
Tti r>oiiti<’he e siiitlacali nelle 
quali -i e-prim-mo. .-«Mi/a co- 
stri/ «ni:. Ir a-p.razioni e eli 
intere"! dei Iavor.ii<»ri acri- 
co'i ed indii'trialt- '«'nza i Io,'- 
le conriizùmi ntxo—arie pt'r 
rar.ititìrc che la naziona!;/z.i- 
z'ione del can.ilc d: .''luv .d»- 
h'a un rcM e \.il(»re ; co.n- 
t.adini c operai cjTZiaoi? 
Xa-'cr a\r.i capito la Icz'one 
di \lo««adeq’ 

F’-c.b'«'nii .rra\ i. < ite -ono <I«-I 
re-to inci ::al»;Ì! perchè ne»- 
sur- -.r<•!pimento '«v .a e s; 
sviluppa e " coro lode -enza 
che -T I ii(»nuni <!ebbino af- 
frontirc «i.fficoltà. ri-ciii. lot¬ 
to; s,,',» ipo<'rÌ!. .n-rt-iid"»- 

dem'Hrai.c; fingono di cr^-d* - 
rc che il pncTCss,* tieno'cr.i- 
tico s-, «vjìupp; .a t.Tr.ì'blC^ i e 
vin<'. O-gi. noi non O'itiam»* 
ad afTermare che i! colpo m- 
ferto all'impori.ili'nio è z li¬ 
sto Oi"! efficace per la ìibcrià 
e reni a no: p.az ione del pt>po!o 
egiziano e di tutti gli opprr-- 
s:. Memo-j della tradizione 
p.aribaldin.i ohe *i in« arni' ne¬ 
gli it.al.am che combatterono 
ov-.inqiie in America ed in F-u- 
ropa per la libertà dei pc*po!i 
c che ix»i dettero ondine al 
inovTincnto scKÌahs-ta italiano. 


esprimiamo ad algerini c ad 
e.L'i/iaip l.i solidarietà dei la- 
\oratori italiani e ne angti- 
riamo la vittoria. 

Fino al moiniMito in cui 
-eriMiimo ccniO'Ciamo .-olo due 
dicliiara/ioiii di nomini poli¬ 
tici Italiani. L’oii. Pacciardi 
[sembra peisiia'O che il pre¬ 
dominio ingle-e pnrnnti«'e il 
libero M'O interiiazion.iìe (hd 
(■.male di Suez meirlio di quan- 
io lo po«<a giiranlire la na- 
zioiializza/ione eL'i/iana, il elle 
lè [liiitlosio ridicolo, l.’oii. Rim- 
[liol. clericale picsidente disi¬ 
la Commis'ione monieeiioriale 
agli affari C'U'ri, è in\<'ee sod¬ 
disfatto d(‘ll.i decì'ioiie (*gi- 
[ziana. .Siamo p«'rple'-i. Il" i! 
Miosialgìeo. che gongola jier il 
[colpo inferlo albi perfida .\l- 
bioiK'^ I ’ il filo-americano che 
«•tede di [)ot(’r esprim«‘re fiub- 
blicamcMilc* «erte tendenze del- 
l’imjK'rialismo «talimit(«n«(“'^ O 
'* finidmenie im nomo politico 
(h'ila maggioranza g4Tverrinti- 
\.» che comincia a dare (pinl- 
(Iie sintomo di comprendere 
l.i imnva situazione int<*rna- 
zionah' e o-a (pialche tiecen- 
lu) albi politica elle Tltalia 
democraf ic;i e r4‘[iubblìeana 
jdovrcdihe fare ispir.indosi ni 
suoi idi ali e per la difcs.i deu 
suoi interessi nazionali? Vi- 
v.mieiite desideriamo che (|ue- 
[si’iiltima ifiol<*si .«ia la vera. 
iRa-ti pcMi'ari* a quale' fii'-o 
Iiolrehbc' avete l'itali.i nel 
inondo sc' il nostro minìsiro 
degli 1 steri, idizieliè f.irsi no- 
inin.ire tra i co-iddc'iii tic 
t-aggi » per .'O'IeiK'ie la iio- 
Iiliea ameneaii.i nella X \ I O, 
Contro le pro|iO'U' della I raii- 
cia ('(1 amile eoniro im'alira 
politica preecmiz/at.i in Italia 
tiiolfo autorevolmente, si fos'C' 
incontrato con .Xeli.-ii, .Xa"er 
e I ito. 

OlTAVK) pastore 


rivelano che la Stockholm era 20 miglia fuori rotta 

- — I - — -— — , — ■ ^,-.1 —■ ■ ' ■ I. ■ .1 -- .^,1 ''-"■■■■ —• 

11 niiniero (Ielle vittime (lefiiiilivainenle accertalo in nove - “Quasi iinjwssibile,, secondo i tecnici reciipcrare 
la turbonave italiand - Il radar della Stockholm funzionava bene - Diebiarazioni del comandante Calamai 

La Società di navigazione **ltalia(« decide di ricostruire I'**Andrea Doria,, 

conelusKtne dei puoi la-l II »«*«« 
voli il Comitato dircrttivo cic'l- Il 1 4lf I fl|l¥ll 
la .Società a Italia » ha fatto 

una diehiara/.ionr' albi .'t.iio- ■■ nlsS 

pa. Iter esprimere il dolme |II:I IIUUll alllll 
per bi peidita subita dalla _ 

(l(*tt.>. la eommo'.sa .'oHtb.rie- ^,,,crD<v • luvi ■ i..-j i «or 
tà alle Vittime, la lieonosern- ‘MOSTRO aKR\ l« il) 1 .Ail 1 .VOLARE 

za ver.s’o i comandanti e gli ...-.i- v. .i.i , 



equipaggi delle n.ivi che 


.NFAV VOKK. 


-- /.t'nti.s'- 


.\EW Y'ORK — I feriti vengono sbarcati dalla « Ile do Erancc ». giunta In porin giovedì notte 


LA NAZIONALIZZAZIONE DEL CANALE.IIA GETTATO LO SCOMPIGLIO NELLE CAPITALI OCCIDENTALI 

La bandiera verde della Repubblica egiziana 
sventola oggi sulle porte del canale di Suez 

Uintenso traffico prosegue normalmente • Le congratulazioni di re Hussein di Giordania - Dichiarazioni caute e preoccupate di Eden e di 
Mollet, che non riconoscono la nazionalizzazione - Note di protesta al Cairo e consultazioni fra i governi di Londra, Parigi e Washington \ 


SOSTRO SERVIZIO PARnCOLAREj 

IL CAIRO, 27. — La verde 
bandiera cc/iziaiia sventola da 
questa mattina su tutte le m- 
staliaziom del canale, tra Por¬ 
to Saul c Suez, al posto di 
quella azzurra della Compa¬ 
gnia internazionale, dopo il 
drammatico annuncio di ieri 
sera nel quale il premier egi¬ 
ziano ccloimello Gamal Abtiel 
Sasser annunciava la ^ nazio¬ 
nalizzazione immediata della 
grande arteria marittima. Po¬ 
liziotti egiziani in assetto di 
guerra, con elmetto c cartuc- 
rere, sono a guardia degli edi¬ 
fici mentre nell’interno il per-i 
sonale è esclusivamente civi¬ 
le: la sorveglianza sembra so¬ 
prattutto dirotta a far intcn- 
drrc che effettivamente « R 
padrone è cambiato L’unico 
incidente è at tenuto ieri sera 
dopo l'annuncio di Nasscr. 
quando la iolla ha dato l'as- 1 
.«alto alla grande statua m [ 
bronzo del costruttore del ca¬ 
nale. Ferdinand de Lesseps. 
rhiedrndonc a gran voce lo 
distruzione: po^he camionette 
cariche di agenti sono bastate 
a ristnhilire ì'ord'ine c la sta¬ 
tua. che Si t’-ova airinsrp.sso 
del canale dalla parte del Ale- | 
ditcrranco, c ora piantonata. 

L'operazione di confisca del 
canale d» Suez è durata circa 
7.» miiiiiti. Essa è stata portata 
a trrn me rie"a .-cratn di ieri, 
mentre il jirr.«idcritr ^asspr 
r>ronunrì.zva il suo discorso di 
tre ore. Fall non ha parlato 
òr] canale e deila «un nazio¬ 
nalizzazione che neali ultimi 
'•enti niinnt:. In quel momen¬ 
to olì "(fnci della cnmnaania, 
al Cairo, a Porto Snid. a 
I.nr.ailia e a Pori Teirfik-Surz 
erano uia m mano ci funzio¬ 
nari cci'zi.ani. l'nn rcntina di 


agenti di polizia vinutavano la 
guardia davanti agli uffici e 
alle cn.s.scjorti detto compa¬ 
gnia. Non .si è verificato nes- 
.'im incidente. I capi servizio, 
nrri.saii ufficialmente della 
iiazioiiaUzzazinne, non sono 
potuti ncininenn entrare in 
romunicazinne tra di loro o 
con l'agente supcriore della 
compagnia il quale era al Cai¬ 
ro. "Tutti i telefoni sono rima¬ 
sti interrotti .«ino alla /ine del 
discorso del presidente ,Va.«scr 
r alla prorlamazinne ufficiale 
della nazionalizzazione del ca¬ 
nale. 

La commissione egiziana 
che ha assunto la direzione 
effettiva del canale di Suez è 
presieduta dal dottor Ililmt 
Rahvnt Badanuì. ex mini-sfro 
del romnierciri e deM’indn- 
stria. il quale era membro del 
ronsiglin di amministrazione 
della ej- cmnpaania del canale. 

Sun collaboratore, che è an¬ 
che amministratore delcaato, 
è ì'innepncre Mahmnurì Yon- 
vrs. E’ quest'iiltimn che ha 
nresn effettivo posre.sso degli 
affici df’tn compagnia a J.^mai- 
^ia Egli era accomnagr.nto da 
’in gruppo d' ufficiaci e di 
tecnici 

Prima di rrcnr.s] a l.'-mailin 
l'ingegnere Idnhmoud Younes 
e la maggior parte dei membri 
del nuovo comiintn direttivo 
rg ’ Zinnn , «-oko stati ricrriltl 
da! minislrn del commercio 
Mohamed Abii Xo.s.seir. 

l! governo epi:iono ha re.so 
noto, per bocca dello ste.sso 
ministro del corrimercin AIo- 
hamnicd /Ibu ,Vos.rrir. che la 
navigazione ne! canale conti¬ 
nuerà r come sempre »: il mi¬ 
nistro ha tenuto una confc- 
rf’nza stampa nel corso della 
quale ha affermato che r r.es- 
<-rn:n < «l'fe i’>fernarioncTe po¬ 


rrà modificare la decisione del 
gorcrna del Cairo. La cninpa- 
gnia del canale di Suez è stata 
egiziana sin dalla sua fonda¬ 
zione, e qualsiasi disputa al 
riguardo dovrà essere portata 
di fronte n im’ntfn corte cpi- 
ziana, la quale è Vunicn cui 
rompete im giiidizio al ri¬ 
guardo 

La firesa di posizione e m- 
tesa a smontare sul nascere 
gli appelli che i governi di 
Francia e Gran Bretagna ri¬ 
volgeranno senza dubbio alla 
corte internazionale dell’Afa 
cd alle Nazioni Unite. - Il 
W.M.TER tOEI.IXS 

(Cnnilniia in g. pa«., I, rei.) 


I Lo rra/.ioiii 

; (lecideiifaii 

I.O.XDKA. :J7. -- Qiie-: i 

uia'.Iìna il prt nner t»:;!anM:v<' 
'ir Anìlmny Eden ha fatto 
una liievc d:eliiaraz.i(»ne ai 
Conuin: 'U.la na/.ioiializz.iza» 
ne del Canate di Suez attua 
ta ieri dal governo egizian., 
afferniando elu la drei'a>:ie 
egiziana eo-*.; ui'ce umi v.<> 
.azioi'.c (lellaecordo di e<*n- 
cessione, e « '.cd'- ; d ritt; di 
.molti pav^.s; ». Egl. ìj.j aggiun¬ 
to che Voo'ultazi'in; .-ono ;n 
eor.«o cfuv : par-. .ntr-rC'-ati. 
F cap*! de "opposizione Gait- 
.-kell è .i'--oe..'i:o ,*i!c (I;eh..i 


’.i/.iom de. in.n.;o. i m, 
eliie.'lo file ia que.'tunie veng.i 
pollata a. Con-..g.io (il S:eu- 
;i. che Ecidi fi;i ri.-po'to 
eie* già c! a. eva peiLs.do. Ne¬ 
gli ...iibienti del Forvigli Of¬ 
fice SI riter."cl)l)e infatti che 
t.dr- paS'O jiotrcbbe e.^.-ere 
giiislificalo (ia cvriituaU ;ium- 
denti f'-.i una riu.absKLsi nave] 
ielle atlraversa.=se il canale, e 
a imo, a gos'atiie di c.'So. In-| 
fine Eden ha preanniini'i.ito[ 
mia «oeciau* riunione (ii g.i- 
binetlo )>er Lemme a?>or.M- 
fond.to della (jiie.^tione. ed ha 
aggiunto; « Pcipo che ia c»»- 
s.’i p u -aggio sia (die io non 
farcia altre 'i;chi.vrn7,;oni •>. 
r Con-'igiiz» ni gaijmrtto.i 


p;('.inninu'i.ilo d.it primo m.-| 
ni.'Uo. .-.1 e riungo alle 11,1,5, 
.subito dopo hi sediit.i ai Co-I 
Tiiuiii e nella sto.",! «die dji 
We.-lminsle:. in limi atmosfe¬ 
ra d; lUTVo.'i-mo, dovuta eo.-i 
:il fatto che ’;i riunione era 
statii p:eerdul.i d;i un incon- 
l;o dei e.ipi di Stato Maggio- 
;e. i niiidi erano anche stati 
avvertiti di mnancre in .it- 
te.sii (li eventuale rhia- 

iii.it.i. come nire-Streniismo 
deir.-n.i (le-tra (iel parli!') di 
governo, il cui vice-presiden¬ 
te lord Hinchingbrookc ave- 
-.-a chic.sto. durante la .«eduta 
|)arlan’ent.ire. la riocciipazio- 
iie del c.ana’.e con la forza. 
Non si conoscono i risulta- 







Il dito nell'occhio 


Dentro c fuori 

Il z ari Corr.erc 

Sera VUIorio G RojJi ha 
j:Tr.» i.Tj j.'icaio ir. Asta, e 
rvcTiscc i pcnsirrt degli o.oa- 
Vci: • Q-.jciio che sicararrier.te 
r*«. pcrsar.o di rr.e :o lo sO: 
loro po;-‘aro che sor.o sporco 
c T'-aieodorar.'c .. e «.ccome ta 
rt'.ic''‘ue "‘ciMTo’' ir.«egna che 
ncn VI p'j 6 «««sere pulizia inter¬ 
ra «e r.on c'e pulizia e.Vterna. 
'.oro pc: «.'.no che r.oi europei 
sian-,f. sjiorrhi f-jon r sporchi 
dentro Io lo «o che loro pen- 
s.iro d me. .«porco fuori 

e sporco dcr.'ro; ma mi dico 
c.Mc t ii.-.a idea come ur.'a'.tra 


e che lu’’e le idee <. r.o r.spet¬ 
tabili e cO«i ro,-. me nc .mporla 
nie:.*e ». 

Ta’te le idee sono ri.sp«Ifrt- 
hili. .Ma Jorr«, pn altro, cl porto 
sua. avrebbe avuta una idea 
meno piava c piu lurninosa: an¬ 
dare a fare un bagno 

Il fesso del giorno 

< O r.et con-un.sti. la volut¬ 
tà delta distruzione di quanti 
piu be-hi comtir.i è possibile, il 
gui’o dt aumentare, nella popo¬ 
lazione in generale c nelle 
eiassi lavoratrici in particolare. 
Il disagio, te preoccupazioni, la 
miseria ». Daj Tempro. 

.\S.MODEO 






sono prodigati neìl'opeiu (l. •' sfmrn.tcn. coti la 

soceor.'O ai naufraghi, e lo l>'Uii .cticrnlnicnie fracassata 
appro/./a»ìioiil(> delK'» ('oiufìa- *' aununsso di 

gnia al comandante, allo sta- '•xtinin. preceduta da una 
to maggiore e airetjuiiiaggio ''<’dctra del .servizio guardia- 
der.'» Andrea Dona ... ' dxicrieuno. il traiisn- 

,, , , ,, tiiiutico svedese >■ Stockholm», 

1 asiaiulo all (‘«amc' delbi j.;,,, „,)tfe scorsa ha spcro- 
situ.-izione teeniea. econoiiii- ,,aio la motonave » Andrea 
ea e finanziari.i^ scaturita Unria ». C etiiraio »e! pome- 
(ialla .sciagura, il Comitato ha rnigio ih oggi nel porto di 
(lecirO; .Vele York, irnsìuirtaiido gli 

II) di adottare tutti i prov- ultimi .i.itì iinufrnptii detta 
vedimcnti neccs.sari a difesa si omparsa turbonave itaìiaiia. 
dei propri diritti e por la Grida di gioia della folla in 

salvaguardia del proprio pa- (‘tfc.sii /laimo .salutato lo nave, 
triiìionio; allorché essa si c allineata al 

b) considerato il grave xnu/raqh" 

perturbamento arrecato al- !'/<‘»ti sul tran.sallantico sve- 

l’andamcnto dei traflìci nei '/'(‘i "■ ^ ‘ 

pro.«.siini mesi, di precibsporre '■ , dati 

i necc.ssari provvedinienti ^i^yicrsi sono recuperati 
per Io .spo.stamclntn di deter- ‘ tragedia .si salda, tu 

..Il 1- 1 I qimiito alle ficrdilv umane, 

wV v!ó ; co» d hUamin relatiramcute 

lir .i A vHreo%Vòrr »mde.sMo di nove tiiorfi e poco 

tc . i rirca Dona ... cetiliiiaio dt ferdi. 

Inlìno il Comitato ha de- Jrriiiiediahilmente perduto. 
liberalo di sottoporre sciiz.'al- secondo il parere dei tecnici 
tro alla decisione dei supn- navali, è invece lo splendido 
riori ministeri il progetto iier transatlantico italiano, sepol- 
la immediata costruz.iono di bi .slitto settanta metri d'acqua 
una unità in .sostituz.ione del- "inrina al largo dell'isola di 
(Uadiofoto) In .scomparsa «.Andrea Doria... (Vatitiickcf. Recuperare la na- 
___________________________ ce Sara, n piudifio dei com- 

, . - petenti^ r quasi impossibile ». 

1 1 Fììi'PJ'T' 'i T 7 Forse i palombari potranno 

Inutili J. xxLtl nei prossimi giorn't recuperare 

in parte l’imponenle com- 
— ^ /desso di valori costituito dal 

carico r dai beni che i passeff- 
MjL H 212 f/t^ri hanno abbando- 

HéÉhBVCS I B tiare precipitosamente nelle 

Delle nove jiersniic deceda- 

B ^^B 5 M ^ ‘itqtte .sono state idciitifi- 

H H H caie /nis.scggeri della 

^LB B ^wB "'Midreu Dona». come 

membri dell'equipaggio dello 

__ •• Stiickholin ... delie uUinic 

due 1IOII .si sn .su quale delle 
.J: tlnr navi si trovns.zcrn. Le 

r 60 CCUf)QtC OI Eden C di vittime deW» Andrea Doria» 

gioTiinUstn italo- 

j 70 , lOngl C YYOSningtOn ammcaim Ùaniillc Ciatifarra, 

___ I orrt.'ipiindcnte da Madrid del 

-N.-vv Ymk TimO', ,sun figlia 
urlino m.- li. so ve ne .'ono, itclla nu- J»aii. la .signora Marta Pe- 

. alle 11,1,5, mone del Consigl.o, nm uiù tcr.son. moghv del dottor Thu- 

hit.i ai C;i- tardi, nel pomoriggio. ;1 Fo- re S. Petrrsnii. di Upper 

• '.1 secie dj rciyn Office ha dilTuso ;! te- .^lontclair (New Jrr.seg. USA). 

i.i ntniosfe- .sto di una nota di pro;c.'ta 'a signora Carini, moglie di 

dovuta co.'i in'iirizz.it.i al governo egizi.!- Walivr Cnrhu, dirigente del 

unione cr;i no. in cui .si dichiara che il /nirtitn democratico di Broo- 

I un incon- governo britannico non r:co- kfiu e il signor Cari Watri.ss 
do Maggio- no-ce la validità giuridica deceduto /ter atlacco cardiaco, 
anche stati (ipii'ntto di nazionali/zr.zio- ^ •( Stockholm .> 

icre in at- „e. e si e-primono prcoccii- i marinai Alf Johans- 

tiialc chia-jonzioni nor la .. libertà di na- P >’ n n c t Jnhan.sson. 

•e.stretTii-,mo vigazionc in una v;a mar.tti- Sim'u.sou r ramerie- 

1 parili') di di vitale importanz.a in- 

c-prc*» S’ v pc»* » p (Jicifijfirfn c ntfito 

irookc ave- p.-c.-o die';; g.^.e.-^•■ eg..«. i di uno dei fanti tra- 

e la .«eduta m, .ri è rifiutalo di rcccvere cnutrarfempr della sor- 

iocciipazio- ;n nota I più vivi f.mor! - Spof/mt. egli .si era prc- 

n la fo.'^a.} _ notato intatti ver un viaggio 

. i risulta-) (Continua in Z j»ac. 5 r«.t.> " Cri.sfnfnrn Cn.nnibo ». la 

--——----- n,-ivv gc'.vr'in deli’tr .Andrea 

Doria Ma tu .stuu posro era 
tihero e ali fu o»Tcrfn di viag¬ 
giare quc.st'n'tinin. Atfro 
tragico nartico’arc: la cabina 
che gli è \’ata a.s.scgnata è 
proprio quella che ha .subito 
gli rffett’ più tremendi dei. 
l'urto del trari..-at!nnttcn sve¬ 
dese contro 'a fiancata de' 
■T Doria La pnia dello 
'■ Stnckhn'i i .. t-a «prronafo 
la nave gei, ovc.se nel rnntn 
■-satin in mii s’ trovava la 
cabina del giornalista ita’o- 
a merirann, stntn'andn'a. Ln 
fine di Ciarfar-a e ,ìr’’n sua 
fìg'io'a r s ' a ' a v-essnechè 
i.stantanca. 

Ixi ca'oiiia è hvenuta vn 
ammasso infnr» e d- rottami, 
tanto che sono -tate neces¬ 
sarie ben due o-,- rt-i — a che 
i iiinrinai oote.ssero recupera¬ 
re le snl’.ir. Ln s-annra Jane 
Cio'i^nrra ha a’'U'o enfam- 
he le g.amhe 'rnttiirc.te e.f ha 
n.s.sistito aK.a brcfe afonia del 
mar-to senza nnfer fare r.sso- 
lutnmeiifc nu’Ja nei- joccor- 
rer'o nrigion’era d> sbarre e 

di tr/j-ieci d’ serro che le irn- 

nrdii-ano gua’.sinsi «no?-*’r-en¬ 
te Da’ rmoTo in cut ?; t'-o- 
vnrn. ella i-on riote-a vede¬ 
re. infece, l.a figlia e ora 'e 
è stato o'etosamente fatto c'e- 
dere che e-'sa è soltanto le. 
rila Durante t’ sah-azaa'j'o. 
ella è «‘afa ass’«fi'a dat’a «u.t 
amica r vicina di cabina Bet- 
.su Drnke. attrice cìvcrnato- 
craffea e rrtoalie deV’at*ore 
Gnrii Cooper Una valin detta 
DICK STEIT.YRT 

tronllnna In 8 pac., 4 rol.i 

In settima pagina altri 
servizi sulla tragedia 
dell’a Andrea Doria ». 


11 . so ve ne .'ono, delia riii- 
mone del Consigl.o, nm più 
tardi, nel pomeriggio. ;! Fo¬ 
rcipi! Office ha dilTuso ;! to¬ 
sto di una nota di pro;c.'ta 
infiirizz.it.i al governo egizi.i- 
no. in cui .si dichiara che il 
governo britannico non r:co- 
nojce la validità giuridica 
deiratto di nazionali/zazio- 
ne. e si e-primono prcoccii- 
oazioni ner Li >. libertà di m- 
vigazionc in una v;a mar.tti- 
>n.i d: vitale importanza in- 
ernazion.'ile », S: è no: ■ \> 
prc.'O die ;; gii'.t'rn" vz.z. i 
rio .=i è nfiutrito di rcccvere 
la nota. I ph'i vivi f.mor! 

< (('nntiniia in Z iiac. S r<.t.) 
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ALESSANDRJ.A — La crsfidc naanifeatsxlone popolare nel corso della quale Natser ha annancialo la nachmaliasaalooc del canale di Sqes (Radiofoto) 
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L’UNITA* 


A CONCLUSIONE DI UN AMPIO E VIVO DIBATTITO AL PALAZZO DEI CONGRESSI ALUEUR 


Palella illusira ì lemi del “Mese della Slampa,, 
in una grande assemblea di comnnisli romani 

317,500 lire già versate - Una tradizione che si rinnova sempre piò forte e bella - / comunisti sono 
la forza decisiva - / problemi delle Giunte - La situazione internazionale e la nostra azione 


Oltre mille compagni, diri¬ 
genti e attivisti delle sezio¬ 
ni e cellule della città o del¬ 
la provincia e dei circoli del¬ 
la FOCI, hanno ieri sera 
gremito Tampio salone delle 
riunioni del Palaz.zo dei con¬ 
gressi dell’EUR, per parte¬ 
cipare ai convegno con il 
quale è stata lanciata la cam¬ 
pagna del Mese della slampa 
comunista 1956 a Roma. La 
presenza di un così gian nm 
mero di dirigenti di baso, i 
loro interventi lapidi e co¬ 
struttivi nel corso della di¬ 
scussione, conclusa poi ila 
un discorso del compagno 
Giancarlo Pajotta, rannun- 
cio dei primi ver.=amenti per 
rUiiità (ieri sora sono state 
fottoscrittc le prime 317.500 
lire dei trenta milioni che i 
comunisti romani si propon¬ 
gono di raccogliere durante 
li « Mese >.) e dei primi im¬ 
pegni rii lavoio; tutto ciò ha 
flato alla riunione di ieri lo 
.-tesso fervore e la .'^tc.s.sa 
animazione di ogni inizio 
delle piu glandi campagne 
politiche e insieme organiz¬ 
zative condotte dal nostro 
Partilo. 

Il convegno — alla cui pic- 
■sidenza sono stati chiamati, 
i n .s i e m c con i compagni 
D’Onofrio, Giancarlo Pajetta 
o Ingrao, i conipagni del Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione e di quello ilella 
FGCI — c stato aixirto da 
una breve inti eduzione tlcl 
compagno Sergio Balsiinelli, 
responsabile della .sezione 
propaganda provinciale. Egli 
ha ricordato iniianzitutto la 
impo-stazione politica data al 
i< Me.=e )> 1956 dal recente do¬ 
cumento della P'odcrazione 
romana, ed ha quindi annun¬ 
ciato alcune delle iniziative 
che verranno sviluppate nel 
corso della campagna; le no- 
-stre sezioni .si faranno pro¬ 
motrici di un dibattito, al 
quale .saianno chiamate a 
partecipare tutte le forze so¬ 
cialiste e fleinocratiche, .sui 
problemi del progresso e del- 
ravvenire di Roma; avvie¬ 
remo contemporaneamente 
una di.scussioqe .sulle fonda- 
mentali esigenze deH’ccono- 
inia agricola della no.strn 
provincia e sulla necessità di 
introdurre in que.sto .settore 
profonde modifiche di stmt- 
tura; discuteremo infine in 
modo approfondito .sul con¬ 
tributo che il celo medio può 
e deve dare alla costruzione 
del socialismo in Italia. 

In vista del Congresso 

Ricordato che quest’anno 
il « Mese » si svolge mentre 
il Partito si prepara per il 
suo ottavo Congre.s.so nazio¬ 
nale, Balsinielli ha quindi 
sottolineato la necessità di 
condurre una campagna in¬ 
tensa c serrata, i)cr il poco 
tempo a disposizione. Dovre¬ 
mo dunque cominciare su¬ 
bito con le Feste dell’t/iiifd 
e scegliere, fra le ricche espe¬ 
rienze del passalo, quelle 
che meglio .si addicono a una 
attività concentrata. Il no¬ 
stro obiettivo è quello di te¬ 
nere le Feste dovunque, in 
tutti i comuni della provin¬ 
cia. nelle borgate e in 9^”’ 
zona periferica della città. 
Nei quartieri centrali, in 
quelli popolari e a popola¬ 
zione mista, dobbiamo inve¬ 
ce più largamente utilizzare 
una preziosa esperienza fat¬ 
ta neU’ultima campagna elet¬ 
torale: dobbiamo cioè molti¬ 
plicare le iniziative, organiz¬ 
zando piccoli comizi, piccole 
manifestazioni serali, che ab¬ 
biano un carattere spigliato 
e gaio, tenere i « giornali 
parlati ». Ricordiamo che la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale suH’art. 113 della leg¬ 
ge di P.S. ci permetto ut 
qiic.'ta rlirezionc un ampio 
sviluppo della nostr.t Dzione 
propagandistica. 

Si è qui aperta la ci.scus- 
sione e il primo 3 premiere 
la parola è il compagno Ciuf- 
fini, segretario dell.i -sem ne 
di Portonaccio, Egli annun¬ 
cia che la sua .sezione ha 
efiettuato un primo versa¬ 
mento di 12 mila lire, rac¬ 
colte prevalentemente fra i 
valoro.'i edili che da tanti 
mesi sono m lotta (l’asscni- 
hìca nppìdurlc calorosavìcv- 
te). Ciuffini anzi propone 
che, nel corso del mese della 
.«stampa, l'Umln indica un 
grande referendum .sugli edi¬ 
li romani, .sulle loro condi¬ 
zioni di vita c di lavoro, sul¬ 
le loro rivendicazioni, .sulle 
forme adottate Iter condurre 
avanti la loro impegnativa 
battaglia sindacale. Egli prm 
pone anche che riinitd dedi¬ 
chi quotidianamente una ru¬ 
brica alle informazioni .sulle 
attività delle sr-zioni. delle 
cellule e dei compagni per 
il « Mese ». 

II compagno Baldi di Mon¬ 
terotondo ha quindi annun¬ 
ciato che nella stessa matti¬ 
nata di ieri, i compagni di 
due cellule aziendali, quella 
del personale del Comune e 
quella della fornace Montj 
Massa, avevano raccolto^ 15 
mila lire ciascuna per l'Uni- 
rà, e ha riferito sugli impe¬ 
gni di lavoro dei compagni 
di Monterotondo per il " Mo¬ 
se della stampa ». 

La compagna Patrignani. 
dopo avere annunciato il 
versamento delle prime 5000 
lire da parte delle compagne 
della sezione Ponte Parione, 
ha proposto che l’org.mo dot 
Partito tratti in modo orga¬ 
nico i problemi dell'emanci¬ 
pazione femminile, indican¬ 
do come essi si inseriscano 
nella lotta per la costruzione 
di un'Italia socialista. 

Il compagno Granata, se¬ 
gretario della sezione di 
Trionfale, ha rapidamente 


accennato ad alcune iniziati¬ 
ve che la sua sezione si pro¬ 
pone di realizzare nel cor.^to 
del «Mese» (per aseinpio, 
conversazioni di carattere 
culturale, scientifico e ideo¬ 
logico, ogni giovedì sLM-a, 
prima delle trasmissioni del¬ 
la rubrica «Lascia o iati- 
doppia », alla quale la iua 
.sezione, possedendo un tele¬ 
visore. è in gl ado di invita¬ 
re ad as.s’isteie i cittadini; 
o la difTusione, casa per ca- 
•sa, di pubblicazioni quali 1 
libri di Marina Sereni c Pa¬ 
pà Cervi). Egli ha infine 
sfidato il segretario della se¬ 
zione fli Monte Mario a rac¬ 
cogliete 50.000 lire entro il 
15 agosto. 

11 compagno Velluti ha poi 
lecato alla piesidenza le pri¬ 
me 50 mila lire raccolte dalla 
sezione Testacelo c ha detto 
che uno dei compiti tlclla 
no.stra propaganda, specie 
durante il « Mese », deve cs- 
scic quello di far piu larga¬ 
mente conoscere ai lavora¬ 
toli e ai cittadini il conte¬ 
nuto della Co.slituzione le- 
pubblicana. 

Il compagno Cai cimali, se¬ 
gretario della sezione Qua¬ 
dralo, ha mosso una sene di 
critiche al modo in cui è 
fatta l’Unità, che non è an- 
coia sufficientemente un 
giornale di massa; egli ha 
chiesto che venga dato mag¬ 
giore spazio alle informazioni 
di cronaca o che gli articoli 
in genere .siano meno lunghi 
c di |)iù semplice lettura. 
Cnidinali ha concluso an¬ 


ima viva testimonianza dei 
nostn laighi collegamenti 
con le masso fondamentali 
del popolo; cd anche grazie 
a queste nostre campagne 
abbiamo potuU) avere, dal 
voto del 27 maggio, la con¬ 
ferma che i comunisti costi- 
tui-scono tanta pai le della 
lealtà italiana c che questa 
realtà non vedono tutti co¬ 
loro che credono o fingono 
di credevo che i comunisti 
possano essere messi tii mar¬ 
gini della vita nazionale. Per 
questo è fallito Ìl tentativo 
di «tirale diritto», dopo le 
elezioni del 7 giugno, com- 
fiiiito con il governo .Sceiba; 
per questo falliranno coloro 
che, anche dopo il voto del 
27 maggio, 1 itengonn che i 
pioblemi della vita nazionale 
Dossano essere risolti senza 
il conti ibuto dei coiministi. 

le <c Giunte diffìcili » 

Perchè si parla tanto in 
questi giorni di * giunte dif¬ 
ficili »? — ha continuato 

Pajotta. Perchè ceiti paititi, 
certi gruppi intendono insi¬ 
stere in una politica che c 
stat.a condannata dal voto 
popolare. Ma essi, come gli 
.struzzi, vogliono nascondeie 
la testa nella sabbia o affei- 
mano che. in fondo, le dif¬ 
ficoltà si limitano a un ri- 
.strelto numero di ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali, che ancora debbono 
cssete costituite. Ma questo 
è profondamente sbagliatoi 
* Giunte difficili » .sono in¬ 



I/.-illivo (IcII,-» Fctlcr.izionr romuiiiithi rninuii.t airKIJR; |iarl.i 
la rnmpacna Olimtila ^lariolti Ui Caiiipafin.in» 


nunciandn che la 3* cellula, 
deirAcquedolto Felice, ha 
già vensato 5.000 lire. 

Anche il compagno Ricci 
di Gcnazzano ha chiesto che 
la stampa del Paitito segua 
con maggiore attenzione la 
grande lotta degli edili c ha 
annunciato, fra gli applausi 
dcU’assemblea, il versamento 
di 100 mila lire da parte 
della sua sezione. 

Infine, la compagna Olim¬ 
pia Mariotti di Campagnano, 
versando le prime 10 mila 
lire, ha ricordato i più re¬ 
centi SUCCC.S.SÌ conseguiti dai 
comunisti del suo paese: ol¬ 
tre duecento elettori in più 
hanno votato la nostra lista 
il 27 maggio, è stata costi¬ 
tuita una cellula femminile, 
molti lavoratori e lavoratrici 
sono entrati in questi mesi 
per la prima volta nel nostro 
Partito. 

la parola a Pajetta 

Il compagno Nannuzzi ha 
quindi dato la parola, per 
le conclusioni, al compagno 
Giancarlo Pajetta. Egli ha 
esordito osservando che se 
può essere in parte raccolta 
la critica che i comunisti 
muovono a se .stessi per ave¬ 
re. in qualche caso, saputo 
sviluppare una intensa atti¬ 
vità soltanto in occasione di 
determinate grandi campa¬ 
gne politiche c organizzative, 
dobbiamo però essere tutti 
consapevoli anche delle ric¬ 
chissime esperienze che quel¬ 
le campagne ci hanno con¬ 
sentilo di fare c del vasto 
contributo che esse hanno 
dato per stabilire profondi 
contatti con le masso popo¬ 
lari. 

E non va dimenticato il 
profondo significato politico 
che hanno acquistato alcune 
nostre grandi manifestazioni; 
come non ricordare, ad esem¬ 
pio. la Festa nazionale del¬ 
l’Unità. che si tenne il 26 
settembre 1948 a Roma, con 
la quale i comunisti c i la¬ 
voratori romani o di tutta 
Italia diedero una memora¬ 
bile risposta all'attacco sfer¬ 
rato dalle forze reazionarie 
contro il nostro Partito, at¬ 
tentando alla vita del com¬ 
pagno Togliatti, e dissero che 
la protesta popolare del 14 
luglio non era stata una 
semplice vampata di collera? 

E così, via via, il nostro 
< Mese della stampa > ha 
rappresentato anno per anno 


fatti anche quelle che la De¬ 
mocrazia cristiana è riuscita 
a formare, con l’aiuto dei 
monarchici e dei mis.siiu, con 
maggioranze, cioè, che non 
corrispondono alla volontà 
espressa dagli clellori. De¬ 
mocristiani. socialdemocrati¬ 
ci. repubblicani possono, per 
esempio, considciaie come 
un problema risolto quello 
della Giunta comunale ro¬ 
mana, eletta con il voto dei 
repubblichini? Possono cs.se- 
rc certi di aver fatto cosa 
durevole quei socialdemocra¬ 
tici che hanno votato con le 
destre, icspingcndo le no¬ 
stre proposte, anche quando 
noi assicuravamo loro la 
direzione delle amministra¬ 
zioni? Possono essere consi¬ 
derati problemi risolti tutte 
quelle Giunte, alla cui dire¬ 
zione si sono insediati dirot¬ 
tamente gli uomini della 
Conflntesa. che dcH’antico- 
munismo si sono fatti uno 
strumento per assumere per¬ 
sonalmente quelle cariche 
dalle quali si controlla la 
Vita di intere città? 

No. il problema delle 
« Giunte difficili » non è sta¬ 
to risolto e noi comunisti, 
che abbiamo condotto c con¬ 
duciamo una politica aperta 
c vaste alleanze, non daremo 
respiro a coloro che credono 
di avere nsolto. a favore 
delle forze del privilegio, i 
problemi aperti dalle elezioni 
de! 27 maggio. 

Da queste considerazioni, 
il compagno Pajetta ha quin¬ 
di preso Io spunto per rife¬ 
rirsi ai problemi più generali 
della attuale situazione po¬ 
litica interna o internazio¬ 
nale. Se le forze reazionarie 
non hanno potuto in Italia 
realizzare i loro propositi — 
egli ha osservato — se oggi 
si pone di fronte a tutto il 
Paese il problema di una 
politica nuova, se la social- 
democrazia si trova davanti 
a una scelta, se nella stessa 
D.C. possono oggi far sentire 
la loro voce delle forze de¬ 
mocratiche, ciò si deve alla 
presenza attiva di due mi¬ 
lioni e mez.zo di comunisti, 
alle lotte che abbiamo con¬ 
dotto, alla nostra azione po¬ 
litica. alle firme che abbiamo 
raccolto. Ogni posizione che 
la democrazia ha potuto 
conquistare in Italia lo è 
stata in primo luogo grazie 
alla nostra azione: abbiamo 
condotto una vittoriosa bat¬ 
taglia per la Corte costitu¬ 


zionale. c continueremo la 
no.stia azione por le negiom, 
per far vincere la causa dol- 
Ic autonomie locali, per un 
Parlamento che funzioni. 

Abbiamo dunque molle co¬ 
se da ricordare a coloro che 
ci chiedono quale e il bilan¬ 
cio delle lotte che abbiamo 
Isostcnuto in tutti questi anni. 
Ma ecco « he quegli stes.sl che 
temono il nostro appello alla 
realizzazione della Costitu¬ 
zione —. poiché .sanno che 
quella può essere la .strada 
per la costruzione ilei socia¬ 
lismo in Italia — ci accusano, 
tentano di bollaiei come con 
mi inaichin di infamia, per 
il nostio intei nazionalismo. 
Per noi (jiiesto è invece un 
vanto; e pioprio nel momen¬ 
to in cui affeiiniaino di muo¬ 
vei ci su una via italiana del 
socialismo, non nascondiamo, 
non vogliamo na.scondeie il 
caiatteie intei nazionale <lel- 
la nostra lotta. E’ questo anzi 
un elemento di forza per noi, 
polche ci collega alla impo¬ 
nente avanzata, alla lotta 
vittoriosa che in tanta parte 
del mondo si combatte sotto 
l'insegna del socialismo. 

Del panico che essi dimo- 
.strano davanti a ogni pos¬ 
sibilità di contatti con il 
mondo del socialismo noi 
dobbiamo accusare invece i 
nostri avversari. E qui Pajet- 
ta ha ricordato le giustifica¬ 
zioni con le quali è stato 
motivato il mancato invio 
della delegazione parlamen¬ 
tale italiana a Mosca. E* 
stato detto, por esempio, che 
la delegazione avrebbe do¬ 
vuto compiere il suo viaggio 
nel periodo più caldo del¬ 
l’anno; ma noi possiamo dire 
che. .oppena qualche setti¬ 
mana fa, abbiamo trovalo a 
Mosca un’atmosfera piuttosto 
fresca. Comunque, le condi¬ 
zioni meteorologiche della 
URSS non hanno impedito il 
viaggio a Mosca del ministro 
degli esteri giapponese, dei 
socialdemocratici francesi e 
belgi, di l appi esentanti di 
decine di altri paesi. 

Contro i blocchi 

Tutti questi .sono episodi 
del nuovo corso di politica 
internazionale in atto in tut¬ 
to il mondo. E noi rivendi¬ 
chiamo a giusta ragione a 
noi sto.ssi il merito di avcic 
visto giusto il passalo, di 
essere stati 1 protagonisti di 
una azione per la pace che 
ha in grande misura detcr- 
ininato i successi della di¬ 
stensione. Piopi io questa no¬ 
stra azione permette a noi 
oggi di parlare in modo nuo¬ 
vo a lutti, di richiamarci 
aH’csompio di paesi come 
l'India, come l'Egitto, come 
la .Iugoslavia, che non hanno 
voluto accettare la politica 
dei blocchi contrapposti, che 
hanno reagito alla picvisione 
funesta di una terza guciia 
mondiale. Proprio quella no¬ 
stra azione ha detcì minato 
nello stesso blocco occiden¬ 
tale posizioni nuove, una 
realtà nuova: ed oggi è chia¬ 
ramente diinostinto — valga 
anche il iccentc esempio del- 
r« atlantica » Islanda — che 
è possibile condurle una nuo¬ 
va politica estera italiana, 
anche senza rotture improv¬ 
vise c violente. 

Pajetta è giunto alla con¬ 
clusione del suo discoi so. 
Ponendo questi problemi — 
egli dice — le questioni del¬ 
lo sviluppo della democrazia 
c deirunità demneratien del 
popolo, allo quali si collc- 
gano anche le questioni delle 
lotte operaie, contadine, dei 
ceti medi, e \ problemi della 
pace, per nuovi successi della 
distensione, noi condui icmo 
la nostra campagna per la 
stampa comunista. E’ una 
'campagna a carattere di 
massa, che ci «leve far en¬ 
trare in contatto con milioni 
di cittadini c di lavoratori, 
di ogni opinione e di ogni 
partito. In questo modo svi¬ 
lupperemo anche, in mozzo 
alle masse, il dibattito su 
tutti i temi della prepara¬ 
zione del nostro Congresso. 
Pajetta termina annunciando 
che, fra le varie iniziative 
del « Mese ». verrà anche 
indotto un « referendum » 


siiirUiiild, sul suo contenuto, 
su come essa e fatta. 

Prima c h o l assemblea 
concluda i suo. lavori, il 
compagno Nannu/zi annun¬ 
cia che la Federazione ro¬ 
mana intende organizzale un 
convegno completamente de¬ 
dicato alla discussione sulla 
stampa comunista; da noti¬ 
zia che sono pervenute alti e 
.somme alla picsidcnza per la 
sottoscrizione del « Me.sc » 
(8.0(10 1,1 e della .sezione 

Ostien.se, 40.,5(M) raccolte «fi a 
gli impiegati della SRE, .5.000 
della seziono Cebo, 6.000 dei 
coiniiagni di Fian<» Romano, 
.'(O.OOO del pensonale viag¬ 
giante dell’ATAC di Tusco- 
limo, 10.000 della sezione di 
Montoverde Vecchio, li 000 
raccolte dal comiiagno Vic- 
cincsi del Mattatoio). Infine, 
Nannuzzi sottopone aH’aj)- 
prova/ionc dei compagni lo 
invio di un messaggio che 
esprime la solidarietà dei 
comunisti lotnani alle mae¬ 
stranze dcH’Ansaldo di Ge¬ 
nova per la grave .sciagura 
che ha distrutto ncH'Atlan- 
tifo T'Andrea Doria », me¬ 
raviglioso piodotto della 
tecnica e del lavoio italiani. 



l’n.i vistone dctr.-issemblea liell’attivo ilal romiinisti romani svoltasi ieri srr.i iiii’KL'lt, mentre il eomti.iRiio fli.tiicarlo 

Pajetta svolne la sua relazione sul « Mese itett.i slamp.i eoin uiiisla » 


OIIKIKILK SC'l.lOLR A SUI. I.AVORO li\' UN C.VlVT UjiHt: l>I CO.n.iCCIIIO 

Due operai uccìsi e due gravemente ustionati 
da una scarica elettrica d i diecimila volt 

// presidente della cooperativa edile folgorato ne! generoso tentativo di salvare 
un compagno - Un*altra sciagura mortale in uno stabilimento di Soibiate Arno 


FERRARA, 27 — StOìnanc 
a Comacchio una tragica 
sciagura sul lavoro ha tron¬ 
cato la uita di due ojicrni; 
altri due sorto rimasti grave¬ 
mente feriti. Il grave inci¬ 
dente è avvenuto perso le 7 
in un cantiere della coope¬ 
rativa t- Edera », ore è in cor¬ 
so di costruzione un asilo in- 
fantile per conto dell'Ente 
delta padano. 

l primi lavori di rafforza-i 
mento del terreno erano ap¬ 
pena iniziati c .SI .stara .spo¬ 
stando il battipali meccanico 
per piantare le « palafitte » 
quando una carrucola metal¬ 
lica alta sommità del batti¬ 
pali urtava contro un cavo 
aereo pcrcor.so da corrente ad 
alta tensione. La micidiale 
scarica che si prodnccva col¬ 
piva tre operai. Il 49enne 
Frattecsco Stella renirn fol¬ 
gorato oirritonf c. altri due' 


operai, Giovanni Barillari, 
manovale, di 41 anni, e Bat¬ 
tista Sellctti di 34 anni, re- 
nirano colpiti 0 loro volta 
dalla corrente senza ricever¬ 
ne scariche mortali. 

Le grida di dolore richia- 
niavano il presidente della 
cooperativa, il 34enne Cele¬ 
stino Cavalieri il quale, spin¬ 
to da generoso altruismo, si 
slanciava contro il Bariilari 
riuscendo a liberarlo dalla 
morsa mortale. Purtroppo il 
Cavalieri pagava con la vita il 
silo nobile gesto: urtando con¬ 
tro .strutture in ferro egli ri¬ 
maneva istantaneamente ful¬ 
minato c s'accasciava presso il 
cadavere dello Stella. Solo al¬ 
cuni istanti dopo, per l’inter¬ 
vento del giovane Sante Ca¬ 
vallari di 17 onni, la corren¬ 
te veniva staccata. Gli altri 
due operai feriti rcnirano 
.subito frn.s'porlati nH’o.spednle, 


dove i medici prestavano loro 
le prime cure. Dei due il più 
grave appariva Gioranni Ba- 
rillari, colpito da vaste ustio¬ 
ni di terzo grado a tutta la 
parte destra del corpo. E’ sta¬ 
to ricoverato con prognosi di 
60 giorni. Il suo compagno di 
lavoro Battista Fclletti ha 
riportato invece ustioni mi¬ 
nori ed è stato giudicato gua¬ 
ribile in una quindicina di 
giorni. 

Lo Stella era coniugato e 
padre di due figli; il Cavalieri 
avrebbe dovuto sposarsi fra 
un mese con una ragazza di 
Comacchio. 

Un’altra orribile sciagura 
sul lavoro, che è costata la 
vita aU’opernio Gelmi Gio¬ 
vanni di anni 44, coniugato 
con un figlio, è accaduta oggi 
allo stabilimento « Forgio e 
stampaggio » della ditta Ri¬ 
ganti e Innocenti a Soibiate 


Le reazioni occidentali a Suez 


(CnnliniiarinnF dalla I. paslna) 

.1 Lond.n vengono mi¬ 
triti. in elTetti. soprattutto per 
qii.int*» concerne il traffico 
petrolifero, poiché si ritiene 
die le flotte petroliere occi- 
dent.ili non sarebbero .suffi¬ 
cienti ad .is.siciirare. per una 
via diversa da quella del ca¬ 
nale. la «ontimiità del flus¬ 
so di approvvigionamenti di 
grczzt» alle rafiTnierie europee: 
alla Bor.sa di Londra questa 
inattinii le azioni delle com¬ 
pagnie petroliere hanno ner- 
tluto da tlue a sci scellini. 
Le azioni della Dritish Pe¬ 
troleum .-uno >-ce.-e di 550 lire 
e quelle della Shell di 350 

1 ; pruno mini.'tro Etien ha 
rinviato '.a .sua partenza per 
il week end. e si è ancora 
riunitf» con ìl Gabinetto nel 
pomeriggio mentre Selvvyn 
I.,li»yd ha ricevuto nel pome 
riggio Tambasciatorc france¬ 
se Chauve! e l’incaricato di 
affari americano Foster. 
Scttantacinquc punti in me¬ 
no hanno registrato le quo¬ 
tazioni del cotone. 

Neirassieme. le reazioni a 
Londra appaiono particolar¬ 
mente confuse e imprecise, 
poiché evidentemente il go¬ 
verno di Eden ha motivo di 


temere per la propria sorte, 
e por ogni sviluppo ulteriore 
della propria politica. 11 por¬ 
tavoce del Forcign Office, in¬ 
terrogato sul mezzogiomo dai 
giornali.'^ti, si è trincerato die¬ 
tro Fclcnco delle convenzioni 
che occorrerà studiare prima 
di dare un giudizio stilla si¬ 
tuazione: quella del 1889. c 
quelle successive del 1902. 
1907. 1928, 1932. 1949... La ve¬ 
rità è che a Londra si è pre¬ 
occupati soprattutto perchè la 
decisione egiziana segue di 
pochi giorni l’incontro di 
Brioni fra Nasìcr. Nehai e 
Tito, il che fa temere che 
non ci .si trovi di fronte a un 
atto avventato del presiden¬ 
te egiziano, ma allo sviluppo 
di una politica il cui control¬ 
lo sfugge ora agli occidentali. 

.\'egi: .Tmbienli diplomatici 
^1 afferma che il governo non 
farà pa.s.'i affrettati, mentre 
sareb^ro allo studio rapprc 
saghe economiche. 

Più vivaci d; quelle in 
C’.cst le reazioni francesi, che 
sono giunte quasi al punto di 
rottura, .soprattutto a caii.sn 
della dichiarazione di Nasser 
«iir.-Mgeria Un violento me¬ 
moriale presentato questa 
mattina dal primo ministro 
Molici alPamba.sciatore egi- 


NUOVI EPISO DI DELLA RECRUDESCENZA D I BANDITISMO 

Due pregiudicali uccisi in Sicilia 
da fucilate sparate a tradimento 


P.-\LERMO, 27. — Una 

nuova, lunga serie di misfatti, 
rapine c omicidi si sta an¬ 
cora una volt.-» verificando in 
Sicilia. Ieri due omicidi han¬ 
no fune.stato le nostre cam¬ 
pagne. 11 primo è avve¬ 
nuto a P r i z 7 . i. a poca 
diislanza dal Comune dì Cor- 
leone: ragricollore 42cnne 

Carmelo ^lacaUiso. mentre 
rincasava di notte, è stato 
raggiunto in via del Popolo 
da un indivìduo che gli ha 
esploso alle spalle cinque col¬ 
pi.* L’omicida si è quindi di¬ 
leguato. protetto dall’oscurità. 

Il Macahi.so. due anni or 
.«ono. era .stato inviato nel- 
l’isola di Ustica perchè gra¬ 
vemente indiziato quale auto¬ 
re di rapine avn'cnuto ne’ 
Corleonese. specie nell’imme¬ 
diato dopoguerra. Da qualche 
mese Fucclso si trovava a 
Prizzi. avendo ottenuto una 
breve licenza per motivi di 
famìglia. 

I! secondo episodio si è ve¬ 


rificato in una borgata pa¬ 
lermitana detta «Brancaccio». 
Un brigadiere ed un carabi¬ 
niere stavano seduti dinanzi 
ad un chiosco, quando la loro 
attenzione veniva attratta da 
alcuni spari e quasi‘contem¬ 
poraneamente vedevano un 
giovane ciclista pedalare di¬ 
speratamente verso di loro. 

Giunto nei pressi del chio¬ 
sco, il ciclista cadeva pesan¬ 
temente a terra. Il brigad’- 
notando che il giovane per¬ 
deva sangue da numerose fe¬ 
rite sparse per tutto il corpo, 
ordinava al carabiniere di 
trasportarlo ai più vicino 
pronto soccorso, dirigendosi 
a sua volta verso il luogo da 
cui erano oroveniiii gii spari, 
senza però trovar traccia 
dello sparatore. 

Ricevute le prime cure al 
pronto soccorso, il ferito 
identificato per Gaspare Di 
Maio di 25 anni, veniva tra¬ 
sportato in ospedale per es- 
.servì ricoverato. Le sue con¬ 


dizioni erano disperate; era 
stato ferito in 18 punti d.-i 
colpi di fucile caricato a 
grossi panettoni. 

Infatti, in serata è dece¬ 
duto senza aver fornito nes¬ 
suna indicazione atta a iden¬ 
tificare ! suoi assassini. 


ziano, Kamal Eddin Abdel 
Nabi. definiva « azione di bri¬ 
gantaggio » la nazionalizza¬ 
zione del canale. L’ambascia¬ 
tore l’ha respinta come inac- 
celtabìlc. affermando che 
avrebbe riferito al suo gover¬ 
no. e che una revisione dei 
rapporti fra Egitto e Fran¬ 
cia potrebbe essere presa in 
considerazione. Più tardi si 
è riunito il Consiglio dei mi¬ 
nistri. airu.>cita dal quale 
Mollet ha dichiarato die il 
suo governo rifiuta di rico 
nosccro la decisione egizia¬ 
na. e che egli stesso ne par¬ 
lerà con Eden lunedì a Lon 
dra. Succes-sivamentc i mi¬ 
nisteri degli esteri e delle 
finanze hanno diramato un 
comunicato congiunto, in cui 
riafTcnnano gli stessi concetti. 
Anche un giornale france¬ 
se .solitamente moderate» e 
responsabile nei suoi giudizi. 
Le Monde, ha preso una po 
sìzione assai ripentita contro 
la decisione egiziana. Esu' 
giunge a chiedersi se « gii or 
cidentali sperano veramente 
di poter «fruttare in tutta li¬ 
bertà le loro concessioni pc 
tro’ifcre negli altri paesi fin 
che siLs.sisterà l’ascesso eg: 
ziano », e «ollècita « mi.siire 
di ritor.«ione ». .Mia bor.sa d 
Parigi le azioni della Com- 
p.agnia del Canale «ono -ce«f 
oggi del 21 per cento, cioè d.i 
92.700 a 73.000 franchi. Proba 


Arno, in provincia di Varese. 
Il Gelmi, insieme al forgia¬ 
tore e l’aiutante Fusori An¬ 
tonio, avevano appena sbloc¬ 
cato con lina barra due cle¬ 
menti di uno stampo quando 
il capo-reparto Emilio Caso- 
li, per non sacri/ienre un 
quinto di minuto, rimetteva 
in movimento la • berta ». 

CoRi di sorpresa due lavo¬ 
ratori sì ritraevano fuori dal 
raggio d’azione della r berta ». 
mentre il Gelmi, attratto dal¬ 
la barra i-crso il piano della 
« berta », aveva il capo orri¬ 
bilmente schiaccialo. Le mae¬ 
stranze composte di 230 ope¬ 
rai hanno immediatamente 
sospeso il lavoro per protesta. 
I lavoratori del reparto del 
Gelmi persisteranno nella 
protesta fino a quando il 
capo-reparto non verrà allon¬ 
tanato e sintanto che (’infol- 
Icrabile sistema di super- 


sfruttamento instaurato nello 
stabilimento non verrà a ces¬ 
sare. 

. ... 

Asta pubblica di legnami 
e macchinari segheria 

Alle ore 9 del primo ago¬ 
sto p.v. a\Tà inizio la vendi¬ 
ta al pubblico incanto al 
maggiore offerente, a denaro 
contante, del legname e mac¬ 
chinario della eredità giacen¬ 
te di Tanzini Ottavio. La ven¬ 
dita verrà eseguita in Anzio 
nella segheria del defunto 
Tanzini Ottavio. Il legname 
in vendita è costituito da di¬ 
versi lotti in tavolame di abe¬ 
te, castagno, pispagno. dou- 
glas. rovere, faggio, travi di 
abete e castagno, ecc. com- 
oensati: il macchinario è co- 
stituiio da seghe circolari ed 
a na.stro. ecc. 

tL CAXCKULlERE DIRIGENTE 
(Della Valle M.ano) 


Crai RINASCITA * Via Monte di Pietà 26 - Torino 

SESTO CX.MPEGGIO M.PINO 

PI A\ CHECROIIT ni. 1700 

(.01 R.\L\^ l'..l R (\ (tilt* (I .-\().sin) 

f t RN'I; rial 22 liiclin al 2 spttrmhrr - Ottimo cri»nso con 
luce clcUricc. letti. paRlicricci. f.Hc coperte p ocr.'.nna. 
I.C iscrizioni si ricevono pres.so il Crai Kinascita. mÒ MoiUo 
di Pietà numero 26. secondo piano, telefoni S2S .V) 212 


BELLARIA - Pensione FOSCHI 

Centrale • Comodità . Ristorante a mare - Cliicdctc preven¬ 
tivi per comitive - GiuRno. Settembre 1 20,1 tutto compreso 


Impiegati operai amici dell'« Unirò », passate 
il vostro meritato soggiorno alla VILLA 
FRANTE* - Via Faenza 7 • DIRAMARE (Rimini) 

Prezzi: I2.S0. 1400, 1300 tasse compre.«e. Ottimo trattamento 
Gioscrtl e domenica pranzo speciale - Servizio telrii'iio 


ANvitniii sanitari 


Studio 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE SI"., 

ni.SFUNZIOXI SESSUALI 
di o|n>i origine 
L.\BORATORtO 
ANALISI .MICROS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 


Aut Pref. 17-7-52 n ITTlZ 


Pefrtlieri spigiitb 
ireMla in Sicilia 

S1R.\CUSA. 27. — A causa 
di un fìtto banco di nebbia, 
che ha a3'\’olto la zona costie¬ 
ra della Sicilia orientale. 1« pe¬ 
troliera spagnola > Saiagoza• 
è andata ad arenarsi in un bas 
so fondale a breve distanza 
della scogliera a sud-est d: 
Capo Passero, ma ha potuto li¬ 
berarsi col sopraggiungere 
deiralta marea. La petroliera 
non ha riportato danni 


bilmentc d’ora in avanti «olo; Carjo Alberto, 43 fStazJon») 
lo Stato egiziano sarà pronto 
a pagarlo , 3 ! loro prezzo di 
‘er:. e questo non potrà non 
.nfir.re su; po5=e5>ofi di e.c«e 
Quanto agli Stati Uniti, «i 
è appreso solo che il gabinet¬ 
to .51 è riunito oggi alla Ca¬ 
sa Bianca. In seguito è st.Tto 
d:ffu.«o un comunicato che 
non prende alcuna po.'izione. 
limitandosi ad a-:s:curare che 
.’. governo di Washington si 
consulta con quelli p;ù di- 
retta.mentc interessa:;. S. 
crede c’ne '.’atteggiamcnto 
americano possa essere ;n 
(lucnzato da'. dc«:rìerio (i 
profittare delia .«ituaz.ono 

per guadagnare ancora qu.a’.- 
che oosìz'ione nel Medio O- 
rientc. a danno della Gran 
Bretagna. 


Doft Pietro MONACO 

studio Medico per la rara 
delle tote dUfuniiont sesvnall 
cure pre-postmatrimoBUIt 

Ym Salaria, 72 Ini. 4 * Roma 

(presso Piazza Fiume) Orarlo 8-13 
15-20 - Festivi 9-12 - Tel S 62 960 
(Aut. Pref. 28755 del 23 - 2 - 55 ) 


Dottor 


ALFREDO STROM 
\TAT V \RirOSF 

VEPCEREE - PEI.LE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(ORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61JI29 . Ore 8-2o - Test «-i; 


LEC.r.ETE 


Rinascita 


ANHDNCI EGONOMICI 


I) 


COMMF.KI'I.AI.I 


u li 


.A..\ .artigiani Canlu «irri-lunv 
camere letto pranzo ecc ■Arreda¬ 
menti gran lusso economie: Faci- 
.'itazjonl Tarsia .31 dlrimoettc 
ENAL Napoli. 


lì 


OCCASIONI 


12 


OROLOGI sviz/.F.Ri . movi¬ 
mento ancora, carantiti. tremi- 
lallre BRACCHALI - COLLANE 
ecc. oro diclottokarati: fcicento- 
Ilregrammo «SCHIAVONZ» Mot», 
lebello R3 

13) AI.BeRGHI VILLEGG. 



il gelato del Sambino 


HLLL.XRIA - Per.-ioiic Fo-chl - 
Centrale Comodila Ri«toranti» 
a mare Chiedete rreveiitiM per 
comitive Giugno, settcni'ire I 
tutto compreso. 

t R.\L RINASCIT.X. Vja .Mo.itc 
di Pietà 26, Tonno VI Campeg- 
eio .Mpino. Pian Chccrouit, me¬ 
tri 1700. Courma>cur (Valle d’Ao. 
.via». Turni; dal 22 luglio al 3 
settembre Ottime grange c.sn 
luce elettrica. Ietti, pagliericci, 
due coperte p, persona, la? Iscri¬ 
zioni ,«i ricevono presso il CR.'\L 
Rt.N’ASCIT.\. Via Monte di Pie- 
ta 26, 3 piano telefoni 523 
■-0 272 


IMPIEGATI operai amici del- 
rl'nita. passate il vostro mcn- 
iiato soggiorno alla Villa Frar.rè. 
•Via Faenza 7. MIBAMARE <Ri- 
jmini». Prezzi l25o 1400 INK) tas- 
Ise comprese. Ottimo trattamen- 
|to. Giovedì e domenica pranzo 
speciale. Servizio televisivo. 
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VBB 80 L’Tlll 
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Siili PilRTlTO 


IL NOSTRO DI BATTITO 


L’essenziale è l’esatta valutazìonel Le cellule di fabbrica sono idonee 

Per facilitai r la 

delle condizioni e delle prospettive ione!^V‘ZiJni”r. alla via italiana per il socialismo? 


La nostra Costituzione non ò socialista ma se fosse inte^tralmenle attuata creerebbe le 
premesse per il passag{!,io al socialismo per via democratica: per (piesto ci battiamo 
Se per la reazione avversaria dovessimo mutare prosfiettiva. lo diremmo apertamente 

ConoaciHnio i mali 6 1® >cit;i del Ale/^ogioino. alla l.i pn>ape'.li\n U> direnuiio a" Mone di mi {Xiaaeiite nK'\ i 

contraddizioni del capitali- Alleanza nazionale contadina, pei t.unentc. L’n Partilo come mento di ma^^e. Por que.^ta 
smo. siamo convinti della su- E’ un dato di fatto che i la- il nostro, ohe fonda la sua ragione la nostra attivit.à pai- 
penoriia del sistema sociali- voratori italiani sono uniti azione politica sulle grundi lamentare, o la Uitta per l.i 
sta e della necessità di com- ed organizzati come non lo masse e 'Ulla adesione ideale conrpii-ta della m,tgsioran^. 
battere per il iuo avvento, lurono mai nel pa^^ato. più di milioni di lavoratori e di dei sufTragi (al no.siro paitim 
Su queste verità non vi è di- ancota. hanno nel P.C.l. una fittadmi non può eiovaie di e ai suoi alleati), non deve 
seussione tia noi. Il dibattito guida sicuia- astuzia. ni ne.-sun modo indeholiie la 

verte sulle vie del passaggio jj p^o^tro paitito. con la sUa Come m vede aiuhc la \ i.i attività e la lotta delle ma-- 
al socialismo. Siamo tutti di ..tona gloriosa, con rimmcnjo italian.i non e una .'traila lotte nvendicative di ca- 
accordo nel riconoscere che prestigio acquistato nella a.-faltata; re.-.-en.'iale è di an- ratteie econot.nco 'indae.t’.e e 
nell’Unione Sovietica la dit; guerra di Liberazione c ■'-uc- dato avanti -u un t ionie 'om- lotte politiche; per le rimi me 
tatura del pioietariato si e ces'ivamcnte nell’alfrontare i pie piu va-to, di non lasciar- f*' struttura, pe: la democia 
realizzala nelle forme iinpo- problemi del laviirn e della ^i .'orprcndere. di saper valli- tiz/a/ione della \ ii<i na/iona- 
,'te dalla situazione storica e vita delie masse, con la giu- tare giintainente i rapporti b^'-' difesa della liberta 
sociale ili quel paese e di politica unitaria tendente di forze nel loio sviluppo, rii della pace. 1 leetodi di lotl.i 
quel momento: siamo o ac- promuovere il pogresso so- s'apoic ':tabilire in ogni situa- simo piopri della cl.isve 
cordo nel riteneie che quelle eiale, cscrcit., una influenza zioiio il carattere della bat- opeiaia; io sciopero economi- 
forme non sono obbligatorie notevole e riesce a detenni- tag'.ni che si imtmne, di ave- <^'o. ’o sdopeio politico di 
per noi. pur sapendo che si pare orientamenti riformatori le il colaggio politico di af- ma"a. le imuufosta/ioni di 
tratta di una grandiosa espc- pp,,^^ r)j lavoratori catto- frontarla. 'trada. ecc. conservano tutta 

rienza che bisogna tenere li^-j socialdemocratici c re- L’es-pcrienza 'lorica ci dice >'*i" validità r<i attualità. 
pi-e.'Cnte nello esaminale e pubblicani. La nostra azione vhe nessun Parlamento prcn- Im siluinonto dcci.'ivo in 
condizioni conciele in cui si leptio a far .si che i principi , . ■ . i ■ . .* • i n 

svolge la nostra lotta per il delh, Co.stitiizione che prove- decisioni rivo- ogni s.tua/mne e il P.iitito 

socialismo. dono le riforme di struttura tn-’-ion.irie .-e non vi e la pie.'- .Mtri Ito ( OI.O.MIll 

Sappiamo che per assolvere possano riiveniie il punto di — " • ■ ' — —- 


pubblicazione delle 
lettere e dev’li inter¬ 
venti sull' -< I nità >. 
pre'iliiamo i compa- 
•(ini di voler mante¬ 
nere i loro scritti en¬ 
tro il limite massimo 
di tre cartelle, possi¬ 
bilmente dattiloscrit¬ 
te a doppio spazio. 

Il materiale può 
essere incinto in¬ 
di ffcrcntcmcnit' alla 
a / nità ", a < l\ina¬ 
scita (d u Quader¬ 
no dcll attivista " o 
alla Si •urctcria del 

K 

Partito che ne cure¬ 
rà lo smistamento e 
la pubblicazione sui 


ua/'one è il Partito 

.MITI Ito (OI.O.MIll 


Dopo i pri'Cftli'iiti ailii'oli sui proldt'iui (li'llo oelliilt' di faliliripa rinterveiito clic .segue solleva 
(|urstioni aiicor più avanzale sino a porre la doiuaiula se le cellule di falìlirica da fattore di 
>viluppo non possaiu) Irasforinarsi in un eleioeuto di freno per Pavanzala della democrazia 

1.(1 rrlaitoitc i1('t coi/.pdpiio II lìinblcnui x’ può coiUi- (/iifrrcnrn. Ln {•nr.sisfcncd pa- iiiinilc nel .suo in.-ueme. e di 
'l'oplirilfi ni C'(*.. pii lufcr- nìinre a poirc (ouic stiamo ci/icdi l'rvttabiUtà (Iella giicr- organizzarne la lotta per le 
venti (li altri compagni c facendo da eiiKinr o sei anni ra, la pns.sibilifa rii rrnii::a- loro riecndicncioiii specifiche, 
alriini .scrini apparsi sulla in termini di miiggu're jittr re pnetjìcamriite il soetalisnw ’ Qnf-gtc forze sono nelle 
uosfiu .stoiiipo. Jiatiiio posto il :ion<i(if(ì. di iiuifKpoio pur- — non .sr^lo od rtsciizialmrntc fabbriche, giovani preparati 
problema delle eelltili' di tecipazione dei ('ompaipii alle dall'esterno dello Stato orge- pundri, àttivisti in potenza! 
Kibbnca nel (/lonlro ilei di- nitnioni. seira par n'trn rr inzzaiido la lotta rivoluziona- v/ip attualmente nella fàb- 
battiio prreoiigressuiila. -Mi soivcrr il problema, come ria che porli ntl'instaiirazioiip bricrt non .sono sufficiente- 
.sembra pero che .sia Togìiiim. l'espeneiì:ii dt qiii.ai anni del potere pro'etario — è la niente utilizzati o non si inn- 
.liiicfu/olfi ed filtri, jMir — io diiiiostifi, par uuit sriic di prospettiva che sta davanti a „ifcstrtno perche In cellula dt 
pauso — avendo le Imo idae fattori anche oggcit'i i e '-in;- pof o, inizi, ipa e in atto. fnbbricfi non fniizioiia. Queste 
In pioposito (c non solo sa gettivi eha i eomjmipu din- j fnnzione di guida del forze o quadri attivisti in po- 
ipia.sto. nifi tiiiehr su altri iii'iiti di jabbr’ca eoiiosioiio partito ò un dato ncfini.sifo lenza potrebbero trovare mi- 
looblemi), non le abbuino bene, nella coscienza dei comunisti glicire pos.sibiliin (certo non 

picsse j)cr biscniic a' di- L looblrmii imo l'.'Cic pn- uneinlistt. e unii solo; per processo spoiitaueo) di 

ballilo ! analisi piu sprrgin sto come lo ponpono ccifi nuvlif' dvi cfil/olici e so- manifestarsi e di essere me- 
diruta. Ora il mio pensiero ctunpiigiii, c cioè pi opmiendo ciaUlemocrnttei, ehcechè ne glio utilizzati nelle cellule 
III prfipfi.stto pilo <*. 5 .Sf’r(* nn- di eost 1 1 u t re unii ci tlnài iru Voti. P(tstor(\ territoriali, 

vJì(* crronf'o frnffo ìiftft ì ('ttfìtnntfìu di fnlv , . . . •, t • i* ««tu 

• pcrmir. linn^ Sa o hrica e ( indi, che abitano nei , ' t^nidaeat, po, da ami Lo scioglimento delie ccllu- 
, PIÙ sè'ioui della città di pressi della fabbrica. Oppure la fase di le di fabbrica potrebbe inol- 

noU mrepioesl' ceorri-tto si pud porr,' nel sen.m (per per tre favorire il proce.ssn di 

ihver.st or tilt ni ih dii ‘ ' ' J;. ì., q;;,lenità ogget- finzione di educatone poli- dacalì nella lotta aziendale. 

stampa. ^ 1 un éono cen-i, lei Panno Urr che limitano hi parteci- dUc n di dare min prò- Potrebbe dare quadn prepa- 

m enX puzimie dei compaipu. e so- ‘•pelliva alle lotte rennninrche rati e rafforzare con ciò In 

-P'" prattnlto f/cl/e conipapnc. nllc organizzazione sindacale uni- 


L- . 1 . j * 1 pniltuttn delle compagne, ailr i. ■ , 

Lappiamo che PCI po<M,„o divenne il punto di ------- rtmiioni. jncendo rniniom .sr- , , Potrebbe favi r.‘e il la- 

Il suo compito .sloiico a cias Huontio di tutte le forze che nr^lV^ ||. r'Iirrir'lll.’ IAI \1 ( V ^ \ T'I) I. PI < \ U') Kilt a gruppi presso le sezio- La lotta di lUassa voto collegiale della corrente 

ic operaia deve conquistale ;,spn-;,„„ progresso sociale. UC)| (. ) 1.1. (..Kl 1 KJIL |J| (.-OKIjI Al. ( O.NC.Kr.l l^t.^K) > ,,i„‘ e\cui,. airiibiiii-ione comunista nella commissione 

la direzione politica della sO- Nella mi.sura in cui questo in- ----- vfunpfifini (ed e rio che coscienza delle ma.s.sc è interna e nel comitato attivi- 

cieta nazionale; questa è la contro si realizza, si allarga ii,,; xiiann) e.sperimeniando). dn reagire prontamente, sti sindacali o sezione sinda- 

dittatuia del oroletariato. St il fronte di lotta e si accelera ■ T “ • * 11 ■ Oiic.sl’fiiiiio nn lavoro or- direi qnn.si spontaneamente cale. Potrebbe, realizzando nn 

pongono dei quesiti: vi ar- sviluppo reale de! re.gime B-i Ciri*i) VI l 1 ^ 1 * 11 ^ ^ 11 ^ aiiui"aiivo giusto uri corso '’d in maiiicrn energica ad contatto più stretto fra ope- 

riverà .-ittraveiso lo sviluppo democr.itico vei.-o il socia- M-Jt CjglX l-F JL C1.J.ÌC1, 'dd ' les.srraineuto impostalo ^fni tentativo reazionario di rai, disoccupati, pensionati, 

della democrazia parlamenta- lismo. 1 1 . dulia Frderu-tonr ci Im per- capovolgere bruscamente la cnsnltnghc nelle cellule ter¬ 
re o dovrà spezzare la resi-- Conosciamo il nostro avver- - - . ^ mes.so di avere gli elenchi de- .ùfnnr/one. evitare quei pericoli 

stenza e la -sario di classe: non abbiamo ^ 1-^ ^ |-k Li ^ .«a i m-m |3 ^ !)'' aggregali r di utilizzarli. L'esperienza del 14 luglio (li addormentamento nella 

delle cla.ssi reazionarie? Quali quello che fecero 3 . 11191^11111 I .IISll llllO 1111 I 3 11 I 31 1 I IO seppure in iiii.snrfi relativa, Pim darcriic una conferma. classe operaia, che l’azione 

forme assumerà il potere st^ ; industriali e i gran- l B C* 1 buoni risultati nel eorsà Se tutto questo ò onlido, monopolio 

tale della elai.M> di agrari nel primo dopo guer- ____________ (lidia cnnipninm clcifornle. non solo sul piano teorico, ma Persegue. 

*uoi alleali, yuaic lunziuin- j.^, f,i,;,ndo ricorsero alla viti- ^ non cosi peni dopo Ir elezioni, anche su quello pratico, può Credo che sp attraverso il 

fMnMnn! '.vr-lnno^Ajartiti-*'^La c.vtia le 8 ‘de del fasci- (^' lUltlilllOtlio cllO tutti V<t (lìmonlicdld - Il lìntltlvtim è tllU'llo iti rill.scirp II uvu- Credo però che il problema presentarsi la nercs.sità dello dibattito il Partito (irriverà a 

funzioni a\ ranno I pai iiu i..a ^ dittatura, calj>o- ' ' ’ . . ‘ . possa l'ssere visto .sotto tut- scioglimento dellr cellnlc di prendere una decisione di 

,y»la ri.sposta die SI può ai stando le Imo sle.sse leggi e .<i(irp od oldhonifo imlitivtimoillo (lllcllO o SfU'vInlmoillo noi carso doirntlivilà inuitìon t'allri li.speiii e cioè dal punto fabbrica, perchè, da elemento Questo genere, il Partito sa- 

c che il modo come awm*' jo stes.so Statuto. |>er ìmpe-_ [ _u_________ di i-i.siii dcHn jmi;ione della di sviluppo possono diventare rcbhe in grado di risolvere 

il passaggio del potere e iC dire l’avanzata delle forze de! ' eelliila di fabbrica, delle ra- elemento di freno alla lotta anche il problema di contatto 

forme die prenderà non tu- socialismo. I fatti ci dicono .Non .snno it'accordn col coni- iiiìnati i-<l aii.diz/ati, con senso c ddl.» dabor.i/ioiu- ton ic.i. Ii.i gono s.igliati, cs.nnin.ili, di- pioni storiche e politiche che per lo via italiana al sociali- fra Sezione e fabbrica, ad 
pende .solo da ,, die le vecchie classi dirigenti p.'gno iti-uno (.orlo die \cde di resiiousaliililà. scn/a l.i- ciò risulta iuag;gioriueute la li.itluli. l-l’ facendo i|U(sto die ju» determinarono l'esigenza c .siuo, die .si va priu'isando an- esempio nttraver.co la corren¬ 
done condizioni della lotta jjqj^ hanno nulla dimenticato nella < concretezza » uno dei sciarsi pigliare da facili c mi necessità ili esscic nosiir.ili è possiliile. nel corso dell.) sles- .s-,* quelle ragioni esistono che sul piano teorico c ideo- le comunista ne'.'a cor.imis- 

e dai rapporti di e nulla appre.so e elio sono motivi die lin impedito lo perlici.di alTermaziom. come nelle anerniazioiu e nelle lor- sa atlixità concrela. suscitare tniforii. L” diiiiro die ciò può Joyìco nella preparazione del sione interna C n?l sfudacato. 

Quello che è certo, percne ce rancore r di paura, studio del iiuoxo, l'ajxprofon- uuella di ('.orbi die «in xirlii innlazioni. il ilib.ittito, lo studio, la ne- portarci a (ielle .scelte non in nostro Congresso. attraverso quelle sezioni che 

lo insegna la .'torta, e dio non Sappiamo quello che avviene dimenio, la rielabora/ione e. del eoiu-reliszno si è siu-'so Set Partito \i è d difetlix del lalior.izione. non solo per ni- termini di es}>rriruz(t da prò- Perchè elemento di freno sostengono finanzianavirn- 
vi è piogresso senza 1 °, oede fabbriclic e nelle casci- in particolare, con alcune sue elogialo la pidtroncri.i s> e né t pi-.ilidsmo politno , inleso tenori iiii/.ialixe loeali m.i del- mre. ma n scelte che po.s.so- le cellule di fabbrica? >•' e in parte poliOcamrnte 

La tesi annunciata dal AA ricordiamo il tentativo di ancrmazioni c fonmilazioiii. dalla sua gralnita forimila/io- nel senso di non xedere l'ini- la nostra stessa poliln-.i gene- no cambiare .solo con il enin- Le riforme nel nostro Paese con le cellule di fabbrica e 
Congresso del PC dell Unto- istaurare la dittatura clerico- Fra gli iiisegiiamenti migliori ne «la eonerdez/a Ita Unito /i.itiva politic.i del (|nartiere. rale; e facendo questo elle si binrc ddbi silunzioiie. credo si pongono in termini attraverso la diffusione della 

ne Sovietica sulla possibuiia fasci.sta attraverso la legge die. dallo studio e dalla noslra per dixciiìrc iiu'aslrazionc e il del eoniiinc *> fblla l.ibbriea |»uò riiiseire ad axere più xila di lotta fli ma.s.sn l'bc pnrtn stampa di panpo tmt'o fnb- 

del passaggio pacifico truffa e come il governo Scoi- esperienza di Partito, alibiamo concretismo la giuslilieazioiie strettamente eoiuu ss.i alla mi- e dibattilo democralieo, non I('ri C(I OIU'^Ì •“•f* .icinpro più larga unt- hri-he 

cialismo si fonda sui carnbia- ba-Saragat ha applicato la di- Iraltn, credo xi sia senz’altro ilei cretinismo», quasi come se sira poliliea gener.ile e nel solo, ma fpieill.-i clabora/inne jò della classe operaia per 

menti_ avvenuti nella situa- scriniinazione tra i cittadini ipiello di; essere concreti, lutto ciò die lin oggi è stalo (|iiadro della prnspcllixa ed collellixa die tanto è indis(ien- Il gruppo dei compagni d''l- collegnrsi ai celi medi urbani I-UCI.WO B.\DIAI.I 

zione intemazionale che reprimendo l’attivila demo- «axcrc i piedi per terrai leo- fallo, fosse da rigettare, da di- è per questo die. non sempre saliilc per il nostro Partito. rOrdine iViioro condussero r della campagna, capace di Segr. .Sez. F.lli Miizi, Bologna 

no mutato sostanzialmente le cratica delle masse: sappiamo me si suoi dire), ebntrollare struggere. tali iniziative iianiio ax-nto quella trasmissione dal liasso una seria lotta politica con- premere .sul Fiirlnmeiito p-’i jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii; 

condizioni in cui si svolge la quello dio fanno per fal.sare giorno per giorno, a tappe, l’al- Crede forse ('.orbi die sia quella forza e qurll'ampte/za in allo perchè ritorni aurora tra l'opportunismo di Bordi- unire quella maggioranza di ^ 3 

lotta emancipatrice della si respon.so dello urne: non tuaziune di ((iianto ei si prò- possibile rielaborare, approfòn- clic avreliliero potuto c dovuto più elaborala c in indiearioni ga, jier inserire l'orgrtuizza- sinistra o di centro sinistra E S 

classe operaia. L’esistenza del abbiamo dimcnticafo rodin.<:o pone <Ii realizzare, per iiilerxe- ,jjre, .studiare senza* la «con- a'rre. Difetto qnr.slo già in- precise per il prosieguo delle zinne di base del Partito nelle che già oggi rsistt E buiRi Luncu 3 

sistema ‘ttlfut.ito a! compagno To- nire, raddrizzare, correggere, fi-ctézza » da ini tanto depre- dividnalo e ficminciato. prima inizialixe c fielle lotte. fabbriche. Credo che i coni- l>(>r fari' questo credo che E s 

li^io guidata dall U^b. la ghatti. anebe, o\e fosse necessario. cala, senza partire, cioè, dalie '•‘'I .N.X r'.ongres'o c die, pur- \on d’oieiilidiiaino. d’altr.i imftni dell'Ordine Nuovo fos- un coiifributo possa ventre z E 

crisi del si^ema colonime cn r-, . - , F,’ con questo metodo che la esperienze vive, di’lavoro c di >>oppo. ancora permane. parte, die mollo di ipieslo di- animati in eh) (fai iffiin- dalle forze all’iiiicnio del E S 

mina potere stragrande maggioranza dei lolle, dal loro studio cd analisi , , , . . fello è dovuto alla in.idegiia- I'’»ii»i.sti ddl orgnuirzn- monopolio, (operai, tceiiici. z , _ . 5 

.smo. P ‘ 1 ii-Afrtr... ni 4 r- j iiiciiibri altixi «lei Parlilo bau- critica, fatta giorno per gior- Lfl rielohomzìoiie tez/.i ilella slniltiir.i org.iiii/- "mur del Partito, ma .soprat- impiciiati), ma un gronde — I ^ ÌBT*IC]f 21 t'f* E 

poli dcirAsi^..fieli Alncac La nostra Costituzione e d^ „„ ,.,voralo. lottalo c sonerlo. no. con mente ancrla n «iian- x- ■ ■ - . zaiix.. del nostro Partilo, ol- O»lo spinti dall'espcrieuza eontrihiito pia) e deve venire z OFIgaiC = 


I..'i lotta (li ntas.sa 


.. :i .Ijc.nwiir. 1 -toi no- ' ‘ -iiiaKi.iiiiie iiia^^ioi .iiiz.i o c i louc, iiai loro siiKiio CU analisi 

snio, o Y 11 *Afflo-* n T - -4 r~> -*■* * ' j iiiciiibrì altì\i «lei Partilo haii- critica, fatta giorno per cior- 

poi' ^ 1^11 CoSxIkUZione c d^ „„ j^voralo. lottato c soHcrlo. no, con mente aperta n qiiaii- 

'1 P°l®.''^. L’ grazie a questi compagni to di nuovo e di originale si va 

pi della forza c dell influen^ .e mani dei monopolisti e dei uomini, donne e giovani, riseonlr.ando neUrrcL" ' oggcl- 

dei partiti comunisti in a cun grandi proprietari fondiari i - 3 ^ p,.,rieoni ». (iva c nella xdontrllegri uo- 

grandi pacai capita • quali se ne scrxono per limi- „u,c clic alla noslr.a giusta po- niini e delle forze poIiliclieV 
fatto che milioni di uomin. tare il carattere democratico .jj ^ essere .alIoni 

•nni. abbiamo costruiti, un si die nseidcremmo di axere 


Iiiternaziouali È 


posta/ione ìii i|iicllr 


A i>iIi a riiiiiiicinrc opprdio dt nlìOTtt (ìiìì nstf*tt~ coiDf» X'or/Iififti nrl sii») m 


.lazion .II. xi è iiellc imposta- ‘ essere as- d" per ragioni di spazio dal rapporto al C.C. 

Ziuni «l(*l milrn. tirllr ...* . ./ .. . • fnrz* ««iin-Dn.n e,. 


ZIO,., Ilei renilo, .le le I e.ler,.- csrentori. fure eitazinut). 

zioni ed arrixa ne |a maggio- necessità dell., re..- Qrirlla fu_ una hit 


Se (picsio giudizio è giusto. 


1 ili Spagna 


vile. utili/z.ando le i.stituzioni la <, triplice >. c tutti in.siemc 
parlamentari. godono delPappoggio rielPim- 

Sono in errore quei com- Perialismo americano. Se cosi 
pagni che pon.^ano che la di- f- cd c co.^, ^ dedurne 


co e soei.alisla flol nostro pac-j 
se. contro i monopoli, l.a .li-| 
scrimin izione, l.a Icggc-lriifT.a. j 
ree. ; 

K adesso, dimcnticaiiiio tilt-' 


suer.-a fredda. no ragione, siamo una grande 

® for.za che avanza sicura di ar- ^ ' T ' \ 

Il V Con}irC.sSO risarò alla mòta. La via che V fin.almenle. anebe l.a 

^ no; preferiamo è quella meno fin ogg. non x. e st.aio. 

Già a! V Cong:c-5»o il conr- rostn.»,'., che è anche la più 'i*'" questo non x.a eli- 

pagno Togliatti poneva al breve e la più .'icura. I! no- minalo, ma nepimrc ir « .-ani 

Partito il compito di trovare stro partito ha pre.^o Fimpe- pugne » definite « lunghe cd 

la via italiana del socialismo gno di fondare la -'aia azione estenu mli ». le quali, a mioj 

e in Questa direzione si è la- =ul rispetto della Costituzio- •‘xxxiso. hanno .axuio una fun-' 
vorato e lottato in tutti questi ha n'iC.iso* una s<i!a conni- ^mne .ait.-imente positix.-i nel* 
anni. Come risultato di Que- ri'-pcttata ed 7'''" > 


A PROPOSITO ni RISERVE E RESISTEINZK ALLA POLITICA DEL PARTITO 

Per vincere il fenomeno della ‘‘doppiezza,, occorre 
una ^iu8ta e ben chiara impostazione ideologica 

r,i «il domanda il perchè di crrir iiicompreii.«iioiii della linea politica - La raf^ione pnlrchhe c.ssere nel eon- 
Iraslo Ira alcuni prìiicipii ideologici ormai .superati e le nuove direttive clic il partito giiKstamcnte li;i «lato 

Una de..e paio.e :iu.*-.e co-jnoii .ciri.dino a .'■iccrc.i.<• p.ujqiielìe Sezioni dose d iLoalt;-jcfi.iinii nd'" re ‘u-no e non ave-leni ri.'pnndcva.-io .niu a .a 1 : 110 - 


« On«ntAinentl > 
pass. 464 . Ls 1.900 


1= BDITOBI KinXlTl H 

1 = Roma • VI» Stelli» 13S ; 

i * m 

Eiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiié 


.MAO TSE-Df.V 


scmni sfEi; 


pasg 512 - L. ISro 


EDITORI RICVm 

Bore.» - sda Sicilia 136 


conquista della maggioranza saggio a. .sociali.smo per via « fesic dell f n/fò realizz.xtc nel; Con c.'=a si c soiUto d re ieisi ;i,ncne in fiitoio jpiezz.T • ? 

dei voti e dei secei in Parlay dcmocratic.T. I»!tando per la ‘or».-» delie «c-imp.agne» nono.-tantc .1 Part.to ab- Ilur.ir.ie In d.'cU"'.o:,e a', j Evidentemente. 


finche fos.'C esi.'tito d .«.’s*ema ìa realizzazione del sr,c;..ii- 
n cap.talista non era mssibdc -mo. 1 rapporti ed d g.ud:z:o 


Rinascita 


Rol>«rt .Merle 


ranifnipne 


Pn-i:ii optuai ae. pdsriitu. 1 : - • Z. ■■ ■ I' qiiaiincau poicne fi iiin.-inv- i- .:i :<t.; .n ene v'.xtvxrt nii.i,,) j-uvr e non '.onie iT.a ‘^o;i-ocnincraticne ro.CP--? f li¬ 

stata concepita e realizzata '3 RUida dei.a c.asse operaia fp ,, riinìJKlCtìe '>■ |'tovano spe«.so fenomeni d, venti e thè i .^oninaif; Mop-jr.xxsin nr-.nc.p; deologi; or-jqui.sta tl'.e 1 e.dmenlc s non s- .m.na ; conlra't; f*.n nrincip; 
partendo dalla situazione e del suo partito, porrà al- r donpiezza politica* nel scn- po 'pcs.-o iiannj acteitaio »e mai .'uperati e !c .direttive se realizzare. dvo'.ogic; e direli;va politica 

creatasi con la vittoria della Lordine del giorno la conqui- ''' dimentichi che c noi occcttax'ano n parole direttive senza d’scu’e.le. che nuove della nostra politica Ho voluto nortaro nuesti •-> o.i una pro-oetiiva chiara e 

insurrezione nazionale. L'esi- .età della direzione politica del di tah «campagne» che determinate indicazioni di cc .stalo .scai.xo dibait.to 1 • li- che il Partito giu>ta.Tien?e da- cscmoi c non difTondnm; su lineale a tu*!: ; m.'i’a.Ti del 

stenza di un grande partito paese? riiixci.-»mo a dixpiegarc. .a mct- qnc.sta linee polùica iv-di .ajticn. thè non si sono a.npro- ‘va nella nuova slt^J^z.lone «'he -nolt! .nltr; ciio s, r»o'rc’ohero P.art’fo, i 

di mas-a. armato della teoria p,' o-ohahiV rho rn- P'ù forze, a lotta per la pace; Il carattere fondite le questioni cr.e il si eia creata. fare circa «il diaìog.i con il Oggi, s.. cIt* n.u d; :eri i" 

marxista-Ieninista. ricco di ’ ‘ . ‘ stabilire iin.i serie innumere- democratico delia nis’ra lot_ Partito poneva, .ho 1 «melo-! Mi spiego meglio con degli cattolici ». i rapporti con ; sin-Jq-ic.si’or.e fondam.oi’aie nor la 

esperienze, temprato nella raooio- xolc di contatti con persone e jj, jjpj. trasformazione del- di * u.sat: per far co.mp.'vn.dc-je.scnmi concreti: datati bianchi, ton i « xcialdo. g.u^ta cd efficace appiirazionc 

lotta. alLa te.-ta di un grande ' 3 . non «i può escludere una ceti non d.i noi influenzati e. «ocieta italiana; il colloquio re c rcal:/z.irc un i dtlc-im:-! Come potevano 1 c.mnpngni .mocralici eco. tjorche r.‘«'nrojdc!!o linea politica e perchè 
movimento d: lavoratori, è contror.v n.uzione preventiva, quindi, .s sviluppare il dialo- j cattolici ecc..» -rm inti- nato pom.ca non eran.» adc-jtomprcndcrc bene e no.i av-e-jrhe quanto detto .-la g.à suf- .non «ìì verifichino p.ù fenome. 


.stenza di u.n grande partito paese’’ riusciamo a dispiegare 

di mas.-a. armato della teoria p,' _ .^-obabi e che 00 - I" f"." 

marTcista-Ieninista. ricco di stabilire iin.i sene 11 


LA MORTE I 
E’ IL MIO 1 
MESTIERE 1 


la uni.a ■.* ozuoie «-un i . 0 . 1 .. I j j • j -orpre-'rf mu;ìih.<» uci r-rii -.iu» e e:o lonnamcniaii. imo a poco giusta linea poiiiica O-i no' rt* va accciiazione. 

unità cementata nel fuoco di ^ . ze oc..a ocn.oc. azia una scuoia di educazione e di jjj, qnp^.ta errata roncrzio- avi ebbe provocato xina accet- tempo fa ritenuto v-.lido e Partito in questi ulti.ni eniii Ogg; che abbia.-no elimi.-iato 

una lotta di oltre vent’anni- c del socialismo, allora si por- eicxamenio prepar-izionc evidentemente .sono dori- lezione pa.ssiva e ouindi non profondamente condiviso d,i c certi principi .de.V.og ci ed .illa luce del mar.xis’no crea- 

Una terza condizione favore- rebbe i’. compito di spezzare decine e decine di ^. 3 ,^ incomprensioni, riserve, conciente- dcìLi ooslra po'.ilica tutti noi. era che solo In • mo- affermazioni oggi non n.ii eiu- to.’-c quegli ostacoli òggett.vi 

vote c data dallVito grado questa reiistcnza e questa migliaia di comp-igm. resistenze a realizzare nei Tutte queste .soiegaz.oni a do vuolento » la bnrghesi.-i sf.- ste c superate che ;rov«->rano che frenavano ’a nostri mor¬ 

di organizzazione raggiunto violenza reazionaria; «arebbe ^''ln voglio, certo, sostenere fatti la pohtica del Partito e mio pareic, sono guitte e va* •■ebbe stata costretta .« cedere ijneomprensiono. le r.-erve c ci.i. a<.‘:ai pivi facile farà eh 
rial movimento operaio e de- n c-olo modo per difendere la nd, nostro lavoro non xi ciò a lungo andare ha frena- lido ma non creda chg «n esse il notere? qualche volta oerlim Ir» rrs.- minare per sempre que’ f*'- 

mocratico. Basta pensare alla -.w-tà e lo rapson; stesse del- 'ìano difetti da eliminare nel to lo sviluppo del P.artito ed 'i debba individuare *1 mrtl- Da Q»!csto contrasto r.acrc. stenze lamentate n t.i”o e nomeno di « donniezzji » che e 


C.G.I.L.. aiia Lega nazionale 


libertà e le ragion: stesse del-| 


qualche volta ocrfim !c rrs.- minare per sempre que’ f*'- 


iduare *1 mrtl- Da questo contrasto r.a«re. Utenze lamentate n t’.vo e nomeno di « doppiezzui » che o 


Ljb «ver» e 1 gtonU * 
Pari- 464 . Is K» 


EDITORI RIUNITI = 

vu Sicilia U6. Roma = 

•jiiiitniimiiiwrtiwiimtiiiuiii.^ 


la CMster.za e deirav-vcnire 1 P-irtito e dei limili dajha limitato ìa sua influrnz.i jvo fondamentale di <iuel fe- '.a inevitabile quel icnoneno istanze del Partito 

j-, _ _ j. ‘_'* ptiperarc per sviluppare la xi-lfra le masse. inomcnodi « dooniczza • di co; d> « donniezza ». di roosidera- 11 XX ('ontiressr 


jsfato denunciato x* m,iic 


tìfìle Cooperative allo orga- ‘ d; emanema- Il"'•’lfra le masse. inomcnod: « doopiczza • di cu; Jd> « doppiezza », di considera- 11 XX Congresso de {■ C m modo snedito su’.)? «via 

nizzazioni di massa giovanili • __• ' » ta democratica, lo studio, l’ap- \ me tali constata/.oiii «p- s; parlava Infatti corrie si re cioè un trucco ed una tat- dcll'URSS ha soazz.afn «”.a italiana del socialismo.* 


DIFFO?fDm: 


femminili, co-mbattentistiche.lavoro, 
al grande movimento di rina-l Nel caso doves 


, t ta dcmcKratica, lo studio, l’ap-j A me tali constata/.Olii «p- s; parlava Infatti corrie si re cioè un trucco ed una fat- dcll'URSS ha spazzato «”.a italiana del socialismo.*. 

iri laxo.o. ^ profondimcnlo e la riclabora- paiono profondamente gi-isfe. spiegherebbe allora c’n? anche ima la nostra linea politica. tutta una sene .ti tali nnnri- BR.4G.ADIN M.4RCO 

caso dovessimo mutare none. Questi però vanno esa-lma ho lo sensazione «;hc se in quelle Federazioni e in Como potevano i compagni pi cd afTcrmaz.;o.ni che non d«i Comiuro falerale di Ln<x« 


Vie Tluoue 
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L'UNITA» 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


CronaLC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 68‘5-R69 


POSSENTE AZIONE SINDACALE PER INDURRE I PADRONI ALLE TRATTATIVE 


L’ 85 per cento degli edili ha scioperato 
i gr andi cantieri abbandonati In ma ssa 

// ccnio pur cento di usteiisioni nelle zone dove opernno le piò iinporliinli socielò edili¬ 
zie - CGIL e UIL conferniano lo sciopero proclinnnlo per l'nderii giornalii di lunedì 


yoìi ri è (liihbioc cìie la spieQa e non xi ytiixli/ica 
lo:i(i di Cfj inda UDinini per non diciunio proprio ro**pri 
il niialior- inriiin (IvUe re- za, ma l'indifferenza nitax! 


la c non xj {itnstifica. Il 100 per cento di asteiiKiune manieut ristietllVH. ;«i dlrc'/.otiu 
diciamo proprio Tosseri- dal lavoro si è avuta nel più tJellii PIA'!' vojrcbhp <ojM.si>oiide- 
ma l'indifferenza ipuisi grandi complessi edilizi, quali le ;i: loo quote nedu rnlstiru di 


iribnzwni sia piò di per xè completa del sipnor ministro le imprese C.E.I., ('altagirone, 20 lite t:l«ficuiia, mentie un tor¬ 
nii !/riiiidc fallo cilldduio. Lo r del signor prefetto di fron- SACII.KS, Immobiliare di via <nuli» «/lenduie, rv(iiiirf,pritto d»i.- 
(■ (iiirora di pili rpiando. co- te ad lina vertenza di que- Flaminia, Cooperativa tlARFI, f'tcsMv dlre/lone ne! lO.V). hla. 
Hit- il./ ciK'O di-i lavoratori sta portata. In prefettura si SIACI, Immobiliare Genovese bilihce «t OO lire in nilsuru del- 
(ii [[ rdili:i(i (for.se hi catego- è proclamata l'impotenza di ecc. Il 100 per cento si è avuto l lt'<lennH/t di tneiiia. 
ria di operai peggio retribuì- fronte all’ACEK, che sciiibru anche all’Impresa Glampaoli, ‘'oinnuhhione luteit.o hn t;:/i 

tu tra le tante ancora co.strct- abbia resistito anche all'auto- Gcrardi, Kinelli, Iterardi, Spac- ■''S]iiie alla dittvloi.p. qua- 

le iilld jiniii') ipteslii lolla rilà governativa, quando da ca, Cooperativa Ravenna, Mar* esaa non niodillrheiA in pio- 

rii'iu’ condotta da un anno, fra essa sono partiti pii ini’iti a coni, SAGO, SEI.PI ecc. *'l lioal/lone, ui essere dwlsa 

1 / riiicnidirsi di .sacri/ici an- • trattare. .S’i. è vera: i .signort Con lo sviitip/jarsi dell’aKita- 
tirili .1 Roma, quando scio- delVACER sono di pasta dn- /ione anello in aleimi cantieri, 

7)'’rfnin (ili edili, Vavi'fiiimcn- ra e possono fare il uiso del- dove negli sciopeii precedenti '' ' , *1*^**'’, 

fo ni nsMi oltre il dato da- l'armi anche al .signor prefet- si era registrato solo il f.O ,.er ^ 

vìOTOsn di cronaca per inve- lo. Ma il signor prefetto di cento di partecipa/iono allo .i.iuo n\i.r Ù'ii * 

stire questioni di fondo della questa volta si •’ e,,Ul.oKistrare :« giu- 

lira (/t/fa (‘i/fa. /I/occafo il lACLR tu fa taceri* e lo ac- avuta min^partccipa/ione totJi- st<*y/a (Jel'a richiesta dei Itoo- 
/fp'uro (D*i ca/itiprt. r ferma contenta? E il signor mini- le. Una di que.,to mi irose, èL^iorl. ha innesto'la loiu‘oc« 7 Ìo- 
a Rnmn In principale de/Je *lro del Laroro non omdicn l,a Castello, die sta eseguendo <ipii,. j,„rti per ima pronta 

;’-.c atticità inda.drmli. I nni- degna di considerazione una il grande complesso di lavori rlsolu/ioi.c delia \eiien/a. 

ca filhi quale il mondo paras- vertenza che scnnie la tuta di lifaeimento del P.le di l’or- ' _' 

sitarlo del rn|iii(d<' cittadino della città da più di n» unno? ta Maggioie. 1 lavoratori di- ' —_ 

id anche nazionale dedichi i Non à alto rivoluzionario pendenti da «piesta impresa PODOldfC dllo ZOO 

Mini sforzi e In sita alicnzioisc. chiedere al signor prefetto e hanno ieri nella totalit.à ab- ______ 


ni sforzi e In sita attcnzioise. chiedere al signor prefetto e hanno ieri nella totalit.à ah- 
Qucstione di en.sti iniere.s.si ni sipnor rnini.stro im po' <li hanilonato il lavoro. 


Popolare allo Zoo 

. ..,. , '' ’i .... D.niiani, ultima riomenica del 

dniìipic, oltre < he lotta .sacro- coraggio. Spendano contro i II eompagno Claudio Cianca, l ingres.so aj Giardino 

s'inta ver tl pitne. Che sin lot- baroni della terra e dcll'edi- che ha parlato airassemhlca Zool^gi<-o .sarti n prezzi popo¬ 
la !)iti."<tn .sono pochi ifnictter- poco di quella auto- didla (’ameia del I.avoto ha -f, personti e pe;- i 

In in dnhhio. JVoii certo i 60 rilà, tanto spesso fatta vale- sottolineato rinililleien/a del* militari di ' truppa in rlivis'i 

mila lavoratori che tu questa l'e a sostegno di cause contro le aiitorit.à nei confronti della 26 


salita ver tl pane, ('he .sia lot¬ 
ta ()iti.".tn sono pochi ifnictter- 


/(.ttn stnnno penando le ri- l^ quali i lavoratori si sono vertenza, indilTereii/a che co- 
sor.se migliori ilei loro .spinto trovali sovente a combattere, stringe la categoria a prolun- 
conihattivo; non certo le or- I lavoratori chiedono e sono gare la . lotta e, (luindi, a li- 
pnni::n;ioni siiulncali della j>ron(i n trattare. Non hanno tardare il eompletamenlo di 
t'Gìlj e della l’IL. che questa aleiin timore di trovarsi in- lavoii ili pubblico interesse. 
lotta haiiiHì sanalo iiite.rvre- torno ad ita tavolo a discn- r'iò non solo a danno dei la- 



.VIOKTALK l.\l'ORTi:.\IO .VLLIi 12,30 DI llilll 


Dn operaio travolto da una frana 
in un a cava di mio a Tor Sapi enza 

La viliiina lavorava sotto una parete insieme con altri lavoratori - Il 
poveretto è deeednto prima elio fo.sse possibile prestarfsii soecorso 

Una grave sciagura sul lavo- di polizia e funzionari del-. mtere-ssante viaggio-crociera in 
ro e avvenuta ieri in una cava rKNl’I che hanno aperto una Sardegna I.imbarce avverrà alle 
di tufo a Tor Sapienza dos'e inchiesta per accertare le even- ore 2i a Civitavecchia ed 1 par- 


un operaio ha perduto la vita tuah responsahilit.i del fatto. lecipanfi giungeranno la mattina 

in modo orribile. Erano circa - successiva alle ore 6 ad Olbia da 

ie 12,'iO e gli operai si prepa- io la nilAUP rtpartiranno il giorno se- 

ravaru) a consumare il pasto ' i jAn'ir guente per Sassari. 11 16 agosto i 

Una siiuadra eia stata iiica- 111011616 QS 100 11(6 guanti saranno a Nuoro ed il 17 

ricala di attaccare una parete, - e 18 visiteranno Cagliari Ca do- 

quandu improvvisamente e con Con decreto ilei Ministero ve .si imbarcheranno ucr CTvua- 
gran frastuono una frana ii e d*-l 'l'esoro n. 22-4l)2.') del 9 lu- vecchia. La quota di partccipa- 
staccata inve.stendo uno dei la- elio Ul.àH m corso di pubblica- none, con pagamento sia in con¬ 
voratori. /ione nella Cìazzetta Ufficiale, tanti che a rate, e stata fissata 

Da ogni parte gli opeiai .= 0 - è stato disposto che le nuove in lire 36 000. Per iscrizioni cd 
no' accorsi ed hanno preso a monete « Acnmnital » da I. 100, ulteriori informazioni rivolgersi 
spalare febbrilmente le mace- delle quali con tlecreto del all'Ufficio Turismo ENAl.. Roma, 
rie per liberar»* il ferito dalla Presidente della Repubblica in 'la Piemonte 6B. lei. -460.695. 

orribil»* inor.sa e straparlo art dato 30 luglio 1955 vennero _ 

una mori»' orribile Purtroppo -tab.lile !e caratteristiche e se 

le condizioni deirtiomo, una ne determino il contingente, RADIO t* T\ 

volta raggiunto, sono apparse hajitui corso legale con decor- 

di.'Derate. reti/.a 1. agosto „ I rogramina nazionale . Ore' 


di.'perate. 

L'operaio, Pietro Rialti, di 4-4 
anni, aiutante in via Prenesti- 
na nella teniUa Omo. .subito 
soccor.so è .stato poi cautami'n- 
tt- adagiato su di una macchi¬ 
na »li fia.ssaggi.i e trasiMirtato 
al Policlinico. Purtroppo però 
tutto è stato vano poiché il pn- 


I^MiVOLA 
inox AVA 


IL GIORNO 

Oggi, sabato IR luglio 1 209-1561 


Prugranuiia nazionale . Ore' 
7 H 13 H 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di por- 
gliese; 7.15: Buongiorno; Mu- 
siclie del mattino; 8.15: Cre- 
weiido; 8.45: La comunità 
umana; 11; Mattinata sinfo- 
‘ ulta; 12- G. Salred ai piano¬ 
forte; 12,10; Orchestra Cer- 
Roh; l3.2(i: Album musicale; 
14.15: Chi é di scena? e Crn- 


reUo non A aiiintn vivo -.Ilo ^ N'a/ario 11 sole sorge alle ore H Chi e di scena? e Crn- 
\« retto non e giunto suo ..ilo ^ tramonta alle 19 . 5.5 - 1750 : u«ehe cinematografiche: 16: 

z-% r trs £\/^ I n * K 3 i 4 m .. A 


^ , ,, muore il musicista tctlesco G. Se- numi e canzoni; Tour de 

Alla notizia ilellfT sciagura bastiano Bacii - USI- muoiono Erance; 17,15: Le opinioni 

si sono recati sul po.sto agenti ghigliottinati Saint-Jusi e Massi- ue^Sh altri; i7.30; Sorella ra- 

miUaiio Robespierre. Tour de Francc; 

Itollcttiiio denuigrafico. N’aii: 


Ritmi e canzoni; Tour de 


dio; 18.30: Tour de Francc: 
Conversazione; 18 4.3; f-. 


E’ TORNATO Ilz SIMPATICO VINCITORE DI » LASCIA O RADDOPPIA? 


lolla haiiiiO siiimto inte.rpre 
tare e .siniiuo diripendo di co 
mime accordo. I » dubbi „ so 


non .solo a danno dei la- 


tcrc, rosi come .sono tempre voratori deH’edilizia, ma so- 4é 


mime accordo. I « dubbi „ so- disposti ad usare intelligeri- pratlutto a danno dei cP'ailini 

no .solo dall’altra parte, dalla temente delle loro energie, se ^ del traffico, 

jxir/c dei griindi comples.si •'ani iipcfs.sorio, per portare Intanto, i co.siruttori. anche 
immobiliari, ai quali purtrop- lotta ancora più avanti. nella giornata ili ieri, non han- 
]io fornisce obiettivo iiliinen- RI.'NATO VENDITTI no fatto pervenire alcuna ri¬ 
to — diciurno cosi — l’agno- - . «posta all'ultima lettera delle 

fticismo dei dirigenti della ■ — J! i--.: due Segreterie del sindacati di 

G/.S'f.. ]l «dubbio,, è li e non I il CPinnpfn fll IpM categoria CGIL e UIL, con la 

na.sce .so/i> «falla natura prò- WWlUpUlU Ul lui I quale si rinnovava la richiesta 

verbinlmeiite retriva, atilisu- ’ di un incontro tra le partì, nè 

fiale, inumana della grande toUa negli edili non ria Prefettura ha fatto qualcosa 

projinclù r»fili;ia e lerricra, tregua ai costruttori. Dopo lo p^j. costringere 1 costruttori ad 
via dal cii Icolo fiolitico che niez/.a giornata <*^1 jincontrarsi con i rappresentan- 

l'unìr la csonfiitn della cale- -* luRlio, intensificando la || jj,j lavoratori. Ciò significa 


jxirle dei grandi comples.si -'arù iipcrs-sorio, per portare 
immobiliari, ai quali purtrop- lotta ancora più avanti, 
po fornisce obiettivo iilimen- RI.'NATO VENDITTI 

lo — diciurno COSI — l’agno- — . 

fticismo dei dirigenti della | • J* • • 

IL;;,:r lo Sciopero di ieri 

Kcr/ifa/aiiw/fc rctrhut» itttlisu- 

rhrìr, i/iK/tianti f/ctltt {frullile lolla ne^Ji non (l;i 


""Sono felice perchè avrò una casa mìa,, 
ha dichiarato all’arrivo Claudio Moraldi 


macchi 54. femmine 42. Morii:! elutarra; 

mns^'hi 1!), femmine 20. Matrimo* «* Musica ca ballo; 20: 

ni: H Orchestra Gualcii: 20,40: Ra- 

- llullrtino nirtrurologico. Tem- diosport:_ 21: Passo rulnttls- 


peratura di ieri; nuoiina 19,8; sioio; Concerto di musica 

massima 32.7. grande Ca- 

i/i segnaliamo terina , dì G Tanzi; 22.45: 

^ ° . Orchestra Coonte; 2.3.25: Mu- 

di piaz- sjca da hallo; 24; Ultime no- 

eli ^r«?iar\'a n 11 A 111 1 a • tlfsnA I - * 


.'tlle ore JI.jO è .sceso con In mo}llie e In luìitibiìtiì piò piccola a Teniiini 
l'.sporrà fire.s/o i .suoi difìiuli — Scoiililla la su persi izinne — .1 Prinianalle 


^ za di Spagna all’Aquila; < Papà. 

I mammà, la cameriera ed lo » al- 
l’Astona. fnduno. Paris: • Grandi 
manovre » all’zVusonia. Delle Vit¬ 
torie. Panali; « Casa Ricordi • 
alle Capannelle; « Mia sorella E- 
velina > ,at Delle Terrazze; « Cuo¬ 
ri o dal braccio «foro * al Doria, 
Fnrne.se; « 11 bigamo . airECcl- 
weiss: « Il granded coltello • al 


Centralo; »I dominatori di Fort I Schermi 


Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 Giornate radio; 

20; Radiosera; 9; Effemeridi; 
11 buongiorno; 8,30; Orche¬ 
stra Stellari; 10: Spettacolo 
del mattino. 13; Cenlocutà; 
l.'i.45; I! contatoci e: 1.3.50: 
I.a fiera L'elle «x-casionl; 14.30: 


n ut I n II M s-i Al S^bermi e ribalte: Canta 

(‘laudili .Moraldi, il trastove. — Claiiiitn Moraldt è tornato aiutalo .sempre iii/oiidenrfomi to, i ragazzi avevano già di- l’ove.st niento*^df uuovò^?*^àll*Ex-- Bongiovanni; 15,15; La 

lino che sa tutto .sulla pittura al suo ambiente quotidiano, al- hdncia. I parenti e gli amici .sfatto molti pacchi e pacchet- celsiòr; «Roma cilt.5 aperta, al Ij-"a\\entiire d 

dell’KOO francese e sull'impTes- la reall:i. Non più i riflettori nim-ce mi hanno fatto una te- ti: erano i regali per loro dei Garbatella; * Ut cicala . al Plaza: uomo- iv- .Mudea per tre età” 

sionismo, e sceso alle 23.30 con iiccccanti del teatro milanese .sta co.si di coiisioli .Chi le lo tanti ammiratori di papii Aio- 'Giungla d'asfalto» al Quirinet- ja.lO:' Programma per i ra^ 

la moglie «> la himha minore della Fiera, non più gli appiau- fa fare... contentati... non si sa raldi. '■’: «Aria del continente» al gazzi; 19.30; Musica leggera; 

alla .stazione Termini. /Aveva .si fragoro.si del piibblico. non mai... •. Anche ver la casa mi Rialto: «Carosello napoletano» al 20.10:’ Tour de Franre- Tti an- 

ts .» .... ..«k ... . ■ R«»»r»lì* A Vfttcrvrli « rrv m ..... ** 


per vialeeìntc questioni di «eiin, un avuto inizio a mez- i»o*pc»a nel cantieri 

principio *. zogiornn. A quell ora gli odi- jj e provincia per 24 

// rfi/ro/o !’ ìttnl fritto» e ilo- i* hanno abbandonato tn mas- ^ questa ailone ne sefful- 

dirlo jìroj^rin lu t‘o* * cantieri dando così ima |•]|||||Q altre se (*AnociazÌone 
(fri Inroriiton <IÌ tìsjjoU" Jillra ovidcnlc affermazione QogifuitQf{ non si decide a 


(leuo, na avilio inizio a mez- ^nr/i ««pà n#»! ranlìeri > i «« 

zogiornn. A quelTora gli odi- hi r hu^iicikì iri inaltmata dopo aver riscosso de sia pur formulate dalla voce to fin dulia prima trasmissio- 

li hanno abbandonato in ma.s- KoRi» <* ***^**i „ *.***l*L..i ' gettoni d’oro della vin- conliale «it Mike Hongiorno; ne quiil'era la ragione che mi 


ore. A questa azione ne «egut- — mentati.s.sima — a « La- ma. .siiU’u.scio, l'abbraccio af- aveva .spinto a tentare in sor- 


Un ragaiio di 14 anni 
annega neli'Aniene 


Rivoli; « Musoduro. alla Sala pa„o ridottissimo: Voci .ami- 
Plcmontc Sette Sal^ .Febbre rhe; 21; -Don Pasquale’, di 
blonda» al Trl.Tnon; «Carmen Jo- c Donizetti- Al termine- 


ncs * airUli.s.sc: «Per chi suonali Siparietto 
la campana» all’Arena Portuense, | 


tirre con nstinazìnne ad osti- «iella loro ferma volontà di 
nnziniir. con tenacia alla in- .spezzare con la lotta la resi- 
transigenza tenace dei pa- stenza ostinata (ici padrone e 
droni. i quali preferiscano di indurlo ad iniziare le trat- 
ropportiiTc il danno economi- tative sulla base delle rivendi¬ 
co didin lotta piuttosto che cazioni di miglioramenti eco- 
riilcrc unii piccola parte dei nomici avanzate dalla cate- 
lorn enormi profitti. goria. 

Ma quc.stn «'• ormai discorso All’EUR, in viale Libia, nlla 


Terzo programma - Ore 21- 


trattare. 


^gitalione alla FIÀT 
per nn dennilà d i mensa 

Viva ugltazlono regna fui le 
tituCMruii'/e della Filiale FL\T dt 


loro enormi profitti. , -u- .. maestrati-zc della Filiale FL\T dt 

Ma quc.stn «'• ormai discorso All EUR, in viale Libia, nlla rq,„„ h fatto che la dlre- 
ri''.'fH!l»>. Quello che vorrem- Balduina, Cccafutno, Vigna- -^lone aziendale vuole «ifijillcare 
mo eh leder*' e in clic modo clara e nelle altre zone dove mzKto rlslrcttlvo l'accordo tu¬ 
ie antinità governative (il |iiù intenso è lo .sviluppo edi- tcieoiiftHlerale .siiUa mensa, 
tn"Iln'icro del l.acoro, fa pre- lizio, la sospensione «li lavoro 'loie accoitlo. come é noto, 
fctlura) intendano inlcrvcisì- è riuscita prcs.socliè totale, l.a pretede la corresponsione di 100 
re T.'clli, t erfi-jira. Ogni «pria- percentuale media di parteci- quote di IndeimltA di mensa o 
cipia - ilei padroni può tro- pazione -allo sciopero va dal- titolo di arretrali. Interjiretando. 
j'iire una .spiegazione. Non si j'80 airR.5 per cento. come nhtiiamo «letto, l’acoor«lo In 


CAMERIERI Precipita col nipotino 
di “NOANTRI,, ui0||»i Hi altezza 


Verso le Ì7,15 di ieri un ai- " ^ ’B-’f •’ll’inRres-] Giornale del terzo; 19.t5: Mu- 

A .... ‘l*'* Romano lato via deli siche di E. Burian: 19.30: La 


scia o raddoppia? ». fettuoso «Iella madre e del fi- le e l'unica offerta che ho ri- ■_ CONFERENZE Terzo programma . Ore 21- 

Larnvo «• .stato diverso dalla gho maggiore. Massimo ci'niito c venuta da due gran- • . _ nnrnani 29 alle 16.1.5 alfingres- Giornale del terzo; 19.45- Mu: 

partenza e .Moraldi lo ha rile- In questa cornice, il volto dt-s.s-imi eostruttori romani. Mi “ ii.io ai ieri un ai Romano lato via dei siche di E. Burian: 19.30: La 

Villo .suliito ( (111 arguzia insie- dell’iiumo che i « video » dei te- hanno proposto una casa a I giovane e miseraniente an- pp^i Imperiali il pmf, Luigi Tom. seconda esistenza di Lau-ren- 

me al griipiietto di amu-i t: pa. levisori hanno reso popolare in milione e 20(1.000 lire ti Pano |tegato mentre prendeva un bolini per il himillonarlo ces.T- ce d’Arabia; 20.15: Concerto; 

renti che eia andato ad acco- tutta Italia, ajipare piu senipli- con lo sconto del 10 per cento, bagno nell Amene, nella zona nano comniemorer.à Giulio Cesa- 21.20: Piccola antologia poe- 

di via Montenevoso. re politico, .stratega c letterario tira: 21.30: Concerto sinfoni- 

11 ragazzo Carlo Torisi di 14 illu.strcr.à il suo Tempio nei co; Al termine: la Rassegna. 
1 ir l’i . • 1 u-. . recenti scavi 

anni da Velletn cd abitante a inauQURAZIONI Televisione * Telegiornale 

Roma 'R 3'io Capraia 47, .si e Quadreria sistemst.T nelle aro 21 e in chlu.sura: 

tuffato dalla sponda e .si e sale del primo piano «li Villa 'B: Eurovisione; arrivo della 

messo poi a nuotare con forza d’&ete a 'Tivoli, sar inàaiigiirata iiItlm.T tappa del Giro di 

verso il centro del fiume. Ad ”^6'. a'I*’ '’rc 2130. Per l’occasio- 

OC lo fontanc cd i ciardini delh'ì "esi ifilm). is.an. La T\ 

un certo punto, ha annaspati! saranno illumln.Tti. degli agricoltori; 21.15: Un. 

tra I flutti, SI e dibattuto ed ,,,, SARDEGNA due. tre: 22.15: Sette giorni 

è quasi subito scomparso nelle _ i.-|-f||rlo 'riiri.smo dell’EN'.XL di TV; 22..30: II Festival in¬ 
acqui*. org.Tnirza. d.Tl 12 al 19 agosto un lemazion del balletto; ••Com¬ 

pagnia indiana di Ram 
Gopal’’, 


gi'i 



Improvviso cedimento della ringhiera di un 
lialconc - Il himho in condizioni preoccupanti 




■1 

à - 



l'n momento della corsa dei 
camerieri alla • festa de 
noantri » 

.«ette giorni di manife¬ 
star. eri;. la • Festa de Noan- 
tr; ». org.-«n;7zat.T dail'ENAL 
Pr'-' ir.ci.Tle di Rom.T con l.i 
co!l:>’r-' ra7;orie dello E P.T. e 
del Comune, sta per volgere al 
ìerrri’.rc. 

I ’.'irEh; rnn«cns-, della po- 
po'.sz. r.e del ceneroso Traste¬ 
vere. non sono mancati ieri 
&Ì’..T csratter.stira e tradiziona¬ 
le para podistica dei camerie¬ 
ri fcr /'a^'^egnazicinc della Cop¬ 
pa • Cr.'.r.otto Neri ». I parte- 
cip.Tnt;. in ciacca bianca c con 
in mano un vas«o;o con una 
bo'.'irl.a rii acqua minerale e 
duo bicchieri sono partiti alle 
ore IS rial piazzale della Sta¬ 
zione di Trastevere, Lungo i] 
ptrcor.so, fino a piazza Mastai. 
I carnee.cri :n gara sono stati 
V-.v-inof nte applauditi. 

.A sera in piazza S. Maria 
in Trastevere ha avuto luogo 
con meritato successo ii con¬ 
certo .il fisarmoniche riel- 
l'ATAC diretto dal M, Ricchi. 


Una paurosa disgrazia è ac¬ 
caduta alle ore 16 deH'altro 
ieri ad Anzio. La signora Vin¬ 
cenza Manfredi, di 55 anni, 
abitante nella nostra città in 
via del Fico numero 6, si era 
recala nel vicino centro bal¬ 
neare in compagnia del nipo¬ 
tino Roberto Gigante, di un 
anno, ospite della .sorell.T Anna, 
maritata .Modeslino. 

Nel pomeriggio, mentre la si¬ 
gnora Manfredi si godeva il 
siile, con il nipotino in braccio, 
su un balconcino a sei metri 
lial suol», improvvisamente si 
è udito un .sinistro scricchiolio: 
la ringhiera del balconcino ha 
ceduto di .schianto c la donna 
e il bimbo sono precipitati nel 
sottostante grande cortile. 

Il fragore delia caduta ha 
richiamato i familiari della 
Manfredi e numerosi casiglia¬ 
ni. La donna e il bimbo sono 
.stati trasportati con un’auto al 
San Giovanni dove sono stati 
immediatamente medicati. 
Mentre però la donna .se l’c ca¬ 
vata con lesioni guaribili in 
pochi giorni di cura, le condi¬ 
zioni di Roberto Gigante sono 
subito apparse assai gravi. Il 
p-.crmo e .stalo ricoverato in 
cor.sia con progno«i riservata. 

il processo di Porfella 
riprende ^ in Assise 

-Al proces.-o contro i .mpersti- 
fi clementi della Banda Giulia¬ 
no per la strage di Porlclla del¬ 
le Ginestre parleranno ancora 
questa mattina, in Corte d'As- 
.si.se d’.-\ppe’.lo. gli awoiati del¬ 
la Difesa 

K' probabile che la parola 
tocchi oggi all'avv. Fausto Fio¬ 
re. patrono della Parte Civile. 

Arrestati gli spacciatori 
di visti per rAustralia 

Dopo lunghe indagini sono 
stati finalmente individuati ed 
arrestati gli individui che 
spacciavano visti falsi per la 
Australia. Es«i si avvicinavano 
agli emigranti che non risulta¬ 
vano idonei alla visita medica 
e che vedevano cosi sfumare 
tiitt: i loro progetti e promet¬ 
tevano, dietro un salato com¬ 
penso, di far loro ugualmente 
avere la pos.ihilua di espatrio 
In questo modo, l impresa riu¬ 
scì a parecchi emigranti. Sco- 
'perii alcuni visti falsi, le in¬ 


dagini si allargarono. Vennero 
scoperti e rimpatriati «lualij 
emigranti abusivi cd infine an¬ 
che gli .spacciatori caddero nel 
sacro. I 

La polizia ha arrestato e de¬ 
nunciato; Francesco Manfri*- 
di di 44 anni da Oppiilo Ma- 
meri ino; Vincenzo Costanzo di 
36 niiiii da Catanzaro; Vincen¬ 
zo De Leo di 39 anni da San 
Procopio; Salvatore Venuto di 
3S anni da Sapnnara; Sei a- 
stiano Signorelli di 60 anni da| 
Florida. 

Prima selezione a Ostia 
per il con corso «Vi e Nuove» 

La prima .selezione jicr il 
tradizionale conror.so « Volli 
nuovi per il «inema italiano», 
organizzato dal settimanale 
•■■Vie .Nuove... avrà luogo sta- 
.scra alle '21 rio! d.Tiicing «Ma¬ 
rechiaro » .Til O-tia Lid«>. La 
giuria sarà s'oniposia dal cri¬ 
tico Umberto Bariiaro. dal co¬ 
mico Renato Trulli, dalle at¬ 
trici Nora Vi'conti e Rossella 
d'.\quino. dal poeta G'gino 
Conti. dai piigi'i Roberto 
Proietti e»l Enrico Venturi già 
campioni europei 




tra i flutti, si è dibattuto ed qITA IN SARDEGNA 
e quasi subito scomparso nelle _ i. rn.rio Turismo deirENAL 
acque. nrg.Tnizza. «i.Tl 12 al 19 agosto un 


Un’inchiesta sul suicidio 
del c arcerato di Reb ibbia 

Il morto .si cliiainava Lia.smo Saiilaiigclo | 
cd era stato rondannato per omicidio j 


UOMim E DOiinE 

in 8 eiORni 

SARETE PIU’ GMI 


L'impiegato romano Claudio ^loraldi. che l’altr» sera aveva brillantemente risposto alle 
ultime domande nel concorso *> I.aseia o raddoppia? >■. ha ritirato ieri i I2.<( gettoni drl 
premio conquistato (5 milioni r 120 mila lire). Eeroio. lelire. con la moglie e la figlia 


glierlo; • .-X MiLano c’er.T un 
muccliio «il gente a s.Tlut.Trmi. 
qui invece... si s.t, noi rom-vni 
-Siam» mcncfrcghi.sti ». Non 
c’era aniarezz.T nelle parole di 
Moraldi né. tantomeno, la pre¬ 
sunzione di chi crede di aver 
raggiunto la f.Tm.i. solo I.t co- 
.siatazione di un f.atto. 

Poi iin.T lunga corsa in au- 
toniobiie h.T iiportato I.t fami- 
cLoì.i a Priniava’le. aff.iticat.i, 
ingombra di bagagli, ma felue. 

Nel piccolo appartamento di 
Via Niccolò -•Xlbcrg.Tti — mo¬ 
desto ma arroH.ilo con grazia 


cc e dimesso: è quello di un 
impicg.ito dell.! Cassa del Mez- 
zogiorn»' a 60 000 lire mensili, 
padre felice di cinque figli. 

I E delI.T stcss.i scmpLcitn è la 
sua prtm.T dichiarazione: «So¬ 
no contento perchè potrò avere 
una casa mia ; per que.sto ho 
partecipato al gmoro • 

I — Perchè — chic.iiamo — 
era deciso iinr alì'uìtimo mo- 
Tr.cnlit a non ruddoppiarc? 

— Per riioffc ragioni — fn- 
TiaiizitiiUo 'lori mi sentirò .«or. 
retto da »ic."i<mT. iraun»' che 
da viia moglie. Lei sola rat ha 


AT-LE 18 DI II: R1 SUI.I/AU IOSTHADA U0M.\-0»ST!A 

Pauroso cozzo tra auto e moto 
Un morto e due persone ferite 


Un gravissimo incidente 
stradale e accaduto ieri pome¬ 
riggio, verso le ore 18, suU’au- 
tO'trada Roma - 0«tia. Un’au- 
tiTvettura • FI.\T IlOO». guida¬ 
ta da Luciano Nicoletti. con a 
bordo ’.ì padre di costui, Amic- 
to. mentre procedeva a fortis¬ 
sima velocita diretta ver.«o R»?- 
ma è venuta a collisione con 
una moto nella quale viaggia¬ 
vano il giovane Federico Buo¬ 
no, di 22 anni, abitante in via 
Portuense 799. e Mano Buc¬ 
cini, di .3.5 anni, abitante in 
via di Forte Portuense 22. 

In seguito al fortissimo urto, 
avvenuto all'altezza delFincro- 
c;o delia stazione di Ostia An¬ 
tica, la moto è stata scaraven¬ 


tata a molte decine di metri 
di disianza. mentre l'auto 
sbandava paurosamente rove¬ 
sciandosi sul lato della auto¬ 
strada. 

Gli automobilisti accor.-i po. 
chi l'tanti dopo sul luogo dcl- 
Fincidente hanno raccolto e 
trasportato all'ospedale di San 
Camillo il Buono, il BucciRi e 
il sign«>r Amleto Nicoletti. Per 
li primo, purtroppo, ogni ten¬ 
tativo di soccorso è stato vano. 
Prima di varcare la soglia del¬ 
la guardia medica, infatti, il 
povero giovane è deceduto. 
.Xmleto .Nicolett: è stato rico¬ 
verato in osservazione; le sue 
condizioni sono state giudicate 


preoccupanti, li Bucciili ha ri-j 
p«>rtat«! ferite gu.ari'oili in 2,5 
giorni di cure 

Vendita di pegni scaduti 

l-a ('«ss» di Risparmio «i Ro. 

ma, sezione pegno, nei giorni di 
lunedi .3,1 c martedì 3l luglio, dal¬ 
le ore |6 alle 19. porrà in vendi¬ 
ta a'.l'asta pubblica in piazza del 
Pellegrini .3.» gli oggetti preziosi 
retatisi a: pegni con scadenza .t 
S mesi, costitutli a lutto il 3t di¬ 
cembre 19,55 ed a pegni con sca¬ 
denza a .3 mesi, a lutto il .3: 
marzo 1956. non riscattati nei 
termini di legge. 


.Se lo immagina? Volevano an¬ 
che che taccisi loro la pubbli¬ 
cità alla televisione. C'erano 
anche altre ragioni ma... 

Moraliii s; :nterrompc e sor¬ 
ride reticente 

—- Sono segrete? 

— So. sono iri po* ridicole, 
ma per me valcraiio. I r dirò: 
rovo .«Ilper.slicioso e pi prio In 
Txoirir;,! della partenza per la 
ultima prova mi .'ono capitati 
alcuni incidenti. Mi è scoppia¬ 
to 7in thermos fra le mani, poi 
ho incontrato un noto mena¬ 
gramo e lina gobba .. 

— Pero le è andata bene 
ugualmente — concludiamo — 
La sua preparazione era tale 
da battere qualunque supersti¬ 
zione. 

— Questo SI, rui ero prepn- 
rnio bene ’e le confesserò che 
mio per tale motivo non ho 
'imi acuto troppa paura. 

— Progetti per Vavvenire ? 

— .X’icuic di speciale; acqui¬ 
etare una casa, saldare qunic.he 
dcbttuccio cd avere un po' più 
<Ji respiro. Conto anche di fare 
un paio dt mostre dei mici 
quadri; una l'ho già concorda¬ 
la con l'antiquario .-Iflanasio 
per febbraio. ! 

Durante tutto ;1 colloquio Ia| 
signora Clara se ne è stata 
da un lato lenendo fra le brao 
eia la piccola Anita di II mesi. 

— Ha mai temuto per Io rii- 
toria di suo marito — le chie¬ 
diamo. 

— Si. quando gli hanno mo¬ 
strato la prima dtapostdra. .Ai 
1 giornalisti che nii statano u>- 
cin.i ho detto subito: Questa 
non la conotee i-erehc suf .tuo 
/ihrg non c è. Poi invece . 

I Quando siamo usciti dait ap¬ 
partamento. dopo aver brinda- 


A 24 ore dal fatto è stato 
possibile conoscere il nome de! 
detenuto trovato impiccato al¬ 
le sbarre di una cella del car¬ 
cere di Rebibbia. Si tratta di 
Erasmo Santangelo. condanna¬ 
to a una pena dì 24 anni d: 
carcere essentio stato r-.cono- 
scitito colpevole dei reati di 
estorsione r di omicidio volon¬ 
tario. Il Santangelo, che dove¬ 
va es.sere rimes.so in libertà 
.soltanto nel 1973, pare che 
avesse dato anche in passato 
diversi grattacapi alle guardie 
carcerane. Di pessimo caratte¬ 
re, in questi ultimi tempi era 
apparso più accigliato e r>m- 
broso del solito. 

Secondo quanto è fat.cosa- 
mente trapelato attraversi» la 
fitta e assurda cortina d; ri¬ 
serbo imposta dalle autorità, 
.sembra che il detenuto sia sta¬ 
to .«coperto verso le ore 22 
appeso con una rozza corda 
alle sbarre della celia. Le guar¬ 
die hanno tentato di prestar¬ 
gli soccor.so trasportandolo ur¬ 
gentemente r.cli’infcrmeria del 
carcere dove :1 poveretto, pur¬ 
troppo è deceduto. 

Informato del '.atto «; è rt'-j 
calo sul posto il «o.stitiito rr<>-j 
curatore deila Repubblica do;- 
tor Pedote, per .«volgere le -.n- 
dagini del caso. Contempora- j 
neamente veni\a dato ordine ai 
tutte le guardie e ai carabi-1 
meri di ignorare la notizia e d.j 
tacere con tutti, «opr.it'i’t.i co: i 
la stampa cittadin.a. S.il.c:’!-i 


CO.WOCAZIOM 


Partilo 

I m^i«>:ii • laici <•!! CiUt • » i ' 
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sodio è stata apert.i un'inchic- 
.«ta da parte della direzione 
degii istituti di pena. 

Variazione nel traffico 
e nelle s oste de i veicoli 

Con relative nrd;na;ize del 
Sindaco; 

in Via di Pictralata è pe.'-mn- 
ncr.tenien*c sictata la sciìta ni 
veicoli «u; !«*o dentro nel tra*-* 
to e direz.ione n.i! vicolo di 
Pietralata e via nello Cave di 
Pietraiata; 

ili \Ta O.tiiciisc € perni,«ncn- 
Icnionte vietata la sosta ai vei¬ 
coli .sul lato de.stro nel tratto 
e direzione dal n,l31 al n ll'J: 

.«'li Ltiupotcrere U'nticnno e 
Casrrlìn nel tratto compreso da 
P.azza P; • a via Tribo'dano, c 
vieta'o tr*n.si*o o tu'ti i vei¬ 
coli merci con portata ol're 2 
tonneKa'e; 

in via MriTcò Minghptti è 
pc.'manentcmcnte \;etata la .so¬ 
sta a tutti : veirol; su! ia*o de¬ 
stro nel tratto compreso -r.a ’.a 
X':a d-rl Cor-o e li naU''r.., 
Sc.orf-.: 


Eliminate i capelli snci che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina 5’e- 
gctale RI■NO.V^‘^. composta su 
iormuìa amer.cana. ed entro 
Dochi giorni i 5 ostri capelli 
bianchi o grigi ritorneranno 
al loro primitivo colore nat'u- 
rale di gioventù, sia esso stato 
castano, bruno o nero. RI.- 
NO.V.-X si usa come una oual- 
.s;.3si bri'.i.antina, con un risul¬ 
tato garantito e mcravigìioso. 
RI.XO.X'a non è una tintura, 
non unge, non macchia, eli¬ 
mina '.a forfora. Rinforza e 
rende atovaniie '.a capiglia¬ 
tura. 

Trova.'i nelle profumerie e 
farmacie, opp’ure inviare 5*a- 
g'.-.a po.-ta’.e di L. 420 al Ca- 
■ a’.ere .Xngeio X'ai Piacenza. 
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Sabato 28 luglio 1956 


L’UNITA’ 


IMPORTANTE S UCCESSO DELUAZIQNE SINDAC ALE UNITARIA 

Le trattative per i mezzadri 
co minceranno il 2 ago sto 

Le organizzazioni bracciantili intervengono presso il ministro 
del Lavoro Vigorelli per le trattative del patto di monda 


Sindaci e parlamentarii Crl^l SPE'TTA COLE 

a Roma per i danni del maltempo 


La Contaj’rifoltina hea ri¬ 
sposto alla nehiEsta avanzata 
dallo orsanizznziuni dei mez¬ 
zadri della CGIL, della CISL 
e dalla UlL per l’inizio delle 
trattative secondo quanto 
stabilito daU’accordo del 20 
luglio firmato al Ministero 
del Lax'oro. fissando per f. 
primo incontro la data del 
2 agosto alle ore 10,30. 

In questa prim.i riunione !■' 
questioni urgenti che aebbono 
ossei e trattate e risolte sono 
in lelazione alla situazione di 
viva agitazione esistente nel¬ 
le campagne die. per il set¬ 
tore della mezzadria aflron- 
tano. come già è stato reso 
noto, ptoblenii di fondamen¬ 
tale intereS'X! die i sindacati 
hanno concordemente elabo¬ 
rato per venire incontro in- 
nanzitvitto ai bi.sogni indila¬ 
zionabili delle famiglie dei 
mezzadri e coloni o per ela¬ 
borare su basi nuove i criteri 
di ammodernamento e di svi¬ 
luppo dei sistemi e dei mez¬ 
zi di pioduzione. Questi cri¬ 
teri devono infatti corrispon- 
cie.-o coMf retnmcn'e, in tutte 
le condizioni, alla duplico 
esigenza di a-'-icurare il mi¬ 
glioramento proauitivo e di 
elevare il reddito percepito 
dai lavoratori della terra. 
Nello stesso tempo sarà af¬ 
frontato il problema del risa¬ 
namento dello abitazioni e 
delle attrezzature anncs.se 
stabilendo precisi impegni dei 
concedenti per l'adempimen¬ 
to degli obblighi di legge r 
contrattuali afiìnchc sia ga¬ 
rantito alle famiglie dei mez- 
zadii e coloni condizioni di 
vita tali da soddisfare le più 
elemen'nri e'JÌgenzp di eiviltà 
e di nrogres-o 


Aggiornate le trattative 
per il patto monda 

Lo trattative per il rinnovo cl»l 
patto monda, sono state aecior- 
nate Gli agrari hanno infatti 
rifiutato di applicare l’aocordo 
sottoscritto nazionalmenta. 

I sindacati dei lavoratori ade¬ 
renti alle tre Confederazioni el 
sono riuniti ieri per esanilnare 
la situazione. Nel coreo della riu¬ 
nione si è deciso di Invitare II 
Ministro dal Lavoro ad imporre 
alla Confagrleoltura II rispetto 
dell’accordo sottoscritto ad aven. 
tualmante, qualora ve ne fosae 
la necessità, di convoeare le par¬ 
ti firmataria dell’aeeordo ateaao 
afflnehà ciascuna di esse vanga 
posta di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità. 


Un nuovo commissario 
alla direzione dell'ENAL 


Il presidente del Consiglio 
ha nominato commissario del- 
l’ENAL il dr. Giovanni Va¬ 
lente, industrialo chimico e 
presidente della FI.AP (Fede* 


riiziDiie italiana atletica pesan¬ 
te) in sostituzione del dr. Gui- 
■io Vianello, dimissionario. 

A Palazzo Taverna, lia avu¬ 
to luogo, ieri, lo .«cambio del¬ 
le consegne 

La aostitiizioiìc di ini ituo- 
ro commissario al preceden¬ 
te, che n suo rolla era suc- 
ceduto nn paio d’anni fa alla 
nefasta pestiove del dott. Ma- 
loimsi durata quasi liti decen¬ 
nio, non risolve uatiiralinen- 
te i problemi dell’Ente. Ari¬ 
ci, li noprava. Nessun prov¬ 
vedimento per uscire dal 
pauroso dissesto finanziario 
(da Tiicsi e anni gli impiega¬ 
ti noti riescono neppure a 
percepire lo stipendio) .si ac¬ 
compagna al mioro provve- 
dimcnio. 

La soluzione, per la quale 
ci andiamo battendo da an¬ 
ni, può c.sscre una sola: la 


regolare e democratica ge¬ 
stione dell'Ente, clic deve es¬ 
sere sottratto alla illegale ge¬ 
stione eomtnissarialc e affida¬ 
to a organi elettivi; c insie¬ 
me, tuta restituzione di tutti 
i beni illegalmente .sottratti 
ai circoli di lavoratori, c un 
preciso rendiconto delle pas¬ 
sate gestinui. 

Altrimenti, un prnndc Jia- 
rriinnnio iiazinunic ri.scliia di 
andare perdnin. 


Assislenza e previdenza 
PtM* cause (li for¬ 
za maggiore siamo 
cosi rei ti a rinviare 
a (iomaiiì la rtibri- 
ea « Assislenza e 
Previdenza ». 



I..I (lel(’;;aziiiiu' dei siiul.U'i ilell.i znn.i del .Moiiforr.itu. Itagellat.i dalle Kr.uuliiiatr tU'l giorni 
seursi, eustituil.i dai sindaei di Ite)veglio, Castelnuiix«i (’alze.i. t'ortiglione. .>1.1110, Itneelielta 
Taii.tiiu, rio\à >t.ti>aia. > inelilo. >lomliereelH. e dal eousigllere provinelale Pia in rappre¬ 
sentanza ilei loniiiiil di >l«nlegrO!>so. .Motigardinu. Vigli.uio. Aglìano. Uni ta I)‘.\r.u70. 
.Moiitaldo Siarainpl, Isiil.i d‘.\.sti e Costiglioiir; aeeonip.ignal.i dagli onorevoli .\iigelinu. line- 
eassi, Flceeliia, l.ozza o .Scotti è stat.i eortesciuente rieeMit.i dairon. vlee pre.sidente del 
('i)iisiglio, on. Saragat. al quale Ila illustrato i punti dell'urdiite del giorno \nta(n nei con. 
vegni di Ni/z.i >loulerr.ilo (del l'-t-.'ilj) e di Itelveglin (dei gJ-t-.Ul) Il \iie rresidente ha 
.lUeiitamciite udite ed esaiulmte le esposizioni dell’ordiiir del giorno d.i parte del delegati 
assielir.iiidn il suo piu \i\o iiileressaiiieulo su alenili punii deliniti ulusii ed .ucetlahili 


PRIMO SUCCESSO DELLA NOS TRA CAMPAGNA CONTRO IL RI ALZO DEI PREZZI 

Il C.I.P. ha rinvialo a data da destinarsi l’aumento 
delle l amie ferroviarie per il irasporlo dell e merci 

Martedì Consiglio dei ministri - La Confmdustria chiede la revisione del congegno della scala mobile - Con- 
troia non realizzabili • Riserve della CISL sulla formulazione del piano Vanoni - Confutazioni dei commercianti 


l’il prillili successo e stato 
conseguilo dalla nostra campa¬ 
gna di slanip.i contro il rial/u 
dei prezzi; il CIP, riunitosi 
ieri sera a Itoina, lia infatti 
deciso di soprassedere per il 
momento al progettalo anmen- 

10 delle tarilfe ferroviarie per 

11 trasporlo delle merci, (lon- 
Iro l’auiucnlo si erano es|>resse 
anche le categorie produttrici e 
commerciali interessate. 

La decisione del Gli* è stal.a 
dettata da ovvi! motivi di op- 
portunit.à politica c tutto lusci.a 
prevedere clic, non appena si 
sarà placato il movimento «li 
opinione intorno allo scottante 
protilema del rincaro del costo 
della vita, il governo tornerà 
nuovamente alla carica. Il GIP 
ha del resto confermato, nella 
stessa riunione di ieri, che nel 
prossimo novembre riproporrà 
al Parlamento la revisione del 
sistema vigente per le tariffe 
elettriche. 

Per martedì prossimo, è pre¬ 
vista una nuova riunione del 
Gon.siglio dei ministri. Dovreb¬ 
be discutere più approfondita¬ 
mente sulla relazione di Segni 
e sui fantomatici provvedimen¬ 
ti legislativi da adottare per 
cinfrenare l’ascesa dei prezzi*. 
La demagogia governativa sta 


Con il nuovo contralto 

migliori condizioni 

pei lavoratori panettieri 


E’ stato firmato ieri, dopo 
una lunga lotta guidata con 
tenacia dalla Federazione pa¬ 
nettieri aderente alla FILIA, 
il contratto nazionale di la¬ 
voro per i panettieri. 

La validità del nuovo om- 
tratto decorre dal 1. luglio. 
Pur avendo le parti conve¬ 
nuto dd proce lerc alla sua 
svestirà definitiva entro la fi¬ 
ne del prossimo .'^ttembre. 

Il nuovo contratto assicu¬ 
ra alla categoria dei panet¬ 
tieri sensibili miglioramenti 
sin di carattere economico 
fattravcr.'O raggiornaniento 
della indennità di contingen¬ 
za) sia di carattere norma¬ 
tivo, 

I punti di maggior rilievo 
riguardano; la maggiorazione 
della percentuale cer il la¬ 
voro straordinario e notturno, 
il riconoscimento contrattua¬ 
le della legge sulle festività 
infrasettimanali, il migliora¬ 
mento del trattamento di ma¬ 
lattia, l’aumento di 2 gior¬ 
nate di ferie aH'anno. l'au¬ 
mento di 1 e 2 giornate per 
i'.ndennità di licenziamento 
rispettivamente per il 1 c il 2 
.scaglione, la corresponsione 
drcli indumenti di lavoro, il 
periodo ri: aspettativa ed ; 
perme.—i por incarichi sinda-j 
cali. I 


Aumenta la contingenza 
per i lavoratori 
del commercio 


In applicazione «leiraccor- 
do nazionale 1.-5-1951, per 
la applicazione della scala 
mobile al settore del com¬ 
mercio, essendosi serificato 
nn aumento dell’indice sin¬ 
dacale del costo della rila 
relativo al bimestre majEgio- 
Riuzno. l'inriennilà di ron- 
tinicenza dei lavoratori del 
commercio aumenta di un 
punto, per il bimestre aso¬ 
sto - settembre. Pertanto ai 
lavoratori verrà corrisposto 
il predetto aumento, nelle 
misure seguenti, per osni 
Xiornata lavorativa : 

( at .\ 23 91; Cai. B 19.01; 
Cat. CI 1.3,13; Cat. C2 1I..38: 
Cat. ni 12.51; Cat. D2 11.26; 
Cat n 3 10.66; Cat. D 1 10; 
Oper. sper. 12.51; Oper. qua¬ 
lificato 11.26; Oper. comu¬ 
ni 10.66. 

Tali importi si riferiscono 
alla zona Per la zona B 
le suddette cifre risultano 
ridotte del 20 per cento. Per 
le donne e i minori si ap¬ 
plicano i valori previsti 
dall'accordo nazionale. 

— — - — t _ 


raggiuiigendu iu (]ucstn campo 
vette d.tvvn-o hiiiialaiaiic. Il 
cuniitatu dei ministri per l’at- 
luazinne del pìaiio-Vanoiii, in¬ 
sediatosi giovedì sera al Vimi¬ 
nale, ha imboccato difalli lut- 
t’allra strada clic quell.) del 
coiitcìiiincnto dei prezzi, c ci«i 
proprio perchè il piano in esa¬ 
me nuli prevede una politica 
dei prezzi, nin piuttosto una 


ostacolo d.i rimuovere jicr d.ire 
il via al molo disccudeule <iei 
prezzi: uii.i volta dirottata sui 
salari, iter aumentarti, e sui 
prezzi, per diminuirti, gran 
parte dei nsp.irnii rcalizz.iti 
.illraverso l.i diinimizione del 
costi c l'aiiiueiito ilella piodul- 
livilà. che attualmente vengono 
iiicamcr.it I d.ii prolilti p.idio- 
uali, più agevole sarclihe pei 


politica dei salari. Da quanto • seguire anche l’oliiettivo del 


si è potuto finora capire, il go¬ 
verno intenderebbe istaurare; 
adesso la politica deiraiis/eri/y 
attraverso il contenimento del¬ 
le spese per beni di consumo. 
.Secondo il governo, tale con¬ 
tenimento porterebbe a un in¬ 
cremento del risparmio e, quin¬ 
di, a una diminuzione dei prez¬ 
zi. La tesi, se poteva esser ri¬ 
tenuta giusta dagli inglesi dieci 
anni fa, quando cioè il mercato 
dei beni di consumo era pres¬ 
soché a zero, non si capisce — 
né il governo Io spiega ancora 
— come potrebbe essere attuata 
oggi che ci si trova in ben 
altre condizioni. 

La verità è che il governo 
rimane tuttora ancorato alla 
vecchia impostazione del pia- 
no-Vanoni circa il blocco dei 
salari. Non a caso, la Confln- 
duslria ha ieri diramato una 
nota a commento deH’aumento 
di un punto deH’indennità di 
contingenza, nella quale sì ma¬ 
nifesta l’intenzione di proce¬ 
dere alla revisione dell’intero 
congegno della scala mobile. 
Ciò per evitare < una eccessiva 
sensibilità a variazioni di ca¬ 
rattere eccezionale c per garan¬ 
tire la simmetrìa di funziona¬ 
lità della scala mobile nei due 
sensi e non in un senso solo ». 
N'el sostenere la posizione del 
governo riguardo al blocco dei 
salari e. quindi, degli oneri so¬ 
ciali e contributivi, la Confln- 
diistria si preoccupa tuttavia 
di osservare nella stessa nota 
che < La tendenz.-) dei prezzi al- 
l'aumcnlo non si combatte con 
i prezzi fissi, con ! c.Tlmicri. 
con pcs.mli quanto inniili con¬ 
trolli dei prezzi, con misure <i' 
imperio, ma unicamente elimi- 
n.indo tiillt quei fattori che in 
ciilono sui prezzi stessi rhr 
tendono a provocarne una lie- 
vit.azionc ». I.a Confinduslria 
limil.a, n.iliir.ilmenie. ad indi- 
vidu.ire tali f.allori nei coni invi’ 
ri.alzi di tariffe c imposte H- 
vario genere (e ciò è gi.à molìr 
rispetto al governo, che proredr 
I invece «iilIa strada degli in.i 
) sprimenli), ma il problema è 
vltrellanln naturalmente, ber 
più vasto e complesso e invcsif 
jin pieno I) slriilliira monopo- 
ilistir.a drll.a noslra economi.) 

(ili economisti borghesi con 
itiniiano ostinatamente a neg-a- 
Ire che oggi esistano le condi¬ 
zioni per una riduzione dr> 
prezzi e. se pur sono costrell’ 
id ammettere che sia slata m 
effetti realizzata una diminii 
zinne dei cosli e on aumento 
fella prodiilfività. essi soslcn 
;nno però che tutto ciò devr 
andare a vant.aggio più dei prò 
filli per asseriti rcinvestimenf• 
rbe dei salari e dei prezzi. Sa¬ 
rebbe. diinqne. questo il primo 


governo «li nicremcnl.are il n- 
s]):irinìo, scn/.i peraltro linii- 
larc anche roizosamcnle l’-ie- 
«luisto dei beni di consiiiiiu. 

l’er «|uanto riguarda il set¬ 
tore della «listribuzioiie delle 
merci, è vero che esistono dei 
diaframmi a carattere specula¬ 
tivo, che contribuiscono non 
poco a provocare sbalzi a volte 
notevoli fra prezzi d’origine e 
prezzi di vendita. Ma prima 
ancora d! mettere il naso in 
quella giungla come, in certi 
casi, si può configurare il mon¬ 
do poco noto del mediatori e 
del grossisti, sarebbe opportu¬ 
no che lo stesso governo co¬ 
minciasse a rivedere la poli¬ 
tica degli enti di tipo corpo¬ 
rativo che controlla, (-a politica 
deH’entc risi, dell’animasso del 
grano, deH’olio. ccc. pare fatta 
apposta per sostenere gli alti 
prezzi, mentre è stato «Li più 
parli dimostrato che riso, gra¬ 
no e olio polrebliero essere 
venduti a nn prezzo più basso 
dell’attuale. 

Soltanto dopo .aver mfiraliz- 
zato In casa propria, il governo 
avrebbe qualche probabilità di 
successo all’esterno, arrivando, 
eventualmente, a quelle prcan- 
nunciatc forme di controllo sui 
prezzi al dettaglio, che nelle 
condizioni attuali si risolve¬ 
rebbero in una ulteriore quan¬ 


to Mintile iiieiioiii.i/ioile dei 
prestigio e «teli autorità «logli 
organi <ii governo. In coiiclii- 
siunc, prima ancora di ricor¬ 
rere alle paltiiglii' dei vigili ur¬ 
bani e dei poliziotti, il govcriio 
deve convincersi che s.ir-i mol¬ 
to problematico coiitcìiei e i 
prezzi lino a qii.indo s.ira esso 
stesso a provoe.iriie l.i spiiil.i 
al rialzo con i eontìmii aiiiiieii- 
li di lasse, imposte, tariftì’. fit¬ 
ti dì locali, ecc. t.iò è l.iiilo 
più vero se i dati toiiiilì ieri 
dalla Goiifeouuuercio sono esal¬ 
ti. Da tali dati si desume elle 
nel settore alimeiit.ire t aiimeii- 
lo generale «tei prezzi .iiriii- 
grosso è supcriore iieiriillitun 
anno di oltre nn terzo all’au¬ 
mento generale dei prezzi al 
dettaglio: dal maggio l'.ià.'t «il 
maggio 19.')6 i jirezzi all’iii- 
grosso sono infatti passati da 
.'i8 a 02,27 (base 1!I.IK_1» con 
mi increiiicnto de! 7 per cento 
dell’indiec nazionale ilei eoslo 
della vita, mentre i prezzi al 
inimito sano passati nello stes¬ 
so pcriixlo da 7I,II.'> a 74,7.'» con 
liti indice del 5,2 per cento. Nel 
settore oriofrultieolo, in par¬ 
ticolare, la Goni.igric«>lllira af¬ 
ferma clic mentre raumcnio 
«lei lirezzi all’ingrosso è stalo 
dclt’.SU per cento, (|ucllo «lei 
prezzi al minuto è statt» solo 
del tre per cento. (loinpleta- 
menlc falsa c «ti pretto stile 
littorio in voga al principio 
«Iella guerra sarebbe «li con¬ 
seguenza la campagna «Iella 
stamp.T borghese contro i pir- 
roli commervianti. 

Il problema fondamentale è 
dunque quello del mutamento 
della struttura della noslra 
economia, problema che conti¬ 
nua ad essere ignoralo nelle 
varie formulazioni «lì «piel pi.«- 


iio-\anoiii, Mille qii.ili il gover¬ 
no vorrelilie polartzz.iie l'.illeii- 
zioiie e le sper.uiz.e dei lavo¬ 
ratori italì.iiii. Oltre l.i GtìlL, 
persino l.i ('.LSI. e le masse cal- 
toliclie si sono da tempo orieii- 
t.ite verso ima polii ir.i, piu o 
iiu’iio audace, dì riforme di 
stiiitluiM, e elle ciuitr.isti in 
ogni c.iso Ir Iriiileiize spoiil.i- 
iiee « di m.irc.i gov ei ii.it iv a e 
«■«mtiuduslri.ile, il cui tiliero 
svolgimento eompromette il 
pieno impiego, l.i dislribiiziotir 
c la r.ipid.i riproduzione delle 
risorse. .Sin il.il febbraio scor¬ 
so, un arlirolisla democristiano 
sosteneva sul i Itollcltim» di 
studi c statisi ielle della GLSI. > 
che il piano-\'.inoui jmò avere 
un signillc.ito solo se esso por¬ 
terà a un effettivo iutervento 
dello .Stalo attraverso la lotta 
alte evasioni fiscali c al con¬ 
trollo sulle aziende pubbliche 
c sulle i)arlccii»nzioni stnlali; 
all’eslcnsionc e airiiitensinea- 
,zi«)nc «Iella riforma agraria; 
alia nazionalizzazione di de- 
terinìiiali settori nel campo del¬ 
le f«»nli di energia e delle im¬ 
prese di pnbliliea utilità: alla 
nindilìea dei criteri dell’inler- 
venlo statale in maleria fisealr 
e eredii i/ìa. di orientamento 
dei consiiinì e degli invesli- 
incnli, «Iella slanil.irdizzazionr 
dei generi di largo ronsiinio, 
eccetera, ecc. 


IL E ■ P K J M Eiri- 


C INEM A 

l. llltillH) cittì) 

Tratto da un .soggetto di 
K .M. lieinai ((Ile, * L'ultimo 
.dio» di l’.ili't s'in'Ci ist i> nel 
filone licduato ad episodi e li¬ 
gure della recente .stona della 
Germania. Come nitri film del¬ 
lo stesso argomento, anelic 
l'opera di l’abst, che iicostrui- 
see lo ultime giornate di Hi- 
tlei, e minalo d.i un equivoco 
lia.silaic. Anziché procedere in 
dilezione di una «eveiii e ap- 
piofondda analisi stor.ca e di 
un piocesso a tutta una socie¬ 
tà per «coprile e iivclare le 
eausC che lianno originato il 
fenomeno Hitler. l’abst Ita elu¬ 
so il difficile compito, scanto¬ 
nando nell'ai'.edottu'a e nella 
eri naca parziale. In tale modo, 
egli è arrivato ad i.solaie la fi¬ 
gura «li Hitler dal tessuto so¬ 
ciale in CUI è enieisa e .si è 
solidifienta, ammantandola di 
una luce dcmnni.u-a II profilo 
che ne dei iva non sfugge ad 
una eonven/ione logora c lo- 
nvantira; lespoiisabilità vaste 
e complesse vengono annulla¬ 
te di fronte nll'immagine di un 
individuo disperato, folle asse¬ 
tato di potenza, mentre perso¬ 
naggi l'ome quelli di (Joebbel.s, 
de! contorno e di Kva Hi.iun, 
delineata eonie un'innamoi ata 
vittima del dostnio, sniio pla¬ 
smati con tiu’clii appiossimati- 
V 1 e indulgenti 

Il dianiin.i di un p.ioso alla 
vigilia del crollo definitivo è 
laicliiiiso neirinterno de! luin- 
ker ove Hitler, dilaniati' da 
elisi depressive die s'altei mi¬ 
no a momenti di isterismo, ve¬ 
de infrangere il sin» malato so¬ 
gno di conquista 

Raramente, Pabst esce von 
la macchina da presa dal chiu¬ 
so del luinker di Hitler; 
conliitti con il mondo esterno, 
anche quando sono abbozzali 
con una certa incisivit.à. .sono 
semiire proiettati mi di un pia¬ 
no impressionisticii e la stessa 
condanna della giieiia non va 
oltre il generico pacifismi» c 
avev.i contraddistinto certe 
opeie del regisl.a tedesco nel 
periodo pre-lutlenano. 1 mag¬ 
giori piegi del film deliliono 
essere individti.it i nel clim.a 
allucinante, in cui è immerso 
hiinker iti Hitler, die Pabst 
riuscito a rievocare con sa 
pien/.i andve se. a volte, si e 
ibl'.indona*o .a tnoili ('-pressi¬ 
vi. cali al vecdiio i !ni'm:i ti - 
desvi». 

t'itt'm.i r ritc* !>'vtnzioni- di 
.■\llvin Skoil.i e (Isk.tr Wi'iner 

\ tee 


La figlia dello sceicco 
Gli eroi della stratosfe¬ 
ra con G. Madison 
Aquila: Le ragazzg di P. di Spa¬ 
gna con L. Bosè e Napoli eter¬ 
na canzone con D. Maggio 
ArchiineOe: Chiusura estiva 
Arcobaleno; Chiusura estiva 
Arriiula: Nervi d'acciaio to.n A. 
Slicridan 

Ariston: Interpol agente Z 3 (A- 
pertura ore 13.30) 

Asteria; Papà, mammà, la came¬ 
riera ed io con P. Lamoureux 
Astra: Lady Godiva con M. O' 
Hara 

•Vtlante: La Jungla del temerari 
con II. Fleming 

Attualità: Quando la gang col¬ 
pisco con S Piady tApertura 
ore 13.30) 

Aiigustus: L'amore è una cosa 
meravigliosa con J Jopes 
Aurelio: Scapncciatlello 
Aureo: l..a frusta di fuoco con 
R. Prcston 

Aurora: Notturno selvaggio con 
n, Stanvvlch 

Ausonia; Grandi manovre con 
G. Pliilipe 

Aventlno: Non è peccato con P- 
Laurie 

Avorio: I.assedio di fuoco con 
J .Millican 
Harberlnt: Rigoletto (Ore 17 13 4.3 
20,40 22.40) 
nellariiilno: Attila con S. I.oreii 


I lavori del C.C. 
della Fcderbraccianiì 


Icr. a t.Trd.i «via, doj'n un 
ampio dibattito, e un uitervcii 
to del compagno Giuseppe D: 
Vittorio, si sono vonc.'iisi i la¬ 
vori dei Com'tato centrale del¬ 
ia Federbracrianti. 


Lux; I ribelli dell'isola con A. 
Stevens 

Manzoni: Wiehita con J. Me Crea 
.Massimo; L'amore è una cosa 
meravigliosa con J. Jones 
.Mazzint: Il fondo della bottiglia 
con V. Johnson (Cinemascope) 
>Irtro|iolltaii: Rass. dalle mille 
emozioni: La lunga notte (Aria 
icfrigcrata) 

.Moderno: Interpol agente Z 3 
.Moderno Saletta: Chiusura estiva 
>Iodernlsslmo; Sala A: la frec¬ 
cia nella polvere con S. Hay- 
den. Sala B: Passaggio a nord 
ovest con S Tracy 
.Mondial: L'uomo che n' n è mat 
esKstito con C. Webb (Aria re. 
frlgerata) 

New York: .O”') Scotland Yard 
con A Farrar (Aria refrige¬ 
rata I 

.Voinentano: Toth cerca pare 
Novorille: In •^rinpcro delle mo¬ 
gli 1 nn H North 
Nuovo: N'nn c pc.'catn con P. 
I.aline 

Odeon. I! ladre, del re con A. 
Blvth 

Odesi airlii ' Il bacio di Venere 
ron .\. (7ardr,er 

Ol.vmpla: Sotto il mare del Ca- 
r.aihi . dociuneiitariol 
Orfeo; T.ì ro-a tatuata mn .A 
Magnani 

Orione: Home v er'n l'ignoto 


Belle Arti: U cantante matto con 1 O'»'''stella botd- 


J Lewis 
Belsito: U bacio di Venere con 
A. Gardiicr 

llerninl; Breve chiusura estiva 
Bologna ; Non è peccato con P. 
Lavine 

Brancaccio; Non è peccato con 
P. Laiine 

Capaiinelle: Casa Ricordi con M. 
Torci! 


glia «on Johnson (Clnema- 
scone I 

OOavilla: Buongiorno Mt's Dove 
con J. Jnnts (Cinemascope) 
Palazzo; Tre ragar.-e e un capo¬ 
rale con V. Mature 
Palestrlna; 1 ea'ig't''rs del ring 
I on Murpliy 

l’-lrioli: Gnndi innnovrr con G. 
Ptiilipc 


•llllllallii■«■ll«lllill«iillll««llll•ll■ll■l■illllll■l■liiillllitllll■ll(lllli 


Walter Chiari è 
mirilo Dr .Mitri 


TEATRI 

ANFITK.XTItO I)K1,I..\ QLi.KCI.V 
l>KL TASSO 1 Gianicolo 1 ; Mct. 
colerti alle 21,;W. < Kdipn re » 
di Sofotlc 

COl.LK OPPIO; C.ta di Riviste 
Valifemaro. Alle 21.30: «Il gl- 
ro cArl mondo in 80 minuti * 

DKLLK MUSK; C.la P. Barbarg¬ 
li. Villa - A. Parella - M, Giiar- 
daliassl. Alle 21.30 « AH.i pro¬ 
va > di Lonsdalc 
l’AlJL'A'AO SISXINAt C.la lUvl- 
sta. Alle oie 21,15 « Le strade 
di questa città » di M. C 
PIRAN'OKLI.O; Alle 21.:ii): Primo 
Festival delle Novità' «Al 
crc))iisiolo » di A. Honacci; 

Una Fenice al>baslan/a fre¬ 
quente » (Il G C. Fry; « Proi- 
luto » «Il 3'. Willi.ams 
TKAlltO O'AUTI-; POPOLAItP. 

(Viale I.ll'ia); Imminente Ini¬ 
zio spettacoli 

VILLA ALDOUKANDINI fiele- 
fono 684.316); Alle 21,30; Esta¬ 
te de) Teatro Romano di C. 

Durante: « II castigamatti » di 
G. Svctonl 

CINEMA-VARIETA’ . 

I.rwis 

Alh.inihra; I..t vendetta di Mon-if"r«o: Mezzogiorno di fijoio eon 



il principale interprete «lei iilni di Lco- 
Mog:- e buoi » i lie c stato recentemente 
portato a termine 


L'apitol; Dollari che scottano (Ore 
17.10 IR.45 20.30 22,45) 
l'anranica: Chiusura estiva 
Capranichetta: Chiusura estiva 
fastello: Il treno del ritorno con 

R. Egan 

Centrale: Il grande coltello con 

S. Wintcrs 

Chiesa Nuova: Accadde .il pe¬ 
nitenziario con z\ Sordi 
Clne-Star: Uragano su Vaiti con 
J Hodiak 

Clortio: Il treno del ritorno con 
R. Egan 

fola di lllenzo; Inferno nel rie¬ 
sci to 

Colombo: Colt 45 con R. Scott 
fotnnna: I pappagalli ron A- 
Sordi 

Colosseo; l.’.mierlrano con G. 
Ford 

folumbiis: All inferno c ritorno 
1 on A. Murph.v 

Corallo: I figli del secolo con J. 



Tggf/r/ MODWUO P&f aOMO ESfGA/OHa SMNCHEtilA 






^^jyììlatltetv 


ROMA 


VIA C. BAL SO 39 ■ 4! 


Di nuovo a braccia incrociate 
i lavoratori delle agenzie INA 


L-) sciopero nelle -Agenzie 
^c.ncral: dclI’lXA d: Roma. 
Milano. Xapo’.:. Torino. Ge- 
n.ova c Firenze, che era stalo 
sospeso '.1 26 g.ugno u.s. q'.ia- 


d; lavoro, insiste r.eiia propr.a 
iniz.ale intransigenza. 

I danni prodotti dallo sc.o- 
pcro. oima: .n avo dal fe'n- 
ora.o 19Ó6. sai’»'o i'interr'uzio- 


le atto di deferenza alia vo-|ne dal 26 gi-ogno al 25 l'ogl.o 
lontà del Parlamento che at- ' 

'traverso l’approvazione uiia- 
n;me dcuordine del giorno 
deil’on. Rubmacci ave\’a pie¬ 
namente accolto le richieste 
dei lavoratori delie Ag...;z;e 
interessate in q'aanto q-jeste 
altro non sono se non l'ap- 
plicazione di un diritto, e 
stato r.preso, con maggiore 
intensità c comp.nttczza dal 2.5 
lugl.o corr. in q-janto '.a pre 
sidenza deiriX.-^. anziché ac¬ 
cogliere il voto del Parlamen¬ 
to. c quindi applicare i patti 


«ono riicva.ntiss.m:. 

S: paria infatti d. una fles¬ 
sione nella prod'jzione delle 
sei Agenzie. ri,spetto all’anno 
passalo, di circa 3 miliardi d: 
capitali assicurati il che equi¬ 
vale ad una perdita in denaro 
contante (premi) di ben 135 
milioni annu' Malgrado c.o. 
-■nalgrado ; diritt. dei lavo 
rator; riófferuiaii «la 'una 
•man.me votazione del Par¬ 
lamento. la presidenza dei- 
i’INA continua a dire che ;1 
problema non la interessa. 


come se i 135 milioni annui 
di perdita non concernessero 
l'Istituto Nazionale delie -^s- 
sicuraz.on: ed i patti di lavo¬ 
ro non fossero stali dall'INA 
sottoscritti. 

II sindacato ha rivolto una 
nuova preghiera al ministro 
deirindustria on. Cortese, il 
quale è stato impegnato dal 
Parlamento a risolvere la que¬ 
stione. affinchè eserciti la sua 
alta autorità presso la pre¬ 
sidenza deiriNA allo scopo di 
s'jpcrare il punto morto del¬ 
la silujizione e perchè ;! 
grande tnie assicu.’-ativo delio 
Stato ritrovi quella serenità 
nel lavoro indispensabile al 
raggiungimento dì maggiori 
fortune. 



G Ci'opf'r lOre 17.1.'» 13,45 

2(>,3.i 22.30) 

Crisognno; Chiusura estiva 
Cristallo: Mia moglie è «Jl les'a 
IOTI If Norltì (Ctnemascopp) 
DprII Srlploni: Riposo 
Del PlcroR: Nuovi cartoni ani¬ 
mati a colori 

Dell.-) Yatle: Glamaica con R. 
Milland 

Urite Maschere- I dominatori di 
Fort Ralston con C Colhert 
Delle Terrazze: Mia sorella Eve- 
liri.T i On .T Lrigh 
Delle Vittorie; Graridl manovre 
con G. Phtlipe 

Del Vasrrlln; GR eroi della stra¬ 
tosfera con G Madison 
Di.-’na; II treno del ritorno con 
R Egan 

noria: L’uomo dal braoclo d'oro 
con F. Slnatra 

Due Allr»ri: Il treno del ritorno 
< on R Egan 

Edelweiss: Il bigamo con G. 
Ralli 

Eden: Gli eroi della stratosfera 
con G. Madison 
Esperia: Duello «ul Mis«i«'ippi 
■ Oli r* Medina 


t ^ 4-4A> AJit, f f 4 

B.QS 


tciTi.sto con J. -Marais 

Atlleri. CltlusUiu esilvb 
Ambra-Josinelli: I g.sngstcrs del 
ring con A. Mur)>liy 
E.sprro: Cacii.itorc di frontiera i 
I on II Siott j 

rlnclpe: Chiusura esUva ! 

Volturno: I gangster:, del ring 

«on A. Murpli.s 

ARENE 

Appio: Gli eroi della strato.sfera 
con G. Madl'on 

Aurora: Notturno selvaggio con 
B Stanwych 

Biirrea: l.'.-iriicrc di fuoco 
CasteRn: Il treno del rilorno con 
R Egan 

Chiesa Niiosa: Accadde al ncni- 
tcii.'iaru» (OH A. Sortii 
(’nlonihn: foli 4.5 con R Scott 

Cnluinbiis: zMl'inlerno o ritorno 
< Oli A Miirphy 

Corallo: I figli del secolo con 
D. Martin 

Delle Terrazze: Mia sorella Eve- 
lina I on J I.clgli 
Esedra: Interpol agente Z .3 
Er|l\. I f'erscrsi ron J. Simn.ons 
EInra; Carcerato 
Jonio; Carosana ’.er'-o il sud mn 
T Power I Cinen'.a'eopc 1 
Laurentina ; I.a porta dei sogni 
I.lsorno: I.., spia «lei ribelli con 
V. Hcflin 

I.limola: .-\r.ra mn f- Mangano 
I.u\; I T:bcJli dell isola con A 
otes ens 

Niioso: Non è prrcato con P. 

Laurie 

ntlasUla: Bi:or.ciorr.o Miss Do¬ 
se con J. Jcr.rs iCinemascope) 

Paradiso. Peccato rf-.c sia una 
canaglia «or S I.oren 
Parana: Due marinai e una ra- 
g.iz.-a r nn G Krl!’.' 

Pineta; Sopra di noi il rnare con 
I Mills 

Platino- Duello «1: spie con C. 

Wilde 

Porliirnse: Per <1 i suona la ra.m.- 
p.in.s r..r. I. Bcrgir-an 
Prrnrsttna: t'n aniencano a Ro- 
TT a CO:! A Sordi 
Piirrini; La g-ur.cla del nuadra'o 
r> n T Curtis 

Sette Sale: Musoduro ron C. 

Greco 

S Ippolito; Marcellino ran s- si¬ 
no con P Cals-o 
Taranto: I-a straniera cor. G. 

Garson «Cinemascope > 

Trtaniis: To<ca con R t7razz‘ 

Ti'lano- T’ cirro a «re p!«te cor. 

D Mart.n 

Trastevere: Ir a'i del 
Venus; Tre aTrencani a Paris; 
cr r. T ri:rtis 

CINEMA 

.\.B C : Orfana senza sorriso ron | Imperlale: Berlino-folcro ooera- 
G. Garscn | zinne spionagfio con K So- 

- r’i.sr oe» r^staurr ! derbaum i ApeiL ore ISi 

Adnarine: Aouilc neìrinfintb | Impero: Papi, mammà. la ca- 



Eurllde ; 

Sordi 
E.urupa : 

paura - 
Ex« elsior: 
nuo".-o 

Farnese: L'’uOn o dal 

d'oro « on F Sinatra 
faro: Il marchio di sangue 
fiamma; L'ultim.o atto con O. 
Werner lOre 17.15 19.30 gg.."»). 
Aria refrigerata 

Fiammella. Hass Ediz Originale 


Ihccoìa pc.sta con A. 

Rassegna film» della 
La casa degii errori 
Ali OS est mente di 


braccio 


.Su.-rmcrtim.e con K. Hepbuin e 'Tiianus; Tr-sra 
R Rrazz. ,Orc 18 20 22. Tlrlano 1! c:rc 


Flaminio; Duello di spie con C. 
W iide 

fogliano: L amoie c- una tosa 
meravigliosa con J. Jones 
Galleria: Chiusura estis-a 
Carbatella: Roma citta aperta 
con A Magnani 

Giulio Cesare; Passaggio a nerd 
OS cs: con S. Tracy 
|(>olden: Scandalo al collegio cor» 
• B Cable 

' r.iiadalupe: Barar de.le frlhe 
Hollywood: Le assenture d. Ha];i 
I Babà con J. Derek 


con J. Stesvart 
Adriano: L'agguato delle certo 
frecce e tr.r entro Casicchl- 
Neul-au.« «Apert ore 15 30 ) 
.\lrone: Gli eroi s^r.o .sta-.'.cl.t con 
S' Montand 


menerà ed lo con L. Lameu- 
reux 

Jonto: Le ass-enture di Dasw 
CrcKkett con P. Parker 
Iris; 1 a fortezza del tiranni con 
R. Monialban 


Paris: Pap.à. mammà, la came¬ 
riera cd to con L. Lamoureux 
(Aria refrigerata) 

Pax: lu) spada e la rosa con R. 
Todil 

Pio X (Torri» Gaia): Madonna 
delle rose 

Planetario: Tu sol 11 mio desti¬ 
no con n Day 

Platino: Duello di spie con C. 
Wildc 

Plaza: La rii'.-!l.a 

Pllnliis: L'amore più grande del 
mondo eoi) z\ Shcridan 
Preneste: I-a jungla dei temera¬ 
ri (Oli n. Fleming 
Prliiiasera: Le foglie doro con 
G. Cooper 

Purrlnl: La giungla del quadra- 
fo con T. Curtis 
Quattro Fontane- Chiusura “sPs-a 
Quirinale; Srandato al collegio 
con n. Gable 

Quirlnetta: Giungla d'asfalto 

con s. Haydcn (Apertura ore 
16.30) 

Qiifrill: Il principe studente (Ci- 
hemascope i 

Reale: 599 Scotlar.d Yard con S. 
Farrar e l.ncontrn Cas-lcchi- 
Ncuhau.s 

Res’: Tarz.in e la fontana magica 
Rr\: Lilli e il vagabondo di W. 
Disnry 

Rialto: Aria «tei continente con 
Angelo Musco 
Riposo: La carrozza d'oro 
Rltz: Scandalo al collegio con B. 

Cable (Aria refrig ) 

Risoli; Carosello iiapolctann rnn 
S. I.oren (Apert ore 16.4i 
Roma; Mani in alto 
Rosy: I.'uou-o che n^r. è mal 
csi'tito con C. Webh 
Rubino: I.'a'tro.-.as-c atam,:ra del 
dottor Quatermas« ccn B Don- 
Ics s 

baiarlo; Le rampane di S Gi.isto 
Sala Eritrea: L'ultimo dei Mni- 
« ani 

.Sala Gemma; Il 7 Iar.c:cr! cartc.-i 
Sala Piemonte; .’^pasod-arn con C. 
Greco 

jSala Sessoriana: Vecchia Am.CTi a 
. "au Traspuntina: Chiusura estis a 
Sala Umberto: I p:rati della mr- 
iropoll 

Sala Vicnoli: I-a rar.ca dei 6.'«i 
Salerno: I figli nor, «i sender-s 
Salone .Margherita; Orerazior^' 
m;slcro con H Widmark 
San Felice. La regira del Far 
West con B. Star.s’.-jch 
Sant'Ippolito; Marrehino ran .s- 
s’jnr> con P. Calso 
Sasoia: Gli eroi della stratcsle- 
ra cor. G .''.Tad: 50 n 
Sette Sale: .Musoduro c'n C. 
Greco 

SmeraMo' Furia re ««a 
Splendore le *re d'rr.e d: Ca- 
«arosa con G Cooper 
Stadiiim; L'amo re e una ce».) 

rreras-!C’.io«a cor. J 5tes«arf! 
Siiprrrlnrma ; I'.«gguato dc'.’c 
ccr.'n :re«.c co.' L- ni'r.cl! 

Ore 17 13 J.) g<>20 22 • 

Tirreno: H grande Car’.,io con 
M T.ar.za 

cor. K B-arr; 
o a tre r’.«Te c: 

D Mart n 

Trastevere: Le a'.: «lei falco 
Trevi- L"'-omo che r.'n e ma’, 
rrr C. We.-'b 

Trianon- Fehbre ■r:n-da rcr. D 
Don? 

Trieste- I! grande Car-..»"' M 
l-anza 

Tiiscoio; I’ cra-de e'.-z<'to ccn 
G IvoOobr;gjda 

VRwe; Carr-cn Jore« crr. H B.'- 
lafor’e 

l'Ipiano: Chiusura estiva 
Ventano .iprite: L'-Jltirr.a acazhe 
con B. Lar.caster 
Verbano: I rrofesscr: r.cn m.ar.- 
givnr» bis'erc*-? c.-'r. Y Jchnsrr. 
Vittoria: Prateria senza legge 
con G. Montgom.ery 


.\Iba: Guardia guardia scriZa.' Italia: I gangstert dei ring eon 
b’-.r-riiere e marcssullo con I A. Mumhy 

> Sordi !•-* Fenice; Duello sul Mii 5 !ss;p- 

pi con P Medina 


strat-o- 


.\Irvone: Gl: rr.-si della 
sfera con G Madison 
Ambasciatori: 599 Scotlar.d Yar«l 
con A Farrir 'Aria condir» 
Anime: Le avventure di Davj’ 
Crockett con F. Parker 


P 

Leoelne: Il nno amante è un 
bandito con B. SUnwvch 
Libia: Giamalca con R Millard 
Livorno; La ipjg <jel nbeUt con 
V. Heflm 


RIDL'ZIO.NT F.X.\L . CI.Nfc.MA- 
Attualità. Brancaccio. Cristallo. 
Corso, Bernint Del VuceUo, 
EROS. Imperlale. Orfeo. Odeseal- 
chi, Ptaneurlo. Plaza. Sala Um¬ 
berto. Smeraldo, Salerno. Tasce. 
Io. Ulpiano. TCATIll: Delle Mn- 
se. Ststtae. 
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L’UNITA» 


GL,i AWEÌXIUEIÌITI SPORTiVi 


TOUR RE ERAI%€E: 


WALKOWIAK RESISTE SEMPRE: SOLO NELL’ULTIMA TAPPA SI AVRA’ LA DECISIONE? 


A Montlucon ancora un traguaido per Nnssenfòrdei 


Nessun 

attacco 

(Dal nostro Inviato spoelals) 

MONTLUCON, 27. — ITo- 
mplteva fuoco p fiamme la 
corut d’oKci, 1,0 sluffaii tirila 
corsa di oeei era questo: tre 
uomini nello •^paziu di 3* al 
traguardo llauvin spalleggia¬ 
lo dal « galli » di Itidot, do¬ 
veva altacrarc tVaIkowlak. 
Il quale, tValkou'lak, si aspet¬ 
tava allaccili anche da 
Adriacnsscns. Niente: nc.ssiin 
attacca. Perché? Forse lui ra¬ 
gione RaliBinontcs che dice: 
* Slamo (ulti morti »; (orse 
ha ragione Ockers che dice: 
« Faceva caldo, oggi; troppo 
caldo». Forse hanno ragiono 
quelli che dicono che tVal- 
koniak c Ilauvin noti hanno 
interesse a hutinrsi l'uno 
contro l'altro perciic nella 
disputa potrebbe approfittar¬ 
ne Adrlaenssciis. 

Una deiusluiic, dunque, la 
corsa di oggi. Tutti gli atleti 
se la sono presa comoda 
meno uno: Ilas.scnforder che 
è scappato dal gruppo un po’ 
prima di Feurs e dopo una 
fuga clic è durata quasi nei 
ore, nolo, ha taglialo il na- 
sli'o del iragnarùo a iilont- 
lucon. 

K’ stato inagnilico, oggi, 
Iljssriiforder. Il caldo non lo 
ha sfiancato, il sole non l'ha 
bruciato. La dispetata volon¬ 
tà di llassenfordrr rd il suo 
coraggio hanno vintev Infine, 
E noi esultiamo. lla.ssenfar' 
dcr ò un atleta che, quando 
decide di lanciarsi, non M 
ferma di fronte a neasun 
ostacolo, perciò quando vin¬ 
ce, llassenforder vince In 
maniera clamoro'ui. Come 
oggi. E sono quattro, cosi, le 
citt.à di tappa aulir quali 
llassenforder ha iiianinto la 
sua bandiera. 

Il leader delle vittorie di 
tappa del « Tour » è dunque 
Ifasseiifotder. Entusiasmo nel 
seguire la cor.sii di Ilasscn- 
fordcr e noia nel seguire la 
corsa del gruppo che soltan¬ 
to ad un tiro di schioppo dal 
traguardo ha deciso di al¬ 
lungare il passo. D.'il gruppo 
è scoppialo Kolclla e più tar¬ 
di sono .scappati Dcfilippis, 


Quello che dice Binda 


MONTLUCON, il — Cor¬ 
sa stanca. «-ors.i nolos.i, cor¬ 
sa da sbactigli, quella di 
Oggi. B Illuda non ha nien¬ 
te, o qua.si. d:i dire 

« Si pensava che Adriaens- 
sena e Ilauvin attaccassero 
'IValkosviak. La strada era 
adatto. Ma il caldo ha reso 
tutti prudenti, anche trop¬ 
po. Comunque per noi è an- 
dal.a meglio che altre volte. 

I.a sfuriata di Delllippis nel 
finale ha messo nei p.istlctT 
Wagtmans II quale li.i per¬ 
duto poio tempo; ma è 
quel poco tempo, però, che 
basta, a nefilippis per scal- 
eare Wagtmans dall.i posi¬ 
zione ». 

— Pensi che il • Tour » 
sia deciso'.' 

— Come si fa a dire! Non 
hai visto?.. In questo «Tour» 
sono avvenute tante c tan¬ 
te cose matte. Non si può 
dunque escludere che do¬ 
mani, Baiivln e Adriaens- 
sens tentino di portare via 
la «maglia» a Walknssiak. 

Poi Binda aggiunge che 
gli atleti sono stanchi... 

A. C. 


Ockers, Sabbadir.l. Doihats, 
Darrigadc, Voorling, De Smel, 
Bahamontes, Ilarbosa. Ban- 
vin. Robinson, Contcrno, 
IVaIKouiak. Morvan. Fore- 
sller e I.aurcdi. 

I.a sfuriata ha messo nei 
pa.sticci Adriaenssens e tVagt- 
mar.s. Uno — Adriaenvsens — 
ha perduto 3»” nei confronti 
di tValkouiak e Banvin; 
l'altro, Wagtmans è staio 
acaliato dalla posiiione da 
Defìlippis. ({ucsto è tutto 
quello che ha detto la corsa 
di oggi; non molto, come 
vedete. 

.\. r. 



Una (Irlusìnno la corsa dì ieri. Tutti ^li atleti se la sono presa comoda meno uno: 
llassenforder che è scappato per 6 ore conquistando la sua quarta vittoria di tappa. 

Ancora qualche ora di cammino e poi il « Tour » taglierà il traguardo. Ma la corsa 
di oggi,. Vultima corsa, già si dimostra Ui corsa-homba che fa saltare in aria la tradi¬ 
zione della tappa dell'apoteosi col suo festoso tran-tran e il risultato scontato. 


MONTI.ltCON. 27. — IIA.S.SKNFOIIDER tagli.i II traguarilo 
«Icll.i sii.i qu.trta vltlorLi di lappa (Tclcfoto) 


Di nuovo lo ‘‘svitato,, 


(Dal nostro inviato apoolalo) 

MONTLUCON. tl7. — Il 
-■7’oiirj. morde Ir .tue ulti¬ 
me corse. Gli (iticli. ormili, 
SI muovono con In ilisittuol- 
tiira ih un elefante su un 
filo ili seta. S’uriizinlo, pe- 
.siinte è il loro camminare; 
in lutti portano una croce, 
la croce della fatica. K voi 
con loro. Sembra un parados¬ 
so c non è: le crisi hanno li- 
rellain II campo. A due gior¬ 
ni dal tratiuardo il ..Tour.. 
.si chiede: Wnlkoiuink o Bnu- 
viii/ O Adriueussetis? 

Vediuuio iiilniilo che cosa 
accade velia cor.sa di oijiji. 
Il caldo soffoca. Un incendio 
di .sole arroventa Lione e la 
riempie di bauliort. Lunga 
passeggiata per le strade 
della città: tiruiio Goul c Ba¬ 
rone che ieri sera al Casinò 
di Charbonuicr sono stati 
giudicali gli atleti più ele¬ 
ganti dei ..Tour.. Manca¬ 
no tre unrrtiiii all'appello: Le 
Guillg, Scodellcr e Chacou; 
SO dunque, pii ntleli (incora 


in gara a projiosito dei quali 
Bahamontes dice: ^ Sono tut¬ 
ti morti > 

- In .sano più morto di 
loro ... 

Dice bene Guidici un gre¬ 
gario saggio: - Non diinciiti- 
cate che tanti di noi hanno 
velie gambe il Monte fion¬ 
do ne ». 

Il , ria.' - da Demi Lune un 
paese al piedi del Col de In 
Luere. Scattano Elletta e lluii- 
gne; quindi un alliingo di 
ìluot e le rampe salgono con 
dolcezza: fiume Dotto. L'in- 
segiie Van Geiicchlen, Gnul. 
fliiot e poi pii altri. Ma è 
tardi; l'arrampicata ò bre¬ 
ve. E Dotto Inolia il un.slro 
del - traguardo rosso - con I.V 
di vantaggio su Gaitl che <• .se- 
ijiiito da Forestier, Bnhamon- 
tcs, Fan Genechten c Iliiot. 

Continua a scappare Dotto 
nella discesa in cut sul pia¬ 
no Darrigaile e Ockers or¬ 
ganizzano ht cnccin; l'ni reii- 
tur« Dotto finisce a Giraii- 
diere dove la corsa si nil- 


dornientn Tornano pii sintcn- 
li fra t quali Padovan 

Bolle l'asfalto della .•.tra¬ 
ila Le campagne del lindiuto 
e della Loirn sembrano for¬ 
mili: tutto sn di (-nido feb¬ 
broso e di sudore. A II'un- 
jirorviso salta fuori un sim¬ 
patico matto: llassenforder, 
che scappa un po' prima del 
paese ili t'eiir.. e prende i( 
largo eon facilitn: .'t’.i.i” di 
I luitaggio a St Genniiui-Lii- 
ral. Grossa ladiitir su Beuj- 
feiiil. Morali, HnorelbeiL 
fanno innrclii, fra gli altri. 
f'ornnrn e Coletti) 
donno F f/nssen/order sem¬ 
pre più si iivrantaggiii men¬ 
tre il .sonno del gruppo .si fa 
sempre piu pesante. F sempre 
più pesante (• — si capisce — 
t( ritardo del gruppo su llas¬ 
senforder: S'OJ" sul nastro 
del ..traguardo rosso- del 
Col de Beuidoius, dove Giuli 
II! spunta sn Bahamontes e 
lon 71 punti si nppimiirn il 
G. P. della Mnntiuina; seguo¬ 
no: Biihiiiii/iiites fil f ìluot fri. 
Melili discesa salto mortale 
di giorniilistii — [tene Melliv 
del “'Friuice Soir" — tu mo- 
tiieieletta. Gamba rossa 

Hii.ssenforder getta oisii r 
vene sul tappeto verde delta 
corsa. Il gruppo è impegna¬ 
to in volate furiose che /inu- 
no per traguardo le fontane 
c le osterie: briivissimt i - no¬ 
stri ... F Baiivui e i -galli- 
di Bidol che dovevano dare 
battaglia a Walkowick'/ F 
Adriaen.ssens che doveva da¬ 
re battaglia a tutti e due, 
IViilkoivuik e Banrui? F Oc¬ 
kers che pensarli di poter 
entrare in una fuga buona'.' 
Risponde Ockers: - Fu culdo. 
troppo cnldo -. 

.S'osta a Chevai Itigong- il 
vantaggio di llassenforder e 
di !>‘4.ì". Mostii II Vtcby il 
vantaggio di llassenforder e 
di ll*’4j". .Sosto a Cognat: il 
vantaggio di llassenforder é 
di I5'5r>". 

llassenforder va avanti « 
strappi, come certi motori la 
cui cnrburiuione non è per- 
fettii. Ma, nel complesso lo 
sua azione è abbastanza for¬ 
te. llassenforder srampana 
eoli In testa: c gronda sudo¬ 
re conte una fontana d'ac¬ 
qua. }l cielo ha pietà ili llas¬ 
senforder e del Tour -: .si co¬ 
ltre di nuvole. A Gaunat, 
dov'è il posto rifornimento 
llassenforder ne rouibina 
unii delle sue: fa il bagno 
m Un inostello di hnionatn. 
Furori del signor Garnault, 
detto anche il sergente di 


FINISCE IL GIR ONE DI ANDATA DEL TORNEO D I PALUNUOTO 

Oggi e domani a Napoli il ''derby,. 
Ira le squadre romane c napole tane 

i.oiiii ili ferri coni fni I.tizio, Koiiiii c ( iinoilicri Xtipoli 


Il c.inipuinato di serie A di 
pall.iniiolo è giunto al termine 
del girone di ondata e presenta 
come «fini.sh», quattro incontri 
di assoluto rilievo fra le due 
squadre romane della Lazio c 
della Roma e quelle napole¬ 
tane della Karl Nantc.s e dcll.-i 
Conottit'r: 

Coin’è no'o Lazio, Roma e 
Canottieri Napoli .«i trovano al 
comando della clnssiflca e moL 
to dipender,à dagli incontri di 
questa .«era e di domani sullo 
c.sito finale del torneo. 

Indubbiamente le due squ.a- 
dre napoletane si avvaleranno 
del fatto di giocare in casa 
loro i»er .avere la medio .«ullc 
due romane che, dal canto loro 
noti sono prive di carattere .al 
punto da sentire l'influenza del 
fat*ore campo Tuttavin dai 
pu:i;i che le due squadre ro- 
niave riusciranno a .«tr,app.arc 
1 -.«otte- napoletani dipen¬ 
derà il loro futuro nei riguardi 


della vittoria finale del c.uu-' 
pionatn. 

Il -.sette- laziale .«conderà 
in acqua priv.a del suo capi¬ 
tano Franco Baccini. che è 
stalo costretto ad una inatti 
vità di quindici giorni per una 
ban.ile ferita riportata al piede 
dopo l'incontro con i genovesi 
Camillo De Giovanni nvr.i 
quindi dintcolta a sostituirlo; 
comunque Gionta c comp.igni 
non disperano ugualmente di 
(ar«i valere. 

r giallorossi' che hanno «u- 
liito Allora una sola .scon''”a 
ad opera proprio dei cucini 
lazi.ali sperano di uscire inden. 
ni rinl duplice confronto na¬ 
poletano. anche «e «ara motto 
difhcile lottare ad anni pari 
con il -sette- della Canotiicri 
«ul suo campo 

Le due giornate n.apo’.c'ane 
saranno compJetale con la vi¬ 
sita che il Camogli farà alla 
Florcntia dove «i ,a'te:ide una 
buona prova degli o.v campioni 


.‘^1 svoi.CKnA' D.\ij;s ai. is .\r,o.s'io in io i api’i: 

Selezionala la squadra azzurra 
per II Giro ciclistico d'Europa 


d'itaba genovesi .A Genova, 
infine, la Pro Recco e II CSI 
di Genova lotteranno per sal¬ 
varsi dall .1 rctroce.ssione. 


li premio Paiano Orsini 
questa sera a Yitia Glori 


Il conwgno di qucsia «ci.i al- 
i Ippodromo di Villa Otorl — m 
aite«.( della disputa del ricco 
Premio TriOssi di domenica — 
offrirà agli appa«Bion.i:i una pro- 
\a del massimo inieresso co! Pre¬ 
mio Palazzo Orsini fL. 600IHK). 
m 1700), riservalo al velocisti. 

Dei 7 trottatori rimasti iscritti 
i migliori appaiono Oblio, buon 
V.re. loro nella riunione c sfor- 
tiinalo alle due ultime uscite. 
Douglas, in grande progresso. 
Musetta, ehe vin«c la scorsa do- 
mer.iea. Mistra! e Bei, 

Pensiamo che Oblio sia ancora 


MrUANO. 27. — Organ.zzato 

dà; giojr.all « 1-1 G.izz< ita dello 
Sport ». • Ijcs Sporls ». I. Equipe » 
e « Le P.ifi.-icii l.'bere • si s\ol- 
geri dall 8 al 18 agosto pro<5imi 
il «Giro d Europa • c-ots.i cui.- 
•tica ir.terr.izior.a’r r.'trv.Ca ai 
diletlan'i ed mdipi'.-de.nti 

Ecco te tappe del!» rf'mr»-:!- 
Zior.e. tfe avrà un poreorvs :<•- 
tale di 1748 Km ■ 1 »app.i. 8 ago- 
tto: Zagihria-Fiurrt ki.i IBO. 

2. tappa, 0 agosto Fmii.c-Ud.r.e 
Km 180, .1 tappa. 10 agosto: 

Udme-Trento km. 220. 4 tappa. 
Il agosto; 'IVer.to-lnr.s'bruck km. 
179; 5 tappa, 12 agosto: I.-isbruck- 
trim km. 220. 6 :api>a 13 agosto; 
Ulm-St'iccarda km. 120. 7. tn«pa. 
14 agosto: Scucarda-birasburgo 
km 156; 15 agosto riposo a Stra- 
kburgo; 8 lappa, 16 ag(*To; &tra- 
•burgo-Nancy km 174; 9 tappa, 
17 agoato; Nancy-Etain km. 84 in 
linea; Etain-Longu-y km 4!) a 
cronometro; 10. tappa. IR agosto; 
l/ingwy-CharleroI km 166 
La CT.S. deirUVI anche in ba¬ 
se alle risposte r.ccvute d«he 


(■.i«e e dai gruppi ii.'.erjellati. 

I.a cosi composto ìa pquadra ita- 
liar.i cb(» prenderà parte a) «Gi¬ 
ro d'Europ.i »• Chiarlone, Falla- 
nni. Fasero. Fcrlcnghi. Bern.i- 
«toni. Togr.accini. Ulian.i R.tei- 
C.iircro e Fa'a^cb 


le ad ottenere esito positiso. Il 
Beai .Madrid chiederebbe per la. 
ressinne del sno rentrasanli una! 


somma esorbitante. 


Prossimo colloquio 
fra Sacerdoti e Di Stefano 


A quanto si f appreso ned) 
ambienti della Società liallorns- 
sa. 11 Presidente dell .\ S. Ro¬ 
ma Renato Sacerdoti riceverà il 
5 o 6 agosto prossimo il cen- 
trasanti itain-argentino Di Ste¬ 
fano per uno scambio d) Idee 
snll'eventnale passaggio del gtn- 
cciore nelle file della .Società 
capitolina. 

ni Slefann. infatti, come già 
annnnrtato sarà in Italia nel 
primi giorni di agosto, quando si 
rerher!» nella ma villa di Men- 
fnne, I o fraflaflse con la Roma 
tuttavia, non sembrano destlna- 


Al Sangalli la finale 
j del torneo di calcio UlSP 

. Dii.-rani al Campo Sangalli «i ] 
I d.«piitrra la (inalissmi.s deite j 
'Giornate del caKio popolare»' 
organizzata dalfUISP Roma e 
dalla As'ociazione Itaha-.-Xlbapia 
"Ecco li ralendario degli in- 
rontri; Ore 8: Poi. Ponte Rego- 
la-Avangiiardia Finocchio; ore 9: 
Rinaorita Esquitino - Rinascita 
Laurentina; ore 18: G S Tornl- 
gnaltara-Rmasciia Ponte MiUto. 

Alle ore IS.,"» avrà luogo la 
semifinale c alle ore 16 la fi¬ 
nalissima per t| primo rwisto 
Sempre domani avrà inizio al 
campo di pallavolo • Garbate]* 
la» in sia F Passino il Torneo 
estivo per squadre di naltavojo 
femminile deU’UlSP Roma- 


TOTIP 


PRIM.A CORSA 
arrivalo I 

arrivato 2 \ 1 

sEcoxn.\ roRs.\ 

arrivato I 

arrivalo 2 \ 


TF.RZ.A CORS.X 
arrivato 
arrivato 


QrART.\ COR.SA 
arrivato 
arrivato 


Ol'INT.% ( OR.S.\ 
arrivato 2 

arrivato 1 v 

SF.ST.\ CORSA 

arrivato 1 2 

arrivato 2 1 


■ t più degno di cor.sideraziore e 
Io nomineremo avanti a Douglas 
e Mistral 

Il programma comprenderà al¬ 
tre 7 corse per le quali di.vmo le 
nostre selezioni: PR. EDERA: 
Noretta. Bninrwl PR PADICHA: 
Monte Massa. PR. AVELLINO; 
Ragia, Lauril PR CINGI: Nolo- 
no. Arpione. PR. OBIO: Douglas 
PR COFANO: Servai. Rolognina. 
PR WAICKYKV: Carpumia, Mi¬ 
stica PR BOLSENA: Fantoccio, 
Rea S.lvia. 


ferro del Tour -, «Ite grilla 
a llassenforder- - F gli altri 
eon I he cosa si r-empinno le 
horraree? .. F Ilas.scnforder: 
~ Gli (litri dovei ano iirrivare 
liriinaf -. 

Aneorit una sosta- a F- 
bri mi. dove ti vantaggio di 
llassenforder e saldo a 22' e 
20 secondi. 

Ma r. lunmiragl'ii ■ dei s'- 
gniir Giiddet alza, fuiiilmen- 
te. 1(1 bandiera rossa Siamo 
ai p-cdi del Col de la IiOs,e. 
.S'caffd di Orl'crs e rimorsa 
ih Watkon -ak. Baiicui. De/i- 
l'ppi. e Bahamontes Quindi 
imjge Botellir 4.7" di vantiig- 
gio sul grappo ii Charagiiat 
Intiinto Briuikart chiede ih- 
.spe ratnmcnte il medico del 
Tour: lo .stomaco di Brankart 
e III enirioiie. fi vento al¬ 
l'improvviso. F llassenforder 
è mezzo rovinato: nel giro di 
Un quarto d'ora perde quasi 
meta del tno vantaggio 

Scavalcalo che ha il (’ol 


de in Bosse llassenforder pe¬ 
rò. riprende fiato e vita 

Botrila e il gruppo hanno 
allungato il passo Mii, orinai, 
è fatta: llassenforder re.spi- 
ra già aria di traguardo e, 
come i muli. lui. che è il 
mulo della corsa Oggi, in ri¬ 
sta della .stalla si a//rella. 
IJn'altra rnihita nel gruppo; 
a terra, fra pii nitri. Monti. 
Appro/ìtliindo ileìUi confusio¬ 
ne Defilippis scnppn: l’insc- 
iinoiio e l'iirch iiipituno Or- 
kcr.s. Sithlind• ni. Dnìhnts lìiir- 
rigiiile, Voorting, De Smet 
Biirhosa, Banvin. Walkowiiik, 
Bilhilmontes, Morvnn. Conter- 
iii), Itohinson. Laureili e Fo- 
restier. In trappola dunque, 
Adrtaeii.ssen e iVapirinnls . 

Sulle rampe di fine corsa 
llnssevfnriler soffre tutte le 
pene dell'ieferno. All'nnprov- 
viso la pioggia. E' bollente: 
fuma, le gocce d'acqua che 
iitdono sulla farcia sembrano 
gocciole di Inni cnliia. Ma 


dura poco. E si arriva a 
Montlucon; sul nastro del 
traguardo llassenforder ha 7' 
3.i" di voiitnfjDio su Bofeila 
che precede di 43" la pattu¬ 
glia ili Defilippis. Quindi d 
gruppo in ritardo di 8’45" 
Nella pattuglia di Defilippis 
non r'c Wnptiiaiits. fi quale 
perciò a De Filippis Uisciu 
1(1 sua piazza. 

F.d ora b'iC'iimo la roba m 
rnliij'ii lilla rinfusa. Parigi e 
r-c.iia; ancora quali he ora di 
cammino e po! il - Tour . ta¬ 
glierà ’l traguardo .'da la 
lorsa di domani l'ultima cor¬ 
ra, pia s> dimostra la corsn- 
tiomhii elle fa «allure in oria 
la tradizione della tappa del¬ 
l'apoteosi col suo festoso 
tran-tran ed il risultato scon¬ 
tato Infatti: Bauvtn ed A- 
rfriuensscns sono proprio 
rassegnati? Ma i piu sono 
stanchi, troppo stanchi. 

ATTILIO C.V.MOKIAXO 



ORDINE Di ARRIVO 


1) IIASSE.N'MIRDEU ((IV est) 
In l.trt'OJ’*; 2) Uotella (Sp I a 
7*35”: 3) Oekers (Ilei.) a 8'08”: 
4) Sabbadinl (S.O ); 5) lioj- 

hat.v (S.O.): 6) liarrlgade (Ir.); 
7) Voorting (DI.); 8) De Smcl 
(Bel.); 9) Ilahainontev (S|i.); 

10) Barbosa (I.uss ); 11) Bau- 
vin (Fr.): 12) Robinson (I.uss ); 
13) CO.NTER.NO (It.); 14) I)E- 
ULIIT'LS (IL): 15) tVaikowialc 
(.V.E.C.); 16) .Morvan (Ovest); 
17) Forestier (Er ); 18) Laure¬ 
ili (.S.E.) tutti mi tempo di 
OrKers; 19) .MarigiI (Sp.) a 
8'45"; 30) c\-ae(|iio: Barbutln, 
Bergaud, Geininìanl. .Mallejar, 
Prlvat Itnilaiicl. BAH). CO¬ 
IETTO. l.XNTISI. IOUN.\K\. 
CU’OltT. .VION'TI. NENCl.M. 
l‘.\llOV.\S' tuli) ( o) irmiio di 
'l.srigil 


CLASSIFICA GENERALE 


1) \\alKoui..K (NEC) 114.30 37" 
2) Bauviii (Ir I a 125"; 3) 

Adriaenssens (Bel.) a l’it"; 4) 
Bahamontes (Sp.) a ia'l4”: 5) 
DEEIIJPIMS (It.) a 10'59’; 6) 
Wagtmans (Ol.) a ir33"; 7) 
I.aiiredi (S E.) a ll'Ol"; 8) 
Ockers (Bel.) a 17'26"; 9) Pri¬ 


vai (Er.) a 10) Barbo¬ 

sa (Luss.) a 36’37"; 11) Voor¬ 
ling (Ol.) a 'JI'SO''; 12) lorc- 
stier (Fr.) a 30’49"; 13) ex-ae- 
i|Uo: Robinson (I.uss ) e Gaul 
(I.uss ) a 32'14"; 15) Be Groot 
(Ol ) a 3H’40"; 16) narr)Kadc 

Er.) a 40’25'; 17) Cinse (Bel.) 
a 41'4(": IR) Phot (Ovest) a 
12'28"; 19) Dotto (S.E.) a 47’19": 

30) Ile Bru.vnc (Bel) a 50'27"; 

31) Be .Smet (Bel ) a SS'IO"; 

3.’) MONTI (IL) a 5fi')8"; 21) 
NE.S'CINI (It ) a 58’in": 24) 
FOR.VARA (It.) a .i9'5R’: 21) 
Quenlln (Ovest) .v l.03'53"; 26) 
PADOVAN’ (It.) a 1.07’25"; ‘7 ) 
COLETTO (It ) a 1 (l9'47"; 28) 
N'olten (Ol.) a l lO Ol 29) l.n- 
rono (Sp.) a 1 22-21": 10 ) Van 
Ber Plnvm (Ol lai 2P10" 

La (lassifira degli altri it.i- 
nani 0 la seuiu'nte tl) CON- 
fER.N'O .1 I 4j’,>>"; 13) Cll'Dl- 
C1 a 1 IBIS'; * 10 » E.XNflSl a 
I 36) B \ri 1 a 2 IFM . 

Ciassilica finale 
del G. P. della Moniagna 

|> Galli puntiti; 3) Babamnn- 
tcs 67; 3) ìluot 65; 4) Ockers 53; 
5) Van Genechten JO, 6) )\alko- 
wlak 27: 7) .Scbniliz 15; 8) .Me.v- 
zenq 11; 9) e\ acquo ; Riiiz. 
.Xdriaenssen p Forestier 13; 13) 
DF.EII.IPPIS 12; 13) es. aeiiiio ; 
I.orono P.VDOV.V.N. MarigiI IO. 


c 


OGGI E DOMANI INTENSE GIORNATE MOTORISTICHE 




!ieattan(i a 



i bolidi dolla 11 


OPOn 



I,E MANS, 29 — Erro la nuova Jagu.vr rhr s.vrà alflil.ita al pilot.v Ilavslhnrn nella «21 ore». La macchina può sviluppare una velocità di 27.5 km. ali'oia 


LE -MANS. 27. — Alle ore 
16 di domani scatteranno i 
bolidi per In - 24 Ore - di 
Le M,-)nv. uno delle più tra¬ 
dizionali e Limose prvive au- 
tomobili«tiche su disl.inzo di 
gran fondo. 

La competizione dbputa 
questa sua edizione 1956 .i un 
anno dalla tragici conclusio¬ 
ne della procede.nte. in rui 
trovarono !« morte 83 per.«o- 
nc. falciite dalla Mercerie.s di 
Lev.iRh. uscita improvviso- 
mente di strada Le Ciro ita¬ 
liane Ferrari, Osca c Stan- 
uuelUni saranno presenti nel- 
Ii competizione L.i Moser.i- 
'i interverrà indirc'.lamente. 
fornendo i mo'ori che s.iran- 
no montati sulle carrozzerie 
francesi della -Talbot-, c 
dirertamente con due altre 
vet'u:,'. Su -.in.i Maserati- 
Ta’bot «i «Iternermno Behra 
e Kos.er, 

Lo Fr.Tir: tn'erverra ■)!;( 
r«Tnpet:z:r>ne r.vn tre mezzi 
Per :I momen'o si ignorano 
.-.ncora c!: a..'eopp;3mcn;i ehe 
verranno desti-.ia'.i a bordo 
dcLe vett.ire E’ e,«clusa co- 
minque la pre.-enza di Fan- 
a.o. men're sembra prob;.biIc 
anche rns-enzi d: Castellott; 
Per la Ferrar) girepRCrà cev 
munque Dtinc.nn H.vmilton. 
che già vinse la - 24 Ore - 
nel 19.5.7. 

l.n produzione britannica è 
come sempre presente in for¬ 
za alla gara francese Parti¬ 
colarmente aRRuerrita In pre¬ 
senza ì.i Jajrunr, che sull.n pt- 
'*.1 d; Le Man« ha spesso 
conqu'.s'ato «-.Rnificntivi siic- 
ccs-i M.ke Hnvvthom snrà 
app’.in'o al volante d’uno dei 
mezzi della caso inglese An¬ 
che In A-ion Martin allinea 
alcune micchinc dalle eccel¬ 
lenti poss’.bililà. affidate a pi¬ 
loti di v.dorc. Una di queste 
macchine sarà affidata agli 
inglesi Moss e Collins 

Interessante è la parlcc.p»- 
zionc di tre Porsche iscritte 
n titolo uHiClale La Merce¬ 
des invece, fedele alTasten- 
sionc annunciata Tanno scor¬ 


so, non i.'itervienc ufTicial- 
mente, ma diversi suoi mezzi 
figurano tuttavia a titolo pri¬ 
vato. Lo scor.so anno la - 24 
Ore ». venne vinta dalla cop¬ 
pia Ilavvthorn-Bueb (un ac¬ 
coppiamento anche in questa 
occasione mantenii'o) «ii Js- 
R’jar. eon una distanza di 
tl75 chilometri nelle 24 ore 
Potrebbe essere questo tan¬ 
dem ad imporsi nella d;ira 
provo di domani Nelle prove 
svoltesi ieri notte, Hawthorn 
ha fatto registrare il miqlior 
tempo; la sua Jaguar 3 .itri e 
mezzo ha coperto i! giro in 
4’23"7 alla media di 18.3.769 
Nella greduatoria Io segue 
un’altra Jaguor. quella rii 
Fainmn. con 4'26''3. med:« 
181,974 


Domani sul eirenito di Senigallia 
gli a ssi del motociclismo mond iale 

.Attesa alla prova la 8 cilindri Moto Guzzi alla guida di Loiiias 


SENIGALLIA. 27. ~ Tutti 
git os.vi del moloctrhsmo 
rnondiair .saranno domenica 
inìprgna:i sul circuito di Se¬ 
nigallia 

La ,\Io:o Guzzi nel Gran 
Premio di Germania ha di¬ 
mostrato quante siano le r - 
sorse della sua 500 cc. otto 
rtlindri che guidata da Lonins 
ha sostenuto un aspro duello 
con la Gilcra del campione 



l-tRERATT è con MaseUl 


e Lomas uno del fàvorlU 


mond'ale Duke, e diypo il de¬ 
risivo collaudo di Stoccarda, 
invierà Lomas con la potente 
macchina a Senigallia Un 
Lomas nella spettacolosa fuc¬ 
ina dt quest'e.nno, e una otto 
cilindri tanto polente, rappre¬ 
sentavo per lo squadrone del¬ 
la Gilera u-i ostacolo assai 
duro da superare. 

Il c.iinpiore Liberati fc' e 
detiene t record della corsa 
marchigiana a oltre 163 dt 
media generale c a circa 175 
sul giro p;ù veloce) e i suoi 
compagni di squadra Monne- 
'cf. Voldino'd e .Mticni arren¬ 
ilo un eomp-to ben duro tanto 
pili che della p.irti:a sera an¬ 
che Mesetti, che ha portato la 
quattro cilindri M V Agusta 
alte ultime clamorose vittorie 
d’ carnp orato italiano 

La Moto Guzz' prr-de-a 
inoltre parte a Senigallia olle 
gara della classe 350: col pre¬ 
ciso inienfo dt nconferm tre 
la grande vittoria del Solitu- 
de e inoltre di provare dei 
nt.oi-i corridori 

Cai campione del mondo 
Lomas, Dole r Kcranagh, cor¬ 
reranno infatti Grcnt e 
Campbell: Grcnt in sella alla 
3i0 Guzzi ha dimostrato a 
Stoccarda la sua alt.z clcsfr 
di que.s:; Camphell c orr-,.-,, 
un e.sperro di circi, r: m'e—-■ 
n.nziortii.. 

Nella classe ,7.i0 Lomas 
Kavanag'n. Gran: c Campbell 
avranno di fronte .Xfasettt e 
Montanari con le M l’ .4au- 
sta c numerosi corridori este¬ 
ri tra cui Starr. Hall, ere 

La manifestazione di Seni- 
g.'.ll.a ha in programma anche 
'a classe 250 a cui prende¬ 
ranno parte Tiuricrost corcar 
renti tedeschi sn NSU; S.la 
«Il Panila; Lorenzetti e Mon 
tanari tu Guzzi; Campana 
su Morirli c probabilmente 
Venturi o Taceri su M. V. 


Agusta. Trrr,-'e la .'In-d-n'. 

afra il S-IO dife--r)re -n C.-- 

pane?!*. 

Gli iscritti 

(■|..\>SF. jOrt 
Gir: J2 - Km Ul SO'x 

1. I.oniàv . Gilera rasa 

2 . Mavrtt) - M V àsusta casa 

3. I.iberati - Giirra casa 
I. Monneret - Gilera ran 
.5. Valdinori - (-ilera rasa 

6, Milani , Oliera rasa 

7. Grani - Norton 

6 Montanari - (.uzzi 
1 Collol - Norton 

10. Giichrlminrtti - Norton 

11. Galante . Norton 

13. Hall - Norton 

n. Thompson - Norton 
II. Insermihi - Norton 

15. Campanelli . Gilera 
16 Campbell - Norton 
17- Giani - Gilera 

16. Storr - Norton 

CLASSE aio 
■G.r! IO , K-r. c.l- 

1. Baie - Gozri rasa 

2. Masetti , 31. V .XgusU casa 

3. Montanari - 3i v. Agusta ra«a 
4- Grant » Gnzzi rasa 

5. Campbell - Guzzi casa 

6. Storr . Norton 

7. Thompson - Norton 
6. Hall . Norton 

9. .Mathheacs . Norton 
! M Xfondotini - GiizzJ 
Il Kavanagh . Guzzi ca*a 
CI_\SSF, 350 
Gti 8 - Km 71.4 •) I 
1. Campana . Merini 
3. Sala - Panila 

3. Campanelli - .Mondial 

4. 3IoDtanari - Guzzi 

5. Baviera Gozzi 

6. Marelli . Guzzi 

7 Paciocra - Guzzi 

j 6. Mandolini - Guzzi 
I 9. Capocci - Gozzi 
I IO Germi . Guzzi 
I li. Lorenzetti - Gozzi 
I 12. Genevln) - Gozzi 
, 13. . 31 \ .\custa 

14. .\ - 31 \ \gosla 

15 Holtaus . N. S t 

16 Baltisbrrger- N S C. 

17. Hallmeier - N. S. C. 
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L’UNITA» 


DA DUE -GIORNI È IN LUTTO IL PIÙ GRANDE PORTO ITALIANO 


i:.\ OCCHIO crii’ vmi-: xklloscurità’ 


La Capitanerìa di Genova dirigerà rìnchìesta €lie cos^è il radar 
snile canse della immane sciagnra del mare 


cnicslo stiuiiienlo è ampiuinenle generalizzato - Xc 
sono ninnili anelie i vai)orelli di \ enezia - Come (unzionn 


La «Cristoforo Colombo», gemella dell’ «Andrea Dorla», è arrivata in porto ieri sera - Perchè il 
radar non ha funzionato? - Tre ipotesi: 1) la nebbia; 2) Interferenze; 3) perturbazioni cosmiche 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA. 27. — Nel (/ran¬ 
de palazzo di Piazza De Fer¬ 
rari, doi’t* ha sede ia socieln 
" Italia >•. un palazzo dalle 
lince severe e dupli ampi por¬ 
ticati, le luci sono riiim.sle ac¬ 
cese per tutta In notte. E per 
tutta In notte è risuonato ne¬ 
gli uffici del primo piano il 
ticchettio delle telescriventi 
collegnte nella tardissima sc¬ 
rofa, alla stazione li.C.A. di 
New York. Il nastro di carta 
si è srotolato per ore ed ore 
con un ritmo che all’alba per 
gli impiegati c dirigenti che 
avevano vegliato era dircniifo 
estenuante, ossessivo. 

Dinanzi al portone del pa¬ 
lazzo i parenti dei maritiimi 
genovesi —- oltre un eentinaio 
— imbarcati a bordo del- 
l'" Andrea Doria dei pas¬ 
seggeri partiti dalla nostra 
città sulla « rotta del sole » 
JJCr Xcir York, e accanto a 
loro uomini e donne t/ual- 
siasi, senza alcun immediato 
interesse per guanto era ac¬ 
caduto. hanno vegliato anche 
essi in attesa di notizie. Al 
calar della notte di ieri la 
.sensazione che la catastrofe 
del transatlantico avesse coin¬ 
volto numerose vite umane 
si era fatta strada attraver.so 
una ridda disparata e spesso 
contraddittoria di voci e di 
annunci, la cui provenienza 
era ignota, ma che poteva es¬ 
sere individuata nell'orgasmo 
generale regnante in città fin 
dal mattino, i-’orse aveva con¬ 
tribuito a rendere dramma¬ 
tiche guelle ultime ore del 
giorno il ricordo ancora fre¬ 
sco della sciagura che nel no¬ 
vembre de! l.gj.'i colpi la 
» Vittoria Claudia ». sperona¬ 
ta da una nave francese nel 
canale della Manica ed af¬ 
fondata assieme a 27 uomini 
dcU’equiunggio. quasi fiiffi 
liguri. 

Questo ed altri ricordi del¬ 
la stessa nnlnrn indubbia- 
mente hanno giiiocato ieri 
sera, questa notte ed anche 
.sfamane sulla accesa e fcrifn 
fantasia dei genovesi. Le no¬ 
tizie duranfe la notte sono 
filtrate a stento dagli uffici 
dcU'ii Italia si può anzi dire 
che i dirigenti della .sociefiì 
cono stati estremamente pnr- 


c/ii )ie( ditfonderle per nn 
molilo che, forse sotto il pro¬ 
filo umano e comprensìbile; 
Ut necessita, cioè, di avere 
dnfi sicuri, coniroltalì; I’e.si- 
geiiza di non accendere spe¬ 
ranze nè di spegnerne. 

Fra gli altri ha vegliato per 
l’intera notte un uomo anzia¬ 
no. Fortunato Homeo, il cui 
figlio diciassettenne. Giusep¬ 
pe. aveva compiuto sull’» An¬ 
drea Doria ” il suo primo 
viaggio quale piccolo di ca¬ 
mera. A gnest’uomo, il cui 
volto man mano che il tempo 
/lassava diveniva sempre più 
tirato e duro, non si potevano 
dare uotizie malsicure o peg- 
yio sbagliate e notizie che 
non fos.sero più che control¬ 
late. Non si potevano e non 
si pos.sono ancora dure a quel 
pioi-ane di 30 anni che non 
ha voluto dare il proprio nu¬ 
me e che 71(1 reca quasi im- 
/lazzito perchè a bordo del- 
l'» Andrea Doria » viaggiava¬ 
no Il suoi familiari, e vean- 
ehe a I.aiola. giunto da Torre 
del Greco per conoscere la 
.sorte del fratello Francesco; 
e neanche alle famiglie dei 
marittimi di Napoli e di Trie¬ 
ste che hanno bombardato la 
" Italia » di telefonate. 

Quella che è andata salendo 
nella nostra città da ieri mal- 
fina. (• una marea di dolore 
e di angoscia difficilmente de¬ 


ll rainiiiarico 
(li radio Mo.sea 

MOSCA, 27. — Kadio 
Mosca ha trasmesso sta¬ 
sera jn italiano la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Radio Mosca, venuta a 
eonosconza deU’affonda- 
iiiento del transatlantico 
italiano ” Andrea Doria ", 
partecipa al dolore che 
colpisce il popolo italiano. 

« Siamo certi che gii 
italiani, un popolo di va¬ 
lenti marinai c costrutto¬ 
ri di navi, vorranno corag- 
gìosamenle al più presto 
rimpi-azzare la sfortunata 
nave *’ Andrea Doria ’’ con 
tin altro transatlantico di 
prima classe ». 


scrinbilc; ia catastrofe del- j 
r» Andrea Dona » ha com¬ 
mosso cì() che di pin inlimo 
Genoi’a possiede: ha ridesta¬ 
to. come una scarica elettrica, 
i ricordi della sua cspcricn;a 
marinara, li ha fatti divenire 
Ciri, aperti, col loro bagaglio 
di dolori, di paure, di aficse. 

Le mogli dei marittimi im¬ 
barcati sull’» Andrea Doria > 
che ancora oggi nel pomerig¬ 
gio stavano raccolte in silen¬ 
zio dinanzi alla sede dcll »lftt- 
lia '• .sembravano l’esempio 
vivente di t-io che .significa, 
al di In delle apparenze e dei 
facili entusiasmi, la Vita del¬ 
la gente di mare: attese a 
bordo c attese a casa; lunghe, 
incalcolabili attese che per¬ 
dono ogni .scn.so (piando, co¬ 
me per » \'ittoria Claudia ». 
il mare sembra ribellarsi al¬ 
l’ingegno dell’uomo c inghiof- 
tc scafi e uomini. 

La « Giulio Cesare » 

Un tpiuiidiamj del multino 
ha scritto che l'atmosfera elu 
oggi grava sulla nostra città 
)>uò essere /uiragonata a qiict- 
'u del febbraio del 1955 t/uan- 
do ti (ii.sa.si)(> più l'iolenfo 
che la storia di Genova ri¬ 
corda si abbatte sul nostro 
porto distruggendo gli im¬ 
pianti c gran parte delle ut- 
tìezzature. Forse è vero, ina 
non è ancora tutto: una nauc. 
pi r multi riguardi, è più di 
un punte, di una banchina, di 
un deposito, di una gru; è 
un lembo rito di lavoro, di 
speranze uiimiH' Nel pomc- 
riggio di oggi i giornali han¬ 
no annunciato che il Cornei-' 
glio di amministrazione della 
Società « Italia ». riunitosi di 
urgenza, ha deciso che per 
il momento la » Giulio Cesa¬ 
re ». che era stata trasferita 
sulle linee del Nord A/rica. 
torni sulla » rotta del .sole » 
a sostituì I e r» Andrea Dona » 
affondata Molto probabil¬ 
mente entro pochi mesi sarà 
messa in canlieic in cosiin- 
;ionc di una nuova navi- con 
oli .iic.s-.'ii requisiti di quella 
inah/.ssata.si <■ che forse por¬ 
terà Io ste.sso nome. Queste 
le nofi:i(* diffuse nel tardo 
pomerìggio e che hanno un po' 
disteso la tensione c che .sono 
servite a scuotere la città, fin 


li plauso della C.G.I.L 

al comandante e aH'equipaggio 

11 dolore (feì lavoratori per Tiinmane disastro 

1.1 Se 5 ;reteru della t^GIt. h.i in\i,ito .i! mmiqr,» de.’.i 
-Manna mercantile, ('ii. Cassiani, il .sei;uente lelc^rannu.i: 

Segiettr/j {onfeilerjle espunte immenso dolore lzii.oi.tton 
CGIL per immune disustro • Andreu Doria . tanto e oigo- 
vt/io nostra Marina mercanttle, frutto tenace, inteHi^ciUi 
lai oro tecnici e maestranze italiane, e suo pio/ondo cotdo- 
glio famiglie vittime. 

Segreteria confederale invia suo tuo plauso a toman- 
dante, ufficiali e incero equipaggio per eroui slmzi lom- 
piuti pet Sahare lite umane e loro nate. CGIL auspica 
punita ùnasiita • .-Indiea Doria » potenziamento .M.tun.t 
meuantile te>itmom in.'.i ir.ilt.ì italiana nel mondo. 

DI VITTORIO 

L’ii a.trv» teledramma .i Ae_;retena (.cmfcderale ha im .ato 
alla 1 edera/ume .ta...tii.i l.uoratori del mare: 

.Segietnia conleder.ile 'i unisce t ostro dolore per sit.i 
giir.t ‘ Audre.i Dou.it e inlia suo ilio plauso per eiono 
comportamento loni.ind.inte ufficiali e intero equipaggio 
per salvare lite umane e splendida nave frutto laioru 
tecniii maesfr.m/e italiane. * /ln(/rc.i Doria • deve risorgere, 
.\faun.t mercantile italiana deve esseie potenziala. 

Di VITTORIO 


A Toritto tutti hanno palpitato 

per l a sorte della famiglia Pala dino 

Un sarto die emigrava - La piccola Maria salvata da un compaesano dì Grumo 



NEW VORK — I.a pirrol.a Maria Paladino, di quattro anni, giunta in saUo ron il «L.ipc 
,\nn ». plance perchè ha perduto i genitori c un poliziotto U conforta. I.a piccola ritr(»\crà 
tra poco il babbo r la mamma, stampali al disastro sulla «Ile de Franre » (RccLofoto) 


DAL NOSTRO INIMATO SPECIALE c appunto di Grumo, un altro 


o- i- •'tìcco'.o comunc della provin- 

TORITTO. 2. ~ Gl. ab-j,..3 

tanw d: Tor.tto, un piccolo, Toritto. 

comune a enea 20 km. da 
Bar., hanno vi.s-nto. fino a 


1 Paladino sono una fami- 


ijlia artigiana di Toritto. Leo ;n?ieme alla moglie ed alla 



«Andrea Dona' e direttaj fatto nersuadere da pa- 
ncgl- Stai; Un.!;. Appunto-j-cntl d; New York a far.*! 
un ora fa. alle ore 18. è g-'-'u-! «aj-p i -atto di r.chiamo » pc; 
lo da l.eonardo Palad.no. '••ji.T grande metropoli amer.’ca- 
sarto di Tonilo che m.s.eme' ,a. Non aveva -.-oluto assolu- 
alla moglie G.ova.nr.a S.rr.onc| 
ed alla f.gl.a M.a .i d. annii 
5. era imbarcalo .'UÌ grande 
piroscafo affo.ndato, c d.retta | 
negli Stati Un.ti d'.-\mer.ca,; 
un telegramma col quale os- 
sicura il signor Franco S;mo-I 
ne che tutta la fam.gl.a e .n' 
salvo a N<”.v York. 

« Tutta Tor.tlo — ci ha det¬ 
to il signor Franco S.mone 
— ha trepidato per la sorte 
della fam.gl.a di m.o cogna- 


dore ern po.s-.sibi/c, dui .suo 

at>')aftimc»i!i). 

Un (litro (ivveiiimento ha 
coniribiiito a questo: l'arrivo 
della » Cristoforo Colombo ». 
gemella dell'» Andrea Doria », 
avvenuto verso le 15.30 c che 
ha dato occasione a cctifiiinia 
c migliaia di genovesi di ri¬ 
versarsi dinanzi alla stazione 
marittima. 

Le domande che oggi final¬ 
mente afiioraun (jiia.si con l’io- 
lenza sono (luelle relative alle 
/rrobabih cause della cata¬ 
strofe che ha /trirali) la ma¬ 
rina mercantile italiana di 
un'unità considerata tui le 
/>in /lerfeite. Perche i radar 
non hanno funzionato'.’ Per¬ 
che gli impianti (li s/ieechi 
parabolici svettanti sul "/ion¬ 
ie del .sole » dell’» zXndrea 
Doria ». non hanno dato fnl- 
tnrme aU'a/iprossimar.si della 
nare si’cde.scV .Moiti.ssimc* .to¬ 
no le i/iotesi elle negli am¬ 
bienti della nostra citta si 
fanno in Jtroposifo. l’ogliamo 
registrarne qualcuna a titola 
ili cronaca. 

La ri(lii:ione della ric(’/ti- 
vità del radar può cs.scre pro¬ 
vocata da cau.se di varia na¬ 
tura tra cui la nebbia, quaudo 
essa si /treseiita ricca di umi¬ 
dità c densa: in tal caso il 
silo /totere disturbatore è al¬ 
tissima e cagiona disfor.sicani 
sensibili del fascio di iniero- 
ondr e falsi echi. Questa è 
nn'ipote.sì fra le più occrc- 
ditate. Un'aUrn afferma in¬ 
vece che c possibile anche il 
fallo di una interferenza fra 
le onde elettromagnetiche e- 
messe dalle due navi: il che 
sigilifirìierebhe che le ajtpa- 
recchiaturc dell'» .Andrea Do¬ 
ria » r della " Sioekholtn v. 
le hanno ricevute in scn.so 
contrario, nnnnllnfr .sugl i 
schernii. 

Eiettromognetismo 

A titolo di cronaca ripor¬ 
tiamo pure ic dichiarazioni 
fatte slamane dal dott. Gian¬ 
ni Belli, presidente di un 
gruppo di .'iludiosi genovesi 
facenti capo al centro cult ti¬ 
rale '• .Atlantide ». Es.st, pro¬ 
prio in questi giorni, .stanno 
esaminando l’eroluzionr, sul 
disco solari*, di taluni a/ipari- 
.sceiiti ed estese macchie. 

» Il fenomeno -- ha detto 
i! dnrr. Belli — ha comin¬ 
ciato a provocare iritrn.rc ma 
ni/(’.^torioni cìettromagueliehe 
negli alti strati atmosferici 
de! nostro pianeta variando 
ne continuamente la tensini.e i 
L’onda elcitrnmagnetirn ha\ 
raggiunto /a superficie della I 
ferro tn.ie’-crefo i .\noi i-n'o*"! 
di perturhaZ'nve in tutta la 
(/anima dei leunmeni terre¬ 
stri. Di conseguenza, non si 
può rtclu'.’erc che il disastro 
dell'" .Andrea Doria .• -Ma sta¬ 
to provocato dal temporaneo 
difettoso fuìizionnmevto dei 
pur perfrttissind st’-umenti 
radar delle due navi, neutra¬ 
lizzati. nella loro funzione, 
daWa^sorbimento o dalla de- 
fonnaztone n dalia nflrs.sinne 
eccessiva delie onde radar. 
Prn'ìabiImente ie due navi si 
trovavano in una zona gin 
fatto convincere a lasciare il !.<ofrnpo.tra a variazioni eon- 
5110 pae.^e a'I.i r.cerca d; 'inajfjfjj/e di intensità magnetica 
vita migliore per sé e per Ijie non hanno perciò potuto in¬ 
sita famiglia. \diriduarsi a vicenda »■ 


tesi riferite, vi sia, se non 
tutta, alnicno una parte della 
r(‘rif(ì. Ciò sarà accertato dal¬ 
la inchiesta, la quale, a 
quanto ci è dato sapere, verrà 
eseguita dalla Capitaneria del 
porto di Genova, giurisdizio 
tic conipartinienlale alla quale 
apparteneva la nave, essendo 
il sinistro avvenuto fuori dal¬ 
le ncque territoriali e cioè in 
aperto mare. Cosi infatti 
vuole la prassi marinara dì 
ogni paese. 

L’« indagine sommoria » 


Prillili detl'tnchiestii vera <■ 
propria, l’ufficio tecnico del¬ 
la Capitaneria eseguirà una 
indagine sommaria, salvo che 
la stessa non veiii/a eom/niita 
dalle nostre autorità ronsi- 
liari di Washington. I/iotesi. 
questa, come si .sofiolmca og¬ 
gi. poco jtrobabile. I. » inda- 
gine sommaria .. cotisisie nel- 
l'interrogare ti comandante 
della nave e tutti coloro, tif- 
fictalt c marittimi, die pos¬ 
sano illuminare gli iiiauirenli 
sulle cause dell'affondamento. 

Ma non potremmo conclu¬ 
dere queste note senza ricor¬ 
dare do che ha detto oggi 
France.sco Tarabotlo. uno tra 
i più grandi eoniaiidauti delle 
marine mercantili di tutti i 
tempi, il capitano ehe tenne 
a battesimo F» Augu.sfus » e 
il » Ite.v ». .Avvicinato dal crn- 
ii'sta di un giornale cittadi¬ 
no. il comaniianfe Tnrobofio. 
che è anziano e serba solo 
poche tracce dell'uomo ener¬ 
gico e audace ehe fu un tem¬ 
po. non ha voluto trattenere 
le lacrime. 

« Durante il viaggio record! 
del "Ilr.v’’ — ha detto — cVra 
davanti a New York la sle.s.sa 
nebbia di ieri, forse ancora 
/liù fitta. Per fortuna, tutto 
è nminfo bene. Certe volte u»i 
c ca/ntato. nel braccio di ma¬ 
re nei quale ó affondata la 
» Andrea Doria >•. di non ve¬ 
dere il pelo dell'acqua dal 
ponte di comando, tanta la 
nebbia era fitta ». 

Sulle cause del disastro, lo 
e.r-comandantr deìV» Augu- 
stus » e del •• Rex » ha scosso 
lentamente il ca/io. « Non co¬ 
nosco Il radar: nudai in pen¬ 
sione prima che venisse istal- 
ìntn a bordo delle nari. Ma 
conn.scn il mare: if mare è 
un omiide amico e tin oraude 
nrihicn: il mare. ,«e è nemico, 
è piu polente di qualsiasi 
mezzo trentrn r/te gli i/ornini 

lifi<-stino escoailare... ... 

A O. P.ARDDI 


Le assicurazioni 
non coprono i danni 

il quailto ile.i.i .-■Uu.i/ioiii- 
;i>'icu’. iiliva di'ir» .Audio.i Du¬ 
na » SI prost>nt;i. colilo ha te¬ 
nuto a : dovale un mombio 
del collegio legalo che si ri- 
tierio p.irtocipoia all’accorla- 
iiienlo della luatoiia a-sicuui- 
tiv.i conno'.-'.i coll la perdita 
della na\t» » lu-bbio.'o com»’ 
la 'cena del 'ilo altoiul.i- 

, lll(‘lltO ». 

' .-Mia na\i' tu (lato 'ii. !«*gi- 
l.'lio tifi Lloyds un valuie di] 
jlt2 milioni di dollari, cd il .' 111)1 
ico.-ao (Il co.'lui/ioue nel ly.àl 
|tu (il 2!i milioni di dollati. I.,, i 
|Co.'.diletta a'Sicui.t/'iiiiie (fello| 
l'calo. che compì onde andu- 
} le macdiine. ammonta a 11! 
lui’ioui di doli.in 1..1 Clipei- 
tiii.i e .'tata a"UUta da coiu- 
p.ignie Hall.me die hanno 11- 
.i''icui.àto 12 milioni di dol- 
lai I. di t-ui 1(1 milioni a'Mintil 
d.i comp.ignu- britanniche 
(< .-•'(■II,'i.dmente v l.loyd' di 
1.011(1-.i. (Inettamente <> altia- 
\ei.'o I loio .igenli o siib- 
agcnti di \.iiic nazioni), tìli 
,dtii due milioni di dollari 
ilas'tcìn.Hi 'ono siali in inas- 
'ima palle assunti dall'.i.Aine- 
iican .Mai ini- Unii Imiirance 
Smdicate » ed in minima jiar- 
te d.i altre compagnie, a! di 
fiiou d<‘l 'imi-i(--iiu generale. 

1a) comiiagnie a"U-iiratrii-i 
dovranno inolile alTiontare il 
{iioblem.i de; re del cali¬ 

cò che è andato iier.si). e che 
generalmente vu'ne a"icmato 
(iaile ditti* importatrici ed 
esportatrici. Negli ambuqitì 
assii-urativi .-i eon.sitier.i che 
nec(*.ssiterann>i almeno sei me 
'i prima die .'la possibile 
deteiinin.ue reiitità di-llc pei- 
dite .'libile e il v.dore dei be¬ 
ni die trasj«)itava U.iAndiea 
Dona » fra cui te-sib. \mi (-ti 
oggetti d’a;t<* t^uanlo ai tieni 
clu* 1 pa-'eggi-M pori.(Vailo 
con -e. oppiin- quelli che e"i 
avecano atVuiato .die casM- 
foili delia n.àVe, e.-'i non .'ono 
copi'iti da limi a'-' .ara/ione 
compa'.'siv.i. ma .-ol iiito da', 
le as'icui azioni loiitratte lier- 
.-amalniente d.n paS'eggeii 
■;te"i. 

Le .•\"i(-u; azioni Cìcneraìi 
di Venezia, die con altre (.-oiii- 
pagnìe i-opiiv.ino lì ri.'-diic- 
aS'ieni ulivo della <■ Andre.i 
Dona »>. .secondo ({uanto 'i ap¬ 
prende da fonte autorevole 
hanno già iio.'to a lii-po'.zin¬ 
ne (Iella 'ocietà » Italia tre 
inilioni di dollari (pan a cir¬ 
ca (Ine iiiili.iidi (Il ine), .som¬ 
ma di CUI .sono in giudn ili 
disporre imtiiediatamenle. pe: 
far fionle al piop; io impegno 
a'sicuiativo. 



(lui'sto (T.i ITnipl.iiitii radar ddl‘«< .Aiidrt-.i Duri.i » 


l'i-iche lì rada!' non ha 
funzionato, a bordo dell'.-ln- 
lì rea Doria e dello Slockolm. 
onde imiMilin- che avvenis- 
')• la ti.igic.i coUi.'ioue'.’ 
t^ue.'t.i è la doni.inda che og 
gl 'I pongono ! tecnici pri¬ 
ma .incora dei comuni ict 
tori di giornali. Ma e'è clu 
SI pone, in q'.ie.'ta occa.sionc. 
lina domanda ancora più 
.'emplice; che eosa i* il ra¬ 
dar'.’ 

Di radar si (-oininciò a 
parlare dinante ru’tima 
gueira. I/invenzione, infat¬ 
ti. comiiuiò ad e.s.'eie usat.i 
m misn;,( 'Ompri* (-ri'sci'ntc 
d.illa manna ingle-e e ame 
: , 1 -ana nelle f.i-i finali de! 
(onf.itto. .S. liattav.i di una 
aiiphcazione pratica dei più 
i-onosciuti jirincipi sulle on¬ 


de liert/iane. Nel li)22 Gu 
glielmo Marconi così .spie- 
g.iva qiie.'to principio; « Co¬ 
me fn dimo.'trato da Hertz. 
!e onde elettruinagnotiche 
po'.sono es-ere rifles.si* com¬ 
pletamente ( 1.1 corpi che sia¬ 
no buoni conduttori di elet¬ 
ti iedà. In alcune prove ho 
potuto .sj/eriinentare la ri¬ 
flessione di queste onde da 
parte di oggetti metallici o 
di.stanz.i di miglia. Ali som- 
hra che .sia [lOssibile proget¬ 
tare un apparato per mezzo 
del (piale una nave proietti 
iin fascio (li (piesti raggi in 
(|U.);.'ia.'i (iiie/ione; i quali 
laggi. se si imbatteranno in 
iin oggetto metallico conn* 
potielibt* essere un altro pi 
loscafo, saranno rifles.si m 
dietro a'I un rices'itore; e 


[x-rciò riveleranno la pre¬ 
senza o il compnrt.iinento 
di cpiclln altra na\e nella 
nebbia e nella OiC-unta ». , 
Dovevano pa'^saie molti 
.inni prima clic '. i.f- princi- 
1)10 potes.'C trn\'.iie una co;i- 
feini.i nella pia’.ic.a. con la 
costruzione dei piu cnmun; 
tipi di radar nautici. Oggi 
'1 pu(i din* cìie tutte ;c navi 
.-.lano munite di radar: d; 
radar, .ad o.-ompio, =ono .sta¬ 
ti mundi, m It.ili.i, anche i 
battelli die navig.uio ne’-.a- 
laguna di Venezia, o c.no 
.'pe.sao vanno incqnt.-<i a 
folti (-oncenlfazioni di neb¬ 
bia. Vi è .sulla nave un inali¬ 
lo dal (piale vengono emc.'-o 
le onde; tali onde non -ono 
dirette verso una siai.i di¬ 
rezione, ma succe^.'ivam 9 n- 
te in tutto le direzioni, at¬ 
traverso un apiiarecchio che 
ruota in continuazione, po- 
-sto nel punto più alto (b-lla 
nave. Una pii-cola p.irte del¬ 
le onde omesso torna ad un 
ricevitore che le rende \-i- 
sihili ,'U uno schermo cir¬ 
colare simili- a (picllo della 
te'evi.'ione. Su tale .'diermo 
\ione praticamente rdle.ssa 
una carta doll.i zona circo- 
st.iiit'* alla nave: le coste, 
gli .scogli, e gli eventuali 
oggetti die .sono m grado 
di riflettere le radio ondo: 
hoe, moli, bandii di ghi.ac- 
cio, altro navi. 

Naturalmente si tratta di 
sapere * leggero » bene lo 
schermo del radar, poiché 
non si tratta di una imma¬ 
gine fis.sa, ma di una spe¬ 
cie di lancetta di orologio 
dio ruota continuamente 
sul fondo nero, con moto co¬ 
stanti*, .scoprendo in certi 
punti delle maccniohne 
bianche, indicanti appunto 
i natanti o gli o.slacoli. Tali 
immagini persistono ix;r 
qualche frazione di secon¬ 
do. e bisogna saperle intor- 
jnetare correttamente. 

II radar, insomma, ò un 
veio e proprio occhio che 
sa vedere cii) che rocchio 
umano non vede. In navi-ga- 
zione si è sempre dimostrato 
uno strumento C'tremamcn- 
te utile, come estremamente 
mie si è dimostrato in 
aviazione, nel volo cieco. 
Purtroppo ci() che è avve¬ 
nuto dimostra che anche 
que.'to modeinissimo si.ste- 
ma ha i suoi punti deboli: 
sembra che i radar più co¬ 
muni, quelli che si servono 
di una lunghezza di onda di 
tre metri, siano soggetti a 
oscurità c sbandamen-i in 
occasione di certe perturba¬ 
zioni atmosferiche. In tali 
casi occorrerebbe usare ra¬ 
dar clic si servano di lun- 
gliezze (il ond.i maggiori, 
cioè di dicci metri. Ala que- 
.=te co.se le dira la inchiesta 
che .si -Sta condticendo sulle 
cau.=e dei disastro che ha 
condotto alla fine doH:i .An¬ 
drea Doria. 


Una ««Cfirysfer» da 100,000 dollari 
giace in fondo al mare col *<Doria» 


mi |)i'ototi|)(i (TtsiiTiilo con cniTozzci-iii .spccinlc di giTiii lii.s.so dcdla azieiidii 


loniicst 


SoFit» (iiidati ))(‘rdiiti iinclic 


tamente partire da solo e g; 
era imbarcato sulla « Andrea 
Doria » appunto perche aveva 
rinviato diverse volte per 
avere la possibilità d; partire 


IT.\1.0 r.AI.ASCTXNO 


E' possibile che tra le ipo-i«uirOceario 


NEGLI STATI UNITI 

Le scene dei disastro 
trasmesse dalia T.V. 

NEW VOPvK. 27. — Milioni 
d. ainciiiani hanno assistito 
alla teieviaione ailc ultime 
fasi del d.^astio navale di 
oggi. 

I.a • National Broadcasting 
Comfiany » (N.B.C.), :I « Co- 
lumb a Bro.'idcasting System • 
(C.B.S lei* American Broad¬ 
casting Company» (ABC.» 
hanno prò-, veduto a filmare le 
fasi del disastro da bordo di 
aere: oppostamente inv.ati 



I.a '(hrtsirr» folocrafat.a nello slahUimenin Ghia di Torino prima ilririmbarrn 9Uir« Andrea Doria» 


11 go verno esamina il problema della ricestrn ziene della nave 

Riunito ieri // CIR sotto la presidenza di Segni - Preoccupante orientamento per una revisione 
delle attuati convenzioni sulle costruzioni navali - / contributi statali sarebbero “a forfait,. 


to. La notizia dell affonda-j dccl^U)ne della Società 


I.,.. noti/,.», che diamo in , sian.. Colombo. Co:tese. 
a;;;.i piarle dei giornale. lU!- i Maltarelìa, e del sottose¬ 


mento deir* Andrea Dona» ci 
«tata considerata un lutto c;t-| 


n Italia » di proporre ITm- 
medi.ata ru-o.struzione dei.a 


ladino cd abbiamo vi.'sutoi Andrea Doria ». mve-te 


veramente ore d: trepidazio¬ 
ne per la sorte che sarebbe 
potuta tormare a mia sorella 
Giovanna, a mio cognato e 
alia picco:.! Alaria. Ora noni 
faccio che Iranq-uillizzarc' 
amie: e parenti che a frotte 
vengono a eh.edere noti?.e • 
Siamo .stati no: a(i annun¬ 
ciare al Signor Franco Simo- 
ne che a salvare la piccola 
Maria è stato quasi un con¬ 
cittadino, Antonio Regina, che 


ora le .'fere governative, e 
.n particolare i mini.'teri 
finanziari e tecnici. 

Lrf pos.z.one dei governo, 
invece d. essere subito 
chiara e netta, non m.mca 
d. destale pieoccupazioni 
lori, infatt.. s. e r.unito il 
Coni.t.'ito .ntei inln.stcriaie 
nel.a ru-«i-'t.’’Uzionc (CIR) 
sotto la piesidcnr.,--. di Segni. 
0 con la parloc.paz.onc de; 
ministri Zoii. Medici, Cas- 


segretario Ferrar. .Aggrad.. 

Il pres.dente Segni ha r.- 
volto allTnizio un pensiero 
commosso alla Manna mer¬ 
cantilo .taliana per il 
lutto che l'ha colpita. 

Il Comitato dei min,-tri 
ha esaminato quindi i pro¬ 
blemi derivanti dalia .'(om- 
parsa della " .Andrea Do¬ 
na ». ed in particol.'ire 
quelli relativi alla -va n- 
co'tnizione. 

Ma ; criteri che s, vogkf'- 
no seguire sono app,aisi 
quanto mai oscuri. Infatti, 
si sa che ; ministri si sono 


posti anz.tutto « il proble¬ 
ma se le attuali l.nce d. 
navigazione sor-venzionate 
.soddisfino nella magg.or 
mi.siira possibile l’interesse 
naz.onale *. cd hanno d.- 
SCU.SSO la questione delle 
convenz.onl fra lo SLito e 
le società .sovvcnz.onate, 
convenzlon. che scadono 
que.sfanno. I ministri a- 
vrebbero g.à deciso un rie¬ 
same del contributo .statale, 
il quale assomma a c.tva 
20 m.liard; annui; Tonen- 
tamento prevalente sembra 
.Sia stato qUbllo di modifi¬ 
care Fattuale regime con¬ 
venzionale; in sostanza, cioè. 


d. r.durre ; contr.but. per 
.c to.struzioni navali. 

Secondo ia tendenza af- 
facc,atas. nella r.un.one. s; 
trattereboe invece d: asse¬ 
gnare alle ^oc;eta sovven¬ 
zionate una cifra fussa a ca¬ 
rattere forfettar.o. affidan¬ 
done loio la gest.one c 
mantenendo i.n v.gorc. bc- 
nlntc-jo, tutt. gl. obbl’gh. 
che la legge prevede pc.- 
C"-e. ne; confronti dello 
St.ito. Su quest, problem. 
; minlstr, torneranno a d.- 
scutcrc .n una pro.s.s.ma 
nun.one. 

Ala per intanto, nessu.n 
impegno è stato preso, se 


no.o ;«. ■,.,-g..onu prendere 

pei tuie .e pdl'Ole del m.- 
n.stro Cui.'.un. <t -un agenz.a 
d. c^tampui 

' I-a perdita della nave 
« .Andrea Doria » — ha det¬ 
to il niini'tro — segna una 
giornata di lutto nella vita 
dei traffici mannari ed in¬ 
cide nei rapido prcxiesio di 
a-cesa che, dopo la fine 
deilu guerra, ha p-irtuio l.» 
Manna mercantile del no- 
'tro PrtC.ie da circa 300 mi¬ 
la tonnellate e.sistcnti alla 
data dell’R maggio 194.Ó a 
ben 4 milioni e là7 mila 


•• La ’ .Andrea Dona ’ co- 
.stiluiva per no; ’un giu.-to 
titolo d: orgoglio perché 
te.'timoniava delle piu mo¬ 
derne conquiste dcirindu- 
sina nav.ole, e perché il s'uo 
atto di nascita ora tra i do¬ 
cumenti certi della nco- 
str’uzione del no.stro l’ae-o 


S; è appreso che a bordo 
del transatlantico •<. Andrea 
Doria )i era imbarcata una 
vettura .«pccìale «Ch^sler» 
di concezione rivoluzionaria, 
appositamente costruita a To¬ 
nno per ia grande casa au¬ 
tomobilistica americana. Que- 
■^ta cottura, che era costata 
100 000 dollari par; a oltre 
06 inilioni di lire e che è 
colata a picco con la nave, 
■loveva cs.'ere presentata per 
la pn.ma colla al pubblico 
a-v.(*ricano. L'auto era assi- 
.-urat.a. 

Quest.! la notizia d’agenzia. 
Li nostra redazione torinese 
ci informa che si trattava di 
•un’auto con carrozzeria lus- 
'uo.'a costruita dalla carroz¬ 
zeria torinese Ghia su ordi- 


ncgli anni .'uccc.'«:ci al di- 
*aM-o bel’ico Con la p-:r- inazione della casa automobi- 
dita della ".-Andrea Dona" T-'^tica a:r.encana. La vettura. 


tonnellate alla data 
31 dicembre 1955. 


del 


SI .apre un vuoto. I! lavoro 
c la tecnica italir.na .sa¬ 
pranno colm.arlo rapida¬ 
mente: è un dovere al qua¬ 
le .siamo chiamati e che as- 
* solveremo ». 


(irnoiTiin.'it.'i « Noserman ». er.ì 
stat.i realizzata dalle mae- 
-’rau/e della carrozzeria to- 
rir.e-e m IR rre«i ,di lavoro 
Er.i un gio-eùo d- tecnica e 
d: eleganza aiito.n-.nbilistica. 
lunga sei metri e cinquanta 


e larga due e ven*.:. 1; suo 
peso era di dueci'.ila c-ùli. Per 
la sua roalizzazion-c era stato 
ncce^ario apportare moditi- 
che al telaio originalo del.a 
casa americana: era senza 
piantone laterale, per cui p-er- 
motteva una cs-mple-..! visibi¬ 
lità in ogni direzione. .-AlFin- 
temo della vett’ura '.i erano 
conforts d: ogni genere. Se¬ 
condo il p.arere dei tecnici e 
degli operai dell.! ditta Gh:.'!. 
la «I Noserman » è st-it.i la più 
bella macchina che ave-.scrc 
m.!! costruito. 

La maggior parte dei d.se¬ 
gni sono andati a fendo cc.-i 
r« .Andrea Doria". 

La notizia della sciaZ'ura 
.avvenuta -.eri neH’.Atlant co e 
della perdita della •* Nciser- 
man » ha vivamente im.pres- 
sionato e sbigottito i tecnici 
e gli operai della carrozzeria 
torinese. Vivo dolore h.a de¬ 
stato la perdita deEa preziosa 
auto anche a Detroit presso 
la direzione della casa auto¬ 
mobilistica americana che a- 
veva ordinato la costruzione. 


\ 
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RIPRESA DI CONTA'rJ’l DOPO 1 COLLOQUI DEL’5I 


]i\ I^Al^VO A iVKAV YORK 1700 1700 l*A!!Ì.SKCi(.ili;KI : OlIliPKKIitO 


Cyiu EìII^IiEÌ dromnto del ''Dorio^f noi racconto dei superstiti 

TCiscovi e ¥ìcai*ì cattolici ® marinai della ''Ile de Franco,, loro salvatori 


Seguendo l’esempio delle alire confessioni, tinche i cidlolici si 
preparerebbero a inserirsi più aliioamenle nella oila mv/Aonale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ma. E* probabile che anche | petrolio i* l’em-ruia elettrica 
- (li ciò intenda occuparsi lapono lispettivaniente del 109% 


Come i signori Di Sandro hanno ritrovato a Boston la loro piccola Norma, scomparsa nel momento del naufragio - ipotesi sulle 
cause della catastrofe - Un marinaio dice che il radar funzionava - La temperatura della nebbia ha ‘^accecato,, ^apparecchio ? 


(Contlniia/loue dalla I. iiaKlna)! 


mo ministro. Si trattava (li cattolici e Koverno. 
una rappresentanza di carat- FKAN’Cti CAI.AMANliUEI 
tere nazionale, comprenden- __ 

tsnirtone ' Mm" Tuoiif.S; I risullall di apOle-glugno 
Sre *1 piano in Bulgaria 

na meridionale, come quello ..n ■ 

del S^ecluan o dello llu,x.o, A. "T;..-..*;,"''" '" 


(lei 7H''i , (|iiclla (Ict'li appaicc- 
chi radio del UO'A (picdla (ielle 
luiicric (Ifl Ifi'.'t, (jiitdla dei co¬ 
tonati del d (|uclla (ielle sc- 
teri(* (lid 41‘;. (piclla drdle cal- 
/atiirc del fcc. 

La parla relativo all’atjiicoL 


yen del • /Joria 750 ero no 
stuli shurculi ieri sera dulia 
» Ile de Frunve >, 175 dol 
« Cupe Ami », mi truspnrlu 
deirUnited Fruii Company, 
70 dui cucciulorpediuiere 
uiuencuiia « Allea », mio dal 


tura (Ileo clic il volume dei eueciularpedinier,- utiierieu- 
lavorl af/ricoii csr'K'iiti dalle uo « Uahert Hopkins », lóS 


iiieicnic n vlc-iri nroviz-m-t’ .stalistica d<-l Cuusigllu lavori a«n(;oli csaKoiti dalle no * Hahert Hopkins », Ì;>H 

n ie.i«i T,v-’ *^‘'1 Ministri di IJulniu ia ha stazioni di macchina a di trat- dui Irusporto niiliture » l'ri- 

e: pubblicalo 1 risultati dal plano tori duU'iiu/io dall'anno lino al roti' U'iHi(ini Tliotuus ». Con 

' i! -, 1 (?cn no p,.r lo sviluppo dalla 1. luKlio ha suiiaralo dal ‘Jt'e', (piesto, le jiriine notizie se- 

la p eparazioiK? di ima ,,^.(,„(,inia nazionale del pa(‘sa (piallo dal jici lodo coi rispon- co/ido le (ptitli ri sureliUero 

loiiieren/n dei c.ittniici ci- upi j.,h.o,|(Iq trimestre dal 19511 denta dall'anno iiassalo. Nel stuli noruiituriiKiiie, e jioi 

. . 1 -. ^1 raiijiorto rilava dia il prò- secondo trimasira dairaniio lo ventitré disìiersi, sono /ali¬ 

li crnnuniLMto Ro\einnll\o j«r;nnina triinasirala [lar la jiro- aRiicoltura ha ricevuto Ht'2 caniantc sn/icraic. 
con CUI Dcjji viene data no- industriala alobalc (■ traitciri. 447 inacdiina cornili- Ileslilnili ullu viiu dopo 

tizia dell inrontro fra ^gli ^tato realizzato al llitr;. Nel nalt* 19C dellt* (piali costruita nnii notte di terrore, semi- 

e.sponenti cattolici e Ciil En- .sarondo tiiim'.slia dall',omo t in Diili/aria, a molto altra inac. ondi, m piyiumu, in uhito da 

jai non dice esplicitamente stato prodotto il in più di china. .sarò o in pumii di juticu, co¬ 

che siano state distrusse quo- carbone rispallo olio stc.sso pa. Il coinmeicio al minuto à coma lu lru{/{’diu li ureru 
stioni pertinenti ai rapporti riodo didranno pa.ssato. GII aumentato dal 1(!% rispetto al coiti, e tiltrnislivumente soe- 

frn la comunità cattolica e aumenti corri.sjiondaiiti iier 11 secondo triinas-lra dal 1955 corsi dui pusseyyeri e ilui 

10 Stato popolare. Itia il fat- imirimit delle miri sitlrulri- 

to che fossero presenti il dì- “ ^ ————humio fullo u pura 

rettore dellHimcio per fili af- ^ J T rivestirli e dure loro 

fan relifiios! del Crinsifilio dei ■ ^ I ogni possilule unito, i snper- 

ininistri. Ho Cen--cian. e nitri ^ i # stili limino narrato ciusemio 

elevati funzionari dello stes- pi loro iiersonule nrventnni. 

so ulTicio av\alota 1 impres- j| tra le piu druimnutielie e 

sione che rincontro non sia |0 SCIODCl 0 U6I SIUCrUri|ICI sfR-ui dubbio i,nella della 

stato puramente protocolla- ^ _ ** bimbii di due unni Maria 

re. La sua importanza appa- Doomer, che deve lu siilvez- 

C<f lioessìoil Ì (leglì Ì 11 (1 tIS t T ì 11 I ì Klll coiltl'tltto i‘ire.sperieuzu di nuota- 

siciera che c questa in nrinin o . ^ inct* della madre, la 

volta che una Tnppresmtanza lavoro Bllircmlorà la Sf'ttillUllia proHSÌllia signora (ìeorye Doomer. La 

cattolica prende contatto con _ * _ madre, che è una nupoletu- 

11 governo a un livello rosi mi sposata a mi americano, 

alto, dopo lo scambio dì ve- NEW YORK. 27. — E’ sta-Idei doU.' Antoniu Faggiaiii. par vide la piccola scivolare Imi- 



ir 







to che fossero presenti il di¬ 
rettore dellHifTleio per fili af¬ 
fari religiosi del Consiglio dei 
ministri. Ho Cen-cian. e nitri 
elevati funzionari dello .stes¬ 
so uHìcio avvalora Fimpres- 
sione che rincontro non sia 
state» puramente protocolla¬ 
re. La sua importanza appa¬ 
re tanto maggioro se si eon- 
.sidera che è questa la primn 
volta che una rappresentanza 
cattolica prende contatto con 
il governo a un livello rosi 


Concluso negli S. U. 

lo sciopero dei siderurgici 

Cuiioessioiii degli indiistriali kuI eoiitiatto 
11 lavoro ii'i|)renderH la siHtiinaiia proHsiiiia 


//^ -f 

f ', 


■ ■Wà 




alto, dopo lo .scambio dì ve- NEW YORK. 27. — E’ sta- del doU.' Antoniu Faggiani. per vide la piccola seiimlare Imi- . ^ ' 

dute elle, nel gennaio del ta annunciata ofigi la fine del- d quale il P.M. aveva chiesto yo H ponte e finire in mare: » . ' • 

1951. i cattolici ebbero con lo .sciopero dei siderurgici de- sei ‘ anni e sei mc.si. Gli altri ,u,u esitò a luiteiarsi dietro 

Citi En-lni insieme agli esi>o- yp stati Uniti. La ripresa ef- imputati piinciiiali — e cioè i di lei e madre e fiylia rima- NEW YOHK — La signora .Anna t'uppula, «il Napt 
nenti dello coimmità cri.slia- fettiva del lavoro tuttavia medici lliccardo Della .Spezia, scro a Innao sole ncll'occo- Copput.t «alvat.t dalla « Hr de Fram-e », aveva peni 

no Vnnl 1„ proprio"to dtà-'pp^rrda llSmri ’ . -''.di il <:„■ „„,„i ,.„„di,i,„„ '''•/i''“ .S,/™," '.-')?» !.,;"do„o "ó“.r'ò 

nei confronti delle varie co- Il nuovo conti atto di lavoro to non costitui.sce reato, dalla altra pieeola nanjraya la omento della collisione to n bórdo dell'»Ile 

muniLà cristiane in Cina come per i (1.5(1 mila operai dell" imputazione «U avere rilasciato (puiDrc,me Nonno Di Sua- ‘ ee . Abbianm aliar 

fondat.a .sul principio della li- acciaierie avrà una duiata di di medicinali a ba.se dì dro. fiylia del siunor Tullio "i ( (7 m cmro o cémiJe f 

berta religiosa (principio poi tre anni, e comjxiita miglio- stupefacenti e. per lii.'^uIMcien- Di Sandro, di Milano. La jj ■ ‘ Ahbtlnun venfxu bambina ma invali 
sancito nella Co.stitiizione del ramenti eorri.spondenti ad aii- m di prove, dall addebito di piccola che ha riportalo lo i* ’ V ji ,i i, in circola Nonni 

1954) e .sul principio della menti globali di 4.5/! eents e.sercizm -alm.sivo dello profe.s. Jrattnra del cromo, aveva lordine di abbandonare la , 

lealtà poliUcn dei cristiani all'ora, ripartiti nei tie anni, sione. .smorrilo i yenilori in ano nave quando ai .siamo trova- ti o 

\ierso lo Stato creato dalla l’er il primo anno i miglio- Quanto agli imputati minori, dei momenti piu drammati- poote Im uyyiunto il . ^„tln rnm 

rivoluzione. In particolare, ramenti coiri.sponderanno ad (piattro di essi .«rono .stati as- ci del naufragio ed era fini- Di Sondro —Ho scorto al- ' biniioiin r 

per i cattolici. Citi En-laì non un aumento di 20.3 ccut.s al- sotti con vario formule e gli I« « bordo dello Stockholm. >‘’‘® lORfR aalvatag- owUm 'a 

esitò a rirwiosrwe fino d-i al- l oia, per il .secondo anno ad altri (pinttro .sono stati con- dove un elicottero l'aveva 9 io già in acqua a non pili . 

■'óra Ve.srgenzà dei loro ioga- "n aumento di 12,2 ceui.s al- dannati a lievi pene per aver prelevala insieme a tre ma- di quattro metri sotto (li tioi. italiana ». I ^nitori 

mi spirituali con il centro, la l’ora e per il terzo anno «d procuralo .stupefnccnli n tos- rinai svcde.Ci feriti e tra- Ho gridato a uno deyli no- 

»-h{eca c-iHniic-i io 770 ( 0-1 uii aumcnto di 13,1 ccii/.s. siconuiiii o per .sottrnz.ione di .sportata a Boston. Ed e in mini che l occupavano e ho Parimi u ausiun in 




NEW YOHK — i.a signora -Anna t'uppula, di Napoli, ahbrai- ria il figlio di sedici mesi .dl'arriiu a New York La signora 
(’oppuLi salvata dalla «Ile de Fram-e». aveva perduto il bini bu. raci-ollo ita nn'nnil.i niililarc anirriruna iRadiotolo) 

dro ('hanno nlroralii, dopo moglie a saltare in acqua e ve francese .«i è nreso cura cadde ila iiiialche parte v il 

averla pianta per perduta, l'ho seguita. Ma l'ho rivi- di noi, ci ha confortato, ci ha mio compagno di cubimi ì’af- 

II padre ha dichiarato che .sta dopo essere stato raccol- dato cibo, ci ha .si.sicmiiln nei ferro proniamenie seiirdinnn- 

«1 inoineiitu delia colli.sione lo <t fiordo (leir*/le de Frinì- ponti coperti. Molti piissegge- do la .serratura della porta. 


BEI.GRADO, 27. 


Una po- 


chfc.sa cattolica in Roma. «'• aumento dì 13,1 ceii/.s. sicomani e per .sottrazione di .spor/a/a a Bo.ston Ed e mi mini che l occupavano e ho 

Nel otiadro traccialo dal- Secondo il vecchio contrai- ricettari a medici regolarmente nn ospedale pediatrico dii gettato Norma nella scia- '/o®* ^ 

rincontro del 1951 lo cliioso io media dei salari degli iscritti all'albo profe.ssionale I Ro.sfon che i .signori Di San- lupixt. Dopo ho aiutalo mia madre e stata in priinn 

nm 4 «*!i»i»i cin(»ci e V loro operai delle acciaierie era di — - ■ - - - —. Ticnnoscere la piccola 

proiesranu eiiie.si e a mio , ,, . „ .niror.-i — - — . — . - —. ■ ■ ■ .. - . Norma ed e svenuta per la 

^^_ I rriAl \f f a lAI.'T’ICiriMP I'T'I'/IAVA grande emozione. La bimba 

YMCA (che ò cntrnla ^ fnr ii^* tmiaflra ifnilAtA COiM iMl 2 IS l l i rAI^IANl ALLA l)LCiSlOl\K LGlXIAISA arcra ancora a! braccio ii« 

parte della Federazione ei- Una Squadra IHQleSe - hraccialetlo recante un cor- 

vi,iie(^,si,.i, uantaiupo e Bettiol favorevoli 

cieta nazionale m.a hanim BELGRADO. 27. - Una po- ^^ W W W W»» 

riallacciato e^ sviluf^ato l (onte squadra navale britanni- ^ ^ delicato intervento chirnr- 

ralla nazionalizzazìono di Suez -a.. ...- 

za che e.<v.se hanno tenuto qui mali. w „„ nitro ve ne è 

la scorsa primavera hanno cdà lo scorso anno alcune -- ^ alVarrìvo dello 

a.s.sistitn anche 11 pastore sve- unita della marma da guerra ^ i» • ir i» • i- » Siockholm allorché l'at- 

dese Ny.strom e il ve.-covo lu- inglese si erano traticnulc attillata (iicilliirazioilo tlIo-IIIiprriall.Stlt'a tiell OH. nailliolto l ac-t'iunll rricc Rnrh Rmnn» «iin.io ieri 
terann Indiano Maiiikam. E nelle acque jugoslave ed «ve- ----- pome, ira 

ne^eTÌn7KimnS-SiT^i'l ri- cV^rcilarióni dvlln ^ Pie-sidciUe della Commis- compiendo per affeimai.si con al ii'teinaziomde o sog- i naiifrnqhi affranti e sporchi 

a Trmdn All invilo del- co.slava esteri della Camera, oii. una volontà politica sua prò- getta a di.scriniina7.ioni secondo d olio, il .suo bimbo Kic.bnrd. 

ra--cive^\-o dì'cantorburv' Que.st anno si traila di un.. dcmocri.sliaiio. intei- pria, quale ospres.sioiic del caratteri politici o nazionali di tre anni e mezzo, da lei 

Se i ■catione P ' •■'Hu^'-a al completo viri- «OR-V.o dall » AN.SA » sulla p.oprio interesse di nazione vomunque umiaterah. rmo ver l ultima volta sa m,a 

liberi5 reli^riosn ‘•'i- niella precedente, decisione del prc.sidento Nas- sovrana. .-Anche il recente gc- Il provvt-dimenlo del «,luu- scialuppa della nave .svedese 

ebe’^e aìtre c(infe^rioni e”oli- 'iene detlnita ..di corte.sia .. ■’^er per il Canale di Suo/., ha slo -— sebbene dal punto (ji nello Nas-ser non feri.-ve sol- movimento. Facendosi lar- 

Cn<* rtlTIC . > I<*»l I, » IJII* fri**#-» !•» Ww*Viiri_ OTi Al'O/i 11 TU IB> nn«;Cllll1^ f 11 tfbtttn lritoro««t «»»» OO f m m lOlin f» Ifl /I Sii Ifl fi 


to » questa è una bimba quelli della tiai’e italiana, dell’s Andrea Dorici y., ha di¬ 
italiana ». 1 genitori una voi- Dello stesso parere .si sono chiarata che non aveva mai 
la a New York, sono stati dichioroli anche all ri pas- immaginato che l’evacuazione 
portati a Boston in automa- leggeri. Dissente, invece, un di una nave della portata del 
bile, scortati dalla polizia, gruppo di novanta, i quali • Doria s paurosamente incH- 
La madre è stata la prima hanno firmato una dichiara- mila .su un /iiinco e con c'.r- 
a riconoscere la piccola protesta contro quel- cu duemila persone a bordo, 

Norma ed è sveiiuta per la 


riallacciato e^ sviluppato I (onte squadra navale brltanni- 
ranporti con i prote.slanU di cn visiterà- verso la fine dì 
altri pac.si. Ad 11110 conferen- ago.sto 1 principali porli rial¬ 
za che e.s.se hanno tenuto qui mali. 

la scorsa primavera hanno Cìià lo scorso anno alcune 
a.s.sistito anche il pastore sve- unità dell.i inariiin da guerra 
dese Ny.strom e il ve.'COVo lu- inglese si erano Iratlcnule 
torano indiano Manikam, E nelle acque jugoslave ed nve- 
ora il ve.scovo anglicano ri- vano pre.so parte ad alcune 
nese Ting Kuang-sim si è re- esercitazioni (Iella marina jii- 
cato a L/vndra su invito del- go.slava. 

rarcive.=cn\V) dì Cantorbnrv'. Quesfaniio si tratta di un.'. 
Se l catloiici. pur fiodendo -■'nuadra ni completo visi- 


I COiMiMI'NTI ITALI.ANf AIJ.A OIXISIONK KGIZIANA 

Gantalupo e Bettiol favorevoli 
alla nazionalizzazione di Snoz 

Stdiiata (lìciiiiirazìoiio fìlo-ìiiifirriali.stica deiroii. Kaiidulfo Pacciarili 


nora inseriti in modo nlfnel- sociaidemocralici belgi 

tanto attivo e pc^itivo nella - 

vita del pae.'o. ciò è dipeso mosca. 27. — Atrinizjo 
in gran parte dal ritaixlo nel gingilo scorso il CC. del PCUS 


MOSCA. 27. — Atrinizjo 


I interesse 


5 condanne al processo 
degli stupefacenti 


ternazinnale e con d Vaticano, rinvilo. In settembre giungerà a co.-.iiiuzionai- m-- clic si.Tmo sempre stati c.sclu- - nuovo corso- sarebbero con- iv ^on si ricordnrn dal fem- 

Tale ritardo non è impiitabi- Mosca una delegazione, allo so- terna ed una emancipazume d; partecipazione ’l- ir.iddette clamorosamente. ,,o lìrl rientro in patria dei 

le nò a loro nè al governo P« di avere uno scambio di opi- fronte a p.itcrnah.smi piu o puniministrazione del Canale Per nta'.ia la libertà dei primi reparti di •'Oinbattentì 
popolare, che è rimarlo fede- nn^'on. oc- suer.^. . traffici a Suez e a Gibilterra dopo la rùttoria nella sccomfa 

> alla politica enunciata nel - tidentali nei confronti (lei- i.q,, p.-icciardi ha fatto la e es.senziale. Benché favore- puerrn mondiale i superstiti 

1951. ma airo.druzionismo che r -1 nrAeactA L It.itia dernocratica, sosnerite dichiarazione: volo a un poliUca di accordo hanno portato Jr loro testi- 

la riprcsn di quei rapporti ha D COlMIannC ol pfvCCIIU che hn coiTipIelamente bandi- -sl,a na7.jonalizza/ìone della con i pac 5 i arabi — ha con- rnoniorirr I 

incont-ato airestemo della ilonli cliinAfarAHii politica ogni .«ociei.à del C.anate di Suez è cIu.=o 1 on. l’acciardi —. ron.<i- Dame bassetto rauvre<rii- 

Cina L’attemiarri della cuer- SlUpeiflttinil rivendicazione coloniah.stica un fatto es.«enzialmcnte grave, fiero il ge.sto del eoi. Xaitser tante di unà aran'dc ditta tr- 

rp fredda e respandersi dei - imperialistica sia porche non po-ebè nazionalizza l uti- un colpo di testa deplorevole. j: Torinn il n„nle tì »-e 

contatti tra oriente ed oec:- MILANO. 27. — Il -. procecso anacronistica, sia perchè u sé le di una società "privata ", ma a meno che non -ria accompa- «j"»,- ,(7';-.- 

dente paTvebbe (^ra .aver crea- degli stupefacenti " si è con- non accettabile, non può che p-rebè un.a vi.a di romunicazio- guato d., garanzie jntem.azio- 

Iim citii.-iTÌone più f.dvo- rlu-W nel pomeriggio con 1« considerare con grande sim ne m-arittima diventa "nazio- na.i della libertà di comuni- VL, . i- . :»• 

^ n p'oble- condanna a tre anni e ..ei mc.ri palla Io .-forzo che lEgittn sta ...e", cioè può e,.ere .co^pe^a crìnm ..tf.-.ucr^. d carnale- " 

reco.r a .i^oue.e ,T potile_Roberto C.antaluoo. del ’’Andrea 

- . . . _ _r' - - commissione Ero andato ne. a mia 

m m mm m m m C.ieri deil.» Camera, ha dichia- yer.so ir ore 11 Uno 

La nazionalizzazione del canale di Suez 

____ Ca:ro nel 19.11-32. ti presiden- mr.sso a letto ma non ero 

Te cici const.gtio dei tempo. I.s- ancora addormentato quando 


Doria 


La nazionalizzazione del canale di Suez 


I tempo. I.s- ancoro od(iormenfn(o quando 
à. dittatore °i'e 1130. ho inteso un rio-! 


r' ! f Ael77~Xti~ioni Unite fannie confermano che ziana stimava il valore qloba- riHoria. e ha dato ayll anglo- ant;naziona;i.<a c cosiddotTo 'furo urto dalla mia parte., 
il ministro-- P** impiegati civili (la ìf àf i lifoli della compagnia americani la risposta che me- deniocrattro. mi prospettò per .vepuiro da nn secondo urto 

nadtcn 'mr-nnn niaqqior parte dei quali inpie- del canale a .setinnfa mtlioiii ^ Rifìntnndnsi di fi- prima volta i] problema Din sordo Ho npprr.so in se- 

non ha giurisdizione alcuna italiani ed in pe- di sterline. I giornali si chic- 'ieH.i i.az- opalizzazione del Ca-iquifo che eravamo stati .vue- 

sulla questione in quanto l europei) ha nomini- decano come saranno rnubcr- ^ costruzione della Suez. Con un co'.po ronnti dallo ” Stockholm " La 

imzwnaltzzazwnc aei con le rqireso il posto di la- .safi i por(a4ori dei titoli della "'9® di A.ssuan l occidente vere regime autontario. nave ha eominc-nto immedia- 

di Suez non arreca m acce qne.sfa mattina: una del- compagnia. Im stampa egizia- credeva di avere dato un gra- Saswi oggi ha realizzato quel- tavirnte a inclinarsi Mi so- 



Ni.W 3 0I:K — In poliziotto r un ri\ilr portano .1 terra 
■iall.i « Ile tic Franer » il 79rnne professore di psichi.itri.i 
Homenito Trabiieeo. di N.apoli. ferito nell'urto Ira la « Boria » 
e la - Slorkholm » 1 R.ulK-I->*'>i 


— III» 111 f f'iirt-.-M» Il i»u»iu «I .'Ut, 1 fi,,, tu,,.., , , 1,1 ,11^,II,. nu.,», iMfi,,- fin Clini iiicnn» iiiiriinjia- • i.- — — — j . . . . 

di Suez non arreca voto questa mattina: una del- compagnia. Im stampa egizia- credeva di avere dato un gra- Na-sv-r oggi ha realizzato quel- fnmenfe a inclinn’-si .Mi so- de. 1 ii.o poic.sse .svolgersi con tniìto 

alle pace e sicure—a interna- clausole che In narionalir- no ho d'altra porte valutato a ve colpo all'economia egizia- lo che da 30 anni gd egiziani no rapidammte rrsTìto r per * odioso contegno di non- dignitoso autocontrollo Lu}- 
ztonali ». nf -«-'OTìe Comporta à l'arresto cinquanta milioni di .sterline ua. Ecco la no.sfra replieo ». .(gosm.av.ano Nessuno si stupì- un impulso che nnenrn «nn ^ raccontato con evi- 

Il ministro ha concluso af- ^medialo per coloro che sen- le riserve disponibili della „ m ab-.,»» dopo 1.5 anni dì pas- vpJeparmi ho preso R mìocommozione. Vimprcs- 

fermando che ^hingo le 101 oinsti/icafo motivo sì as- compagnia c ritiene, che qne- B guntidiano z\l Ah.am politica anticoloniali- R mìo (fennro e della mone ricevuta quando dalla 

miplia del canale il traffico nifime in nnTre Tiinooiorc 1 ^ « I attitudine an- fi-cj; stali Uniti, dono 15 _rr- naie. bassa motobarca con evi .<1 


miglia del canale il traffico 
sta procedendo normalmente 


ponte. Ho ob-| 


.-Ir,' 01 , 1,1 Ponzi, lìi I-l annkldirigcva 


nazionalizzazione cniraia in ».iMi4.ti« ine ,,unnu prcs.-u , , , iz,,»,-;- /Zi'ordnnin tnrm/il- euergico. coraggio-o. pairio;w(i» - ii"! ci i--nu . 1 » si.i aassc TiiTi.siica. .ami ,si accor -1 iiaivo ai tanto in tanto ti s-- 

vigore olle 20 (ora locale) le loro i dcpo.siti della compa- J-o stampa ha raccolto la ttusscin ai otoraanin. ionio» Na* 5 cr abbia at- mini. Verso le 5 del mattino fi, miL'n tiiichè il suo com-|bi!o dei fischietti dei nndro- 

tre prime nari del convoglio ania del canale sì rifiutassero 'ease di Nasser che definisce mente un olleoto dcpii inplesL n.a L» ,'hc .-o i le buone -o ero ancora .«u7 ponte del- pagno di cabina non in.spin.se mi che dirigevano le oo^ra- 

provenienii dal Mar Rosso ap- di trasferirli alla nuova dire- la nazionalizzazione della ha inviato per cablo le sue maniere non avrebbe ottenuto ’o ” .-^ndren Dorin ” che ave- fuori de; letto. •• L'acqua cn- rioni di soccorso», 

partenevano ancora al conip rione epiriana. «Vedremo — compagnia la «più audace congratulazioni al premier mai. E' ìa fatal<| evoluzione va smesso di ìnelinar.ri ner- irava cnpìnsamcntc ticìla no- Di mano in mano rnc la 

della vecchia amministrazio- ha ribattuto Nosseir — in opni rnos.sa della .storio moderno » egiziano mentre cinquemila dei p,>po!: che si affermano che le pompe erano allora in srrn cabina —- ha affermato i motobarc.i si avvicinava il 


la nebbia le umbre dei nuu- 
iraghi npjiarii'aiio quasi im- 
inagim irreali e t loro movi 
melili erano lenti c pcsanli. 
come nei soyui, /.'iiicouf ro 
con i salvatori fu commoven¬ 
te e ((ualciiuo piangeva tor¬ 
nando con la .'fCtalupiia (((ii- 
ca ver.so l'« Ite de Frai'ce >-. 

Il caiiitano Cala mai, co- 
maiidunte dell' Andrea Do¬ 
na (> yiunio ieri .sera a New 
York a bordo della torpedi¬ 
niera >■ -131 V della marina 
a ineneaiia, iiisiciuc con tiii- 
(lici menibri d'eipnpaggio del 
ì jiiroseafo italiano ai fondato, 

I quali rima.seru con lui a 
bordo fino (iirnttimo inamen- 
to. Filli ha tatto .soliamo uun 
breve dirhiaraztone che suo¬ 
nava elogio per gli equipag¬ 
gi delle navi soccorntric c 
per quello della " Dona ' ed 
ha (lyyiunto ( he. alliirelu' rio 
I suoi nomini ha lasciato la 
[ilare, non ri era tua nulla da 
salvare. Visiijiloieiife .siaueo. 
do/iu ben quaranta ora di ve¬ 
glia e turbato per la perdita 
della bella nave. ' egli si ('; 
sottratto alle dumaiide dei 
(/iornaiisti riparando lu casa 
del fratello, iiriiiia di inizia- 
re. oggi, i colloqui con i rap¬ 
presentanti della eompapiiin 
ariiiatirr. appositamente giun¬ 
ti a Neie 5'orf: c di tenere, 
'stasera, il suo rapporto negli 
\iifliei del enn.solaio italiano. 

Con la giornata di oy/.u. 
infatti, le questioni teeniehe 
sono venute, come era da at¬ 
tendersi, ili primn jiiano. 
Sebbene il coniamluiite Ca¬ 
lamai si sia ri/iut(ito di (on- 
eedere interviste prima di 
aver parlato con i suoi ufii- 
eiali e con i pns,seyT;eri, nc- 
gli ambienti della eompagiiin 
< Italia » viene esclusa una 
re.sponsabililà dell'- Andrea 
Dorili » nella catastrofe e si 
mette in riliero l'ordine con 
cui il personale ha reagito ad 
es.sii. 

Dui’ sullo i jiriiieipali in- 
terrugativi pii.sti dal modo co¬ 
me si .sono .soolii i fatti. In 
primo luogo, ci si chiede, 
perché lo « Stockholm * era 
a quaranta gradi c trenta mi- 
nuti di latitudine noni e a 
sessantanove gradì e einqnun- 
ta minuti di longitudine ovest 
quando investi l's Andrea Do¬ 
na n? Se lu iiaue avesse se¬ 
guito la rotta concordata nc- 
yli anni iiiniiediatiiniente dopo 
l'affondamento del « Titanie », 
lo « Stockholm » avrebbe do¬ 
vuta essere almeno a venti 
miglia a sud di quella loca¬ 
lità. Secondo le carte nauti¬ 
che dell’ufficio idrografico 
degli Stati Uniti per la guida 
dei comandanti, le navi di¬ 
rette verso l'Europa dovreb¬ 
bero procedere a quaranta 
.prodi e dieci minuti di lati¬ 
tudine nord e a settanta gra¬ 
di di longitudine ovest e 
quindi virare sui quarantadue 
gradi di latitudine nord r rin- 
quantn gradi di Inngitudirjr 
ovest. L’or Andrea Doria na¬ 
vigava sulla giusta rotta 
giacché la maggior porle del¬ 
le navi provenienti dnll’F.u- 
ropa -Si riferiscono appunto 
al faro dell'isola di Nantn- 
rket dinanzi alla quale è av¬ 
venuta la colli.sione. 

Un altro interrogatirn ri¬ 
guarda l’uso del radar da 
parte delle due navi. Un ma¬ 
rinaio del or Doria >. certo 
Gioranni Conte, ha dichiarn- 
tn di aver avuto modo di t:c- 
dere. pochi minuti prima 
della sciagura, che i! radar 
del « Doria - fnrizinnnvn: in 
quel mnmrntn. r.ssn inqnn- 
Prava la saauma d--'. :Tn„-n- 
tlantico svedr.se ad uiiq (/•- 
stanza che egli ralntn ri? 
-f ni’glin circa Per quavtn 
riguarda In •< Stockhnhv >•. il 
capitano Giiiinnr Nnrdcu.soti. 
cumandnvtr della nave sve- 
dc.sr. ha dichiarato oggi ni 
Oiornalisti che rs.sn pns.sedcva 
(ine riidar. ('no con portata 
lino a 20 miglia r Vn’.trn finn 
(I óP e che rntrnmhi erano 
■■ in pcriofic condizioni 
lauto prjnifi die dopo In .scia¬ 
gura. Ln dichinrnziotir ha dc- 
.statn grande seii,^azion(' tra ’ 
giornalisti • (pia'; hanno 
Ir ri; pestato L- capitai u di r/o- 
l’.nndc. Ma \ordcti.snn ha 
•rosi;,, la resta c .si c ririiitntn 
il/l T’.spnnderr’ a lutrr. "Noi, 
!-i!ifndo Ivasiv.arr nessuno — 
ler;'i ha detto —. Dopo l'iv- 
|<-h;r.srfi avrete a (ìi.spo.siZ'O’ie 
t'irti ali rlcrient: di (pud‘-io ■ 
Per il prof. David .Itia». di¬ 
rettore dì una '-Jr:i'"'( rader 

dcH'aviiTzroi-e ••uliiare i.re- 
ricann. e ’-’eri"'ro'bi'r e’-ie 
e-rtrriiìh' (,'< aumrc.'fEi — 
qurtln del - Dorrà >. r quei.’o 
dello r Stcckolm » si .sicuro 
arrostati ncl’n strs.so rstn-rte. 
V lui.sfero dei i.ariar pe.tTCh'--e 
cs-.erc sr>i>'oa*n. «erorM-lo g-re- 
sfo r.spertn, con la p«e'cr*7 
Irli d'te banchi d: -•■-'rbirr cn- 
I’*rappo.s?i, i.rn freddo ( d 
juT.’i-do. /'a’T-o '--'-’n c 
.7»! qnr^te condiz'f'iv. n vo te, 
i ragni del :.»d.'-r <: T--'r'tre-o 
come in ino spcrchio e ;l f.-- 
’'on,eno ’irutri?!i:z7 l'i; 
de’il'r.pnnrecchin 

Tragica falnli'r, 'a ic.lr.- 
.strofe del r Doria r’’ F' nra 
domanda la quale attende 
•spo.sfa daWirirhirsta che la 
società •Italia - e Ir rnerina 
amerìcanr <■' e-io-este- r, a 
sroloere 


della vecchia amministrazio. ha ribattuto Nosseir — in opni rnos.sa della .storio moderna » egiziano mentre cinquemila dei p,>po!: che si affermano che le rrompr erano allora inj.srra cabina —- hn affermato i motobarc.i .si avvicinava il 
ne. poiché avevano superato caso se ciò avvenisse per pri- ^ j ^ggj persone hanno manifestato la gradualmente liberi {nnzinne a tutto reoime In- .Antonia — che .si trovavo as- secondo dell'elle de Franco» 

la prima imboccatura del ca- ma cosa non pagheremmo lo d-irnninione toro annrova-innr nelle rie di reazione inglese c fran- sieme noli ultimi na.t.seooeri sai vicino al punto in cui lo o i suoi marinni eominciarp- 

naìe prima dell’ora fatidica compensazione dovtita opti ,, L k a- a -n oomUm nm- probabEmentc dura, ho nreso no.s'o ir? una imbar- ' Stockholm" aveva aperto la no ad intravedere nomini e 

Le altre otto navi hanno ver- azionisti della compagnia ». porernatira L Al.shaab. ai- Amman, sen.a peraii p * limiTi deU'aftuale durezza eazi'nne dì sairateanìn che è falla nel dauco della "Andrea donne che si tenevano ap-j 

safo t toro diritti di transito Questa mattina, fcnsondo.si retto daH'e.r ministro Sflloh rocore di.sordini o oilnccare (,. • ;<» p,-»- tutTl si ra«- f-vd^’n nd a'Vn'^rnr.s'- «ii’o "ì'e Doria’’ —. .Von potevamo al- grappati alle sorrasfruifure 

alle società nazionalizzata. sul cor.so dei vari valori di .Salem, afferma neU’editorialc edifici ed organizzazioni acci- secnera;ir,n e l’Egitto avrà de Frnnrr”, .-\1 vostro arrivo ì'init-o. aprire in porta della della nave. Ancora non piun- 


ne. poiché avevano superato caso se ciò avvenisse per pri- ^ j Qìr,rnali sono oppi uno per.sone hanno manifestato la 
la prima imbweatura del ca- ma cosa non patteremmo la fedele dell’opinione loro approvazione nelle rie di 

naie prima dell’ora fatidica compensazione dovuta agli ' ' . "VL ri, ^i a,„™„ri, nm- 

Le altre otto navi hanno ver- azionisti della compagnia ». 90 ’ ematirn L Alshaab di- Amman .sen.a ^ 


Dispacci da Porto Sald, ISuez alla borsa di Parigi in Idi oppi che • Nasser ha fra-Idcntali. 


Ifatto il suomteressenazion.a’.e- la bordo l'cquipaggin della na-lcabiria. Cria trave di fcrrolgevano voci, ma di mezzo nl- 
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